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Vittoriosi i «Ragni» 
ni 2' Rallye della Valsassina 

n 20 Bal lye  internazionale 
ici-alpinisti«b delle Funivie  
Lecco-Vàlassina h a  visto v i t 
toriósa l a  « q u a d r a . d e l ' « B a *  

d e l  (!J.A.L d i  liécco, c h e  
s u  23 c'ohcorrenti h a  saputo 
piazzarsi p r i m a  In t r a  giorni 
<Ji p rove  s u  u n  percórso c h e  
quest 'anno,  con opportune 
mofii^iche, è s ta to  reso a n 
cor p i ù  interessante.,^ 

L e  squadre  iscritte e r ano  
23i m a  a l  ma t t ino  del 4 m a r 
zo, alla par tenza da i  P l a n i  d i  
B r n a  si  présiemtano d u e  i n  
meno.  J-a p r i m a  delle squa
d r e  comincia l a  g a r a  qualché 
m i n u t o  dopo  l e  7 de l  mat t ino ;  
l e  "altre seguono via  ,viat ad  
in terval l i  règolar l  d i 2 m i 
n u t i  l ' ùna  dall 'altra.  Cielo 
incerto e u n  po '  nuvoloso 
guellp dèl ia  partenza,  anche 
se  n o n  prevedo i l  b ru t to .  C i  
sono squadre  d 'ogni  pa r t e  
d ' I ta l ia  e anche dall 'estero: 
Austr ia ,  Francia ,  Germania,  
Spagna  e rano  b e n  rappresen
ta te ,  L a  squadra  f rancese  è 
l ' imica che  h a  f r a  i compo
nen t i  u n a  donna, Nicolo Co-
r e t  della Fédéra t lon  F ranga i -
se  d e  Sky :  l a  presenza d i  u n  
e lemento  femminile  l e  d à  20 
punt i .  L a  squadra  spagnola 
della F.edéracion Éspaflola d e  
Montanismo p r ima  d i  p a r 
tecipare  al, Bflllye h a  voluto  
compiere u n  raid,  portandosi  
i n  u n a  sola giornata d a  Ma
d r id  a Lecco i n  automo
bile.  U n  po' troppo, p e r  i l  
v e ro ;  p e r  questo i suol 
uòmini  danno  segni d i  s t a n 
chezza g ià  neìla^idiscesB dal 
Rèsegone, e giungono ad  A r -
tavaggio f u ò r i  d e l  tempo 
TnasSmo, i l  che  li e l imina 

p è r c h è  h a n n o  i»omei3à&'di ris
tornare ,  gli  atleti  s i  accon
ten te ranno  di u n a  sola prova 
sportiva, qi^ella del.  Rallye,  

Già  abbiamo pubblicato 
l ' i t inerario di questo Rallye:  
l a  p r i m a  tappa  (4 marzo)  v e 
d e  le squadre  salire d a i  P i a 
n i  d 'Erna- i n  ve t t a  a l  Rese 
gone, lungo il canale d i  Bob
bio; è ancora innevato e s i  è 
dovuto  attrezzarlo cOn corde 
fisse. Dal la  vet ta ,  discesa si
n o  a l la  Culmine d i  Pall io e d  
a Morterone.  C 'era  n e l  p r o 
g r a m m a  la  discesa i n  cor
d a t a  i n  scii m a  è s tata  fo rza 
t amen te  eliminata, perchè 
questo capriccioso ' invei-no, 
che  i meteorologi pronosti
carono gelido e invece è s t a 
t o  mite,  non h a  serbato a 
questo t r a t to  che  poche 
chiazze d i  neve .  

D a  Morterone infat t i ,  sci 
i n  ispalla e v ia ;  e d  è stato 
u n  male,  perchè h a  pr ivato  
i concorrenti  d i  u n  percorso 
che, f a t t o  sciando, è pieno di 
soddisfazione. T r e  o r e  sulle 
pendici  de l  D u e  Mani, :sino 
a l la  Culmina d i  S. P ie t ro  ed  
alla casera  d i  Maesimo, dove 
l a  neve  r iappare  ed  è sa lu
t a t a  con  entusiasmo. D a  Mae-
s ino sal i ta  a d  Artavaggio 
sistemazione dei  concorrenti  
n e i  r i fug i  de i  Piani .  

Vincitrice della p r ima  t a p 
p a  P i a n i  d 'Erna  - Ar tavag
gio è s ta ta  l a  Polisportiva 
Rigoldi d i  E rba .  

I l  percorso della seconda 
t a p p a  Artavaggio - Blandino 
(5  ̂ riiar^o) 'ièòfaompletamento 
innevato  ?na, tolte Je p r ime  

. óre"del  «mattino chet l a -neve  
è '  iRo',..gelata, i n .  genere .  è 
molle 'e  dispensa dau'iiso dei  
r ampón i  chef ogniipartecipanr 

• t e  porta." r 
E '  questa  t appa  prevalen

temente  d i  sci-alpinismo, pe r  
l a  qual i tà  del  percorso e pe r  
i dislivelli che  copre. E '  s t a 
t a  divisa in  due semitappe: 
P i a n i  d 'Artavaggio - Piani  di 
Bobbio e Piani  d i  Bobbio-
Bocca d ì  Blandino. I l  pr imo 

t r a t to  da  Artavaggio p e r  la 
Bocchetta Mugoff raggiunge  
VOscellera: q u i  c 'è  l a  disce
s a  con  I r  sl i t to;  u n o  dei  t r e  
c6ntix>nenti i à  sq i iadfà  i l  f i n 
g e  feri to,  monta  «in ba r che t 
ta  > e gli  a l t r i  con g l i  sc i  lo 
convogliano giù,  sino ai P i a 
n i  d i  Bolibio, ' 

I l  secondo t ragi t to  c o m 
por t a  l a  salita a l  Passo  del 
Toro e quindi  i l  t r a t t o  semi-;  
pianeggiante alla Bocchet ta  
d i  Foppabona ed  a quel la  d i  
Camlsolò. Poi  c ' è  l a  discesa 
spettacolosa d i  400 m .  d i  d i -
sllvello, sino a l la  Bocca d i  
Blandino, t e rmine  del la  s e 
conda tappa,  v i n t a  anch'essa 
dal la  Polisportiva Rigoldi d i  
Erba .  

A Bocca d i  Blandino c 'è  
modo  d i  guadagnarsi  60 p u n 
t i :  ch i  pernot ta  i n  r i fug io  go
d e  l e  comodità e r e s t a  a boc-
casciutta. Ch i  d o r m e  a l l ' a 
per to ,  sotto l à  tenda ,  n e l  sac
co d a  bivacco o costruendosi  
u n  igXòo, s i  m e t t e  i n  serbo 50 
tei punti ,  benvenu t i  p e r  l a  
classifica. Di igloo se  n e  son 
vist i  t re .  

Dapprima,  scesa l a  sera,  
pareva che  i l  t e m p o  si  m e t 
tesse a l  b ru t to j  il cielo s i  r a n 
nuvola,  cade qualche  fiocco 
d i  neve .  Poi  c 'è  l ' amico dei  
bivaccatori c h e  scopa v i a  Ja 

nuvolaglia, esco la  luna,  le 
stélle scintillano. 

* * *' 
Svegiia a l l e ' 5 , 3 0  per  l a  

tóf'Jsa t a p p a  ( 6  Ihàrzo) t p a r 
tenza alié e r  F reddo  pungert-
te,  ciclò senza hetnmeno u n  
cirro, t empo  magnifico. S i  
t ra t ta  d i '  r isal i re  l à  confia d i  
BlÌJhdino'siho al Lago di S a s 
so, e quindi  innalzarsi  alla 
Bocchetta d e l  Cardinale e d  
a l  Pizzo dei  T r e  Signori  (me
t r i  2554). 

L a  discesa né l  pieno sole, 
I r a ' u n o  scintillio d ì  neve ab 
bondante,  s ino alla Madonna 
della Neve,  entusiasma le 
squadre  partecipanti;- è quél  
che, s i  dice  u n  volo impaga
bile. C 'è  poi l a  risalita alla 
Cornàgerai e r t a  m a  breve, e 
passando d i  cres ta  si giunge 
ai Cimone d i  Màrgno, 

Qui è l a  p rova  d i  disceso 
s u  sci, l ega t i  i n  cordata,  che  
a t tende  l e  squadre ,  A l  P iano 
delle Betulle,  i l  t raguardo,  
giunge p r i m a  la  squadra  dei 
« R a g n i »  d i  Lecco. 

L a  premiazione h a  luògo a 
Lecco, n e l  salone dell'Azien
da autonoma,  e c 'è  il diret-^ 
tore tecnico del Rallycf. dott, 
Vasco Cocchi, ci sono gli o r 
ganizzatori Giacomo De S a n -
tis, presidente  dell'Azienda 
autonoma d i  Soggiorno e T u 
rismo e i l  d i re t tore  della 

Azienda geom. Emilio Lon-
ghi, v i  sono autorità  e s p o r 
tivi, f r a  i quali Carlo Mauri ,  
A ì ipp^  Ferrftr i ,  Giudici,  r e 
duc i  d a l  Bucklàttd;:; " ' 

L a  classifica è l a  seguen
te ;  1. R a g n i  d i  Lecco, 2. A l 
p ine  Gesellscbaft Innsbruck,  
3. Scuola  Militare Ml t ten-
wald ,  4. Polisportiva Rigoldi 
E r b a ,  S. Sci Club Artavaggio, 
e. Sportvéreln  Innsbruclt ,  7, 
Gobirgs Feld.  Walm, 8 .  Sci 
ClUb Pellegrino, &. Sci C lub  
Lecco A, 10. Sci CAI Cara to  
Brianza,  11. CAI Belledo, 13. 
Oesterr .  Alpenverein B,  14. 
Sci C A I  Mandello B,  15. 
Oesterr .  AlpenVcrein A., 18. 
A.N.A. Lecco. 17. Stel la  A l 
pina  Bergamo, 18. CAI  Sesto;  
19. C A I  Mandello A ,  20. F e -
déra t ion  Francaise,  do S k y ;  
21. CAI  Brescia. 

L'organizzazione, a de t t a  
dei  concorrenti  stessi, è s t a 
t a  pe r fe t t a ;  il percorso e r a  
s e m o l a t o  con beìi 4000 b a n 
dierine,  in  mòdo c h e  anche  
i n  caso d i  nebbia chi  n o n  co
nosceva i l  terreno non po te 
v a  sbagliarsi. Centinaia d i  
volontar i  s i  sono prodigati  
nelle squadro di controllo, di 
soccorso, por  1 collegamenti 
radio.  C 'era  pers ino  u n  eli
cot tero della Ignis a segviire 
1 competitori.  

iemati gli scalatori 

Anciie g l l i i  a l t r i  membr i  
della SpediZlpne « Città di 
L e c c o ,  C a r l i  Mauri ,  Luigi 
Alippi, Cesairl Giudici e C a 
simiro F e r r a c i  tornati  
in  I t | I ì à ,  a r r ì y ^ f e . i i l  4 Tnwr  
i o :  i l i ' a e r ò p ^ t ^ ^ ó r l i s n l f i i '  tii  
Milano, Gli  «talatori  sono s ta 
ti festeggiati da  amici  e a l 
pinisti;  a' Lecco l'accoglienza 
è s ta ta  entusiasta.; Come a b 
b iamo Scritto. dopo aver  sca? 
lato insieme a Giuseppe P i -
rovàno'ies a I.GUido Machetto 
il Buckiahdi  sono passa t i  a l -
l'AconcagUaHm. 6949); l a  p iù  
a l ta  c i m a t i l e  Ande.  L a  ve t 
t a  d i  quesfil è s ta ta  raggiunta  
d a  C a s i n i ^  y e r r à r i i  

Como, abitiamo annunciato,  
all'Acòttcagua ó'era u n  a l t ro  
gruppo d i  italiani, que l la  de l 
l a  Spedizione tor tonese cà r  
poggiata d i l l a  guida di^Co-
gne, Y in t thzo ,  PeiTùchOh, è 
comporta d a l  p ro f .  B runo  
Uggeri, "da :Giuseppe A r m a n 
dola e dalHccadehUco Gu i 
do Boho.!tBhQ hii làffrontàto 
la montagha d&l riversante 
nord, 

L a  radio» dell 'esercito a r  
gent ino p a r l a  ino l t re ,d i  u n a  
cordata giapponese/; ̂ anch'es
sa salita in  Vetta. 

Nel  prossimo giugno, MaU' 
r i  tornerà 'ne l l 'Amer ica ,  m a  
ques ta  vol ta  a l  Perù i  in  zona 
non ancora precisata delle 

Ande, invitato d a l  dott.  Do
mingo Giobbi, socio de l  C.A>L 
Milano da  anni  residente a 
S.  Paolo  de l  brasi le ,  p ro fón 
do conoscitore delle Ande  
sulle qual i  ha ' compiu to  itnol-
•te Bscensiosi» abblftinq 
a suo t è » ^  pubbllcétoV^ 

Gii Alpini vincono 
al Circolo Polare artico 

Vm brillante affermazione 
hanno  ottenuto gli  alpini del  
Gruppo tatt ico e Stwa », p a r 
tii» ai pritìii di marzo per la 
sàna d i  Bardùfoss fWoruegia 
s e t t e n t r i o n a l e )  ove si  s t a  
svolgendo la manovfa NATO 
detta « Wlnter-Ba^Ji-css ». fis
si  hanno  partecipato i'8 corr. 
fl a n o  gara d ì  /otkìq d i  sci 
nella qua le  e rano  impegnate 
ben 40 squadre d i  tutte le n a 
zioni interessate all'esercita' 
«ione. 

21 < Suso » aveva  allineato 
5 squàdré,  composta ognuna 
da un uiìkiale, u n  so t t 'u j / i -
eiale e 3 alpini  ed  h a  uinto 
superbamente  la competisio-
n e  ottenendo il I", i l  4 , i l  7* 
l'S" e i l  8" posto,  e aopiudi-
candosi la coppa che i l  co -
Trtando SHAPiJ :ouei;a messo 
i n  palio;  a l  secondo posto si  
so?Jo classi/icnti i mili tari  
norvegesi, considerati i / o -
uorifi ,  da to  che lo poro si 
svolgeva in casa Iotq. 

Verso una legislazione 
materia di sci 

L'aumento eoatante del nu-, 
mero di sciatori e degli inci
denti; che derivano, porta len
tamente al costituirsi di una 
legislazione In una materia as
sai dibattuta, anche perchè ca
rente di precise norme di di
ritto. Sono pertanto interes
santi tre sentenze, del Tribu
nale di Tronto, del Trlbuna-
ie ' di Aosta e della Corte di 
(tassazione. 

Passiamo ai fatti. Nel marzo 
del 1964 ' una studentessa tre
vigiana, Leda T,, ora ventenne, 
al Passo d i  Eolie, scendendo 
lun^o una pista, all'altezza 
della stazione d i  partenza del
la sciovia •« Baby » Investiva un 
ragazzino che sugli, sci stava 
accanto aìlà propria madre. 
Dall'Incidente il piccolo sciato
r e  riportava la frattura del te-

more e della ciaylcola destra. 
La madre dell'Infortunato 

sporgeva querela: l'investltrice 
asseriva cìie il ragazzino ave
va attraversato la pista quan
do orinai lei si trovava a bre
ve distanza e di conseguenza 
non era più in grado di scan
sarlo. La querelante sosteneva 
che la sciatrice, scendendo a 
velocita incontrollata, era ri
salita su un  dossetto riservato 
a chi stava in attesa della scio
via, travolgendo il piccolo scia
tore. 

La sentenza ha stabilito che 
- debbano considerarsi acqui
site alcune regole, sorte quasi 
naturalmente, e che oggi sono 
di frequente ricordate agli scia
tori, Queste regole trovano la, 
loro ragione nella prudenza e 
nella perizia ed è ovvitì che, 

La seconda uscita 
della Scuola «Righini» 

Un brillante successo ha avu
to la seconda uscita della Scuo
la di soijilpinismo «Mario Hi-
ghinl», svoltasi U 0 marzo nei 
pressi dei Passo Juller; Dodici 
allievi sono saliti alla Forcola 
d'Agnelli (m, 2984) raggiungen
do poi la vetta del Plz d'Agnel
li <m. 3205>; altri 18 sono sa
liti nella contigua valle Jùiler, 
suddividendosi poiinel. ragglùri-
gerp i„vari cóM e 11 Corno^Su;: 
vretta, tutti intorno ai 3000 me
tri; un, altro gruppo di 18 ;ha 
ìriV^qe 'i1'^aiito'là-">v'h!le."S"sUCj 
dello Julier, -Jigglui^endo -la 
rorcellà QrayasBlyas (m. 2B38), 

.'n. temp? ,non'i^ . àtato molto 
favorevólé:..salendo,jiellf^. neb
bia, i partecipanti alle gite h£ln~ 
no «forato» sui 2600 m., quo
ta sopra la quale splendeva lì 
sole; un vento molto freddo ha 
reso più severa la prova, che 
peraltro tutti gli allievi hanno 
superato brillantemente. 1 vari 
gruppi erano affidati agli istrut
tori Belò, Bonacossa, Dal Ma-
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Spedizione 
dall' Austria all' Hindukush 

con «alita del Tirich Nord, m. 7059 
DIapgsItIvd a colori presentate peraonalinem» da 

KURT DIEMBERGER 
Irigreiso L 500 - Biglietti In vendita presso Gruppo Amici della 
Montagna, via C.G. Merlo 3/ • al botteghino del teatro. 

Bù, Faulharnmer, Gasparlni, Ma-
rirhontl, Re, Scarpelli e Volpi, 
sotto il coordinamento del di
rigenti Contini. Negri, Romnni-ni e Sironi. 

Sabato sera Franco Slronl ha 
tenuto una lezione teorica sulla 
neve e sulle valanghe, cui ai-
l'indomaiii, dopo le gite, hanno 
fatto seguito, due psercltazioni 
pratiche! una per la ricerca di 
corpi sepolti nella néve (un 
istruttore si è prestato a restar 
sotto per un'ora) e un'altra di 
rjcer.9a-dl.8flpchi, puro sotto la 
coltre di neve, a mezzo dl'^òn-
dei'f.'dapprinM.. j ]  xastrellàinéntQ 
a maglie larghe non ha dato 
esito, pài  restringendo i l  reti
colo: di^ sondaggio, si è ritro
vato-.tutto..-Durant9 ie. eserci
tazioni di ricerca ci -si è valsi 
di un  cane da valanga che ha 
ritrovato l'uomo sotto la neve 
in lO'i una turista che era nei 
pressi e che si era lussata un 
piede, è stata trasportata coi 
jTiezzl di soccorso di cui la 
scuola era dotata. 

Erano intervenuti anche una 
ventina di «Amici di Mario 
Righini»', poiché ricorreva un 
anno dalla scomparsa dell'ar
chitetto milanese cui si intito
la  la scuola e al rientro dalle 
esercitazioni, nei pomeriggio, 
mentre ie luci del tramonto in
doravano il Corvatsch Mova 
Righini f u  vittima di una va
langa) allievi, istruttori e ami
ci si .sono r.'iccoiti per ricordar
lo ed ascoiiare la nommossa 
rievocazione fatta da Paolo Po-
lese. 

E' confermalo che la prossi
ma lezione (19. e 'iO marzo! 
avrà luogo come niéta il Ba-
sodino Cm. .'Ì272) dal versa/ile 
nord, con una. salita di l-lOO 
metri di dislivello, purtendo 
dalia base posta alla Capanna 
Basodiuo dei C.A.S, è stata to
talmente messa a disposizione 
della Scuola Higiiini. La socie
tà-che costruisce neija valle gli 
Impianti idroelettrici consenti
rà  l'uso della .tunicoiare • pri
vata che Siile da S. Carlo in. Val 
Savona, senza di che la escur
sione non sarebiie possibile 
cosi breve tempo. 

dai mancato rispetto, no nasca 
una colpa». «Poiché la scia
trice al trovava su una pista 
qualificata facile, doveva te
nersi ad una «andatura con
trollata per la principale ra
gione che è molto probabile 
l'incontro con altri sciatori con 
cognizioni elementari. Sulle pi
ste in parola non ci si devo 
avventurare a velocità sperico
late; che. anzi, dovrà tenersi 
una condotta tale che consen
ta di arrestarsi dinanzi ali'osta-
colo o, quanto meno, evitarlo". 

«< Si tenga presente che la 
prudenza suggerisce altresì che 
lo sciatore a monie-per la to
tale visibilità .di cui dispone'è 
tenuto ad adottare quelle pre
cauzioni utili al fine di evita
r e  lo sciatore » vaile, il quaio 
certamente ignora la sua . pre
senza ». 

La sentenza del Tribunale di 
Aosta riguarda là segnaletica 
delle piste di sci La . signora 
Mirella B.P.P., scendendo da 
Plaln Maison a Cervinia usci
va di pista senza accorgersi, f i
niva in una scarpata e con un 
pauroso vólo di oltre 6 m. si 
rompeva una gamba. L'inciden
t e  la costringeva a letto per due 
mesi. L'infortunata citava in 
giudizio la Società de! Cervi
no. chiedendo 2 milioni di 
danno. 

La .Società del Cèrvino face-
. 1  opposizione alla richiesta 
dei danni perché la manuten
zione delle piste è compito del
la locale società «Guide e mae
stri d i  sci". La legge regio
nale 28 settembre 1951 riguar
dante appunto l'ordinamento 
guide, portatori e maestri di 
sci, stabilisce: •» le .. società lo
cali devono, in particolare, or
ganizzare e disciplinare il ser
vizio^'deU'Bp^rtWa''e •'«rnfitrella-
mento-d^llB-ipiste--di«'S0ÌM!'.-. n);,-

I maèstri ; di sci chiàriiati in 
causa, sì opponevano allé r i 
chieste dèlia' querelante; «il 
tracciamento delle piste non 
obbliga lo' sciatore a seguire 
quel percorso. Egli può battere 
1 campi In lungo e in largo, 
passando anche su neve fresca, 
secondo il suo gradimento e le 
siie possibilità. La sua incolu
mità e anche quella di colo
ro in cui .s'imbatte dipendo 
esclusivatnente dalla sua re
sponsabilità, dàlie 5Ue capaci-, 
ta e dalla prudenza che non 
deve mai trascurare Il gior
no in cui la querelante aveva 
percorso la pista 3, una comi
tiva di francesi aveva abban
donato la pista stessa raggiun
gendo la scarpata di una sira-
dn in costruzione. Altri ave
vano seguito quell'itinerario e 
pertanto la nove era rimasta 
battuta in modo da confonde-

la querelante, facendole cre
dere di siiguire la pista. Se la 
sciatrice, osservando i 'maestri 
di SCI «avesse mantenuto una 
velocità più moderata, avrebbe 
potuto vedere il salto ed .arre
starsi In tempo». 

II Tribunale eli Aosta rite
neva fondati i motivi' addotti 
e respingeva le richieste del
la querelante, sollevando niae-
stri di sci e Società del Cev 
virv? da ogni responsabilità ci-
vile. 

Altro caso giuridico di gran-
rie interesse, è la ronlrovcrsia 
conclusasi flovntili alia IV Se
zione della Corte di Cassa
zione, Il 13 tebbraio 1063 R.F. 

di Villa Santina- discendendo 
con gli- sol lungij la pista di Ra-
vascletto, investiva d i  fianco L. 
B. di Tolmezzo,: che stava fer
mo sulla pista stessa e gli 
causava la frattura della gam
ba destra. L'investitore veniva 
accusato di legioni colpose < 
dichiarato respwisablle, dal pre
tore di Tolmezyo delle lesioni 
riportate dal B., in concorso 
d i  colpa con l'infortunato, e 
condannato, à 60 mila lire di 
multa ed a l  risarcimento del 
danni., • . 

L'investitore ricorreva in Ap
pello, chiedendo il prosciogli
mento con foWHUlQ piena. Il 
Tribunale;: di Tolmezzo affer
mava il prltioipio che chi ado
pera un mézzo qualslvogllà at
to ad arrecare dannta  terzi, do
vè essere: padfpno della,, tec
nica ; di 'impiego del mezzo 

stesso, allrJmenM risponde per 
Imperizia e., imprudenza, dei 
danni recati. . » i .• 

Contro la sentenza del Tri
bunale di'.Toimezzg ^investi
tore ricorreva in Cassazione. La 
Corte di Cassazione ha ora af
fermato !i ' principio^ che .la pi
sta.-sulla .'qùalo 'riotì : siano in 
corso gare .agonistiche debita
mente autoirizznte e regola

mentate, deve .considerarsi co
me utia normale via di comu
nicazione,, su-cui vigono i prin
cipi. abituali ".per Ja circolazio
ne stradalo,, e., principalmente 
quelli della^^prudenza e della 
perizia,'. Ne;,,consegue. che lo 
sciatore che .percorre, detta 

Scomparso ju i r&concagua  
alpinista austriaco 

Un'agenzia turistica dell'Au-
strJift'hfl.ótgBnlBzèto una,spedi
zione .all'Aconcagua, conla,p?«r-
tfltrtpazione dirfgprmahici, • au
striaci, avizzeri,. un  argentino 
e un medico nord-americano. 
Verso Ib line .cjJ; febbraio l'nu-
striacio Ferdinand , Kritz, uno 
dei partecipanti,' si allontanuva 
dal earnpo base-e più non fa
ceva,ritorno. Le squadre l'han
no cercato sul pendii della gola 
Recincho " pul, verp^nte, nord-
orfeniple' dtjiJa ' "montfjgna; si 
sono .fatte anche .trlcognizioni 
auree , ma , purtroppo, senza ri-
Buliuto pos i t i vo . . . .  

Pronto soccorso sciistico 
p e r  i volontari delia C.R.I. 
A Trento è imminente l'aper

tura del 7,0 corso di, pronto, soc-
i:orso sciistico indetto dal Cor
po volontari aderente alla C. 
H.I., riservalo a soli uomini che 
abbiano, compiuto ilr.lfi.o anno. 
Sarà diretto da) prof! dott. Ma
rio Piazzi .e tenuto da docenti 
specialisti f Jòcaii- Gli nJl/evl 
promossi eonseguiranno .il cer
tificato di.;" Volontai'lo del soc
corso C.R.I. 

. Oltre : alle lezioni -teoriche 'vi 
saranno , fsercitazioni pratiche; 
gli , allievi saranno istruiti con 
nozioni di anatomia, fisiologia, 
chirurgia, assistenza medica, e 
faranno, esercitazioni pratiche 
di-nuolp e sci. , . 

Attualmente il Corpo ha un 
organico di 148 componenti: 
lo scor.so, anno'i volontari han
no prestato .gVatuitamante' la 
propria opera in 154 giornate 
di servizio. 

"Strada» dove rispettare tali 
limiti e tali principi. 11 ricorso 
è stato rigettato e l'investito
re è stato condannato alle mag
giori spese. 

Si pone quindi la domanda: 
quando su di una pista sono in 
corso gare debitamente auto
rizzate e regolamentate, come 
vanno considerate le piste atea-
se?. Cioè: sono da  considerarsi 
risórvate al partecipanti alla 
gara"? i l  problema 6 di parti
colare interesse. PIÙ volte, du
rante gare sociali, accado cito 
sciatori l quali non partecipa
no alle gare stesse usino la pi-
st̂ i, disturbando lo avolgimen-
to delle competizioni e ren
dendole pericolose, perchè lo 
sportivo In gara scende pre
sumendo di trovare 11 percor' 
50 libero. 

Aste e Solìna 
nella catena del Paine 
Aste  e Sòlina, part i t i  con  

la spedizione « Vittoria a l a 
t a »  p é r  conquis tare  11 C e i t 4  
;IjinonilnBt<r?nalJa ^fetena, del '  
Paine,  non haniio avùt<) for
tuna.  I contrattempi  sótio co
minciati appena g iunt i  In Ar
gent ina;  l 'aereo mil l tarè c h e  
doveva  iportàrll ne l la  zona  
d'operazione non à s ta to  Con
cesso e cosi hanno  dovuto  
sobbarcar!;! u n a  lunga  s f i 
b r a n t e  manovra  d i  sposta
mento,  percorrendo con a u  
tomézzi d i  for tuna  l ' intérml 
nabi le  tragit to d i  3000 chilo
metri ,  proseguendo poi i 
piedi p e r  sentieri ma l t r ac -
ciati. 

Ciò h a  causato u n  notevole 
dispendio d i  energìe, n^a q u e 
s to  era  ancora poco p e r  1 
due  famOsi sestogradisti, c h e  
t a n t e  p ròve  h a n n o  da to  d e l 
la loro io rza  e della loro a b i 
li tà.  C 'è  s tata  anche u n a  p e r 
di ta  di tempo, dannosa sot-r 
to duo  aspetti:  quello de l le  
condizioni atmosferiche, p e r 
chè  u n  r i t a rdo  sul  ruol ino d i  
marc ia  ed  u n  anticipo del la  
stagione m e n o  favorévole, l i  
hanno  posti d i  I ron ie  à c o n 
dizioni atmosferiche avvèrse.  
Quello ancora delle giòma-
ie a lo ro  disposizione, p e r '  
chè i d u e  sestogradisti hanno  
i propr i  impegni inderogabi
l i  d i  lavoro, in  quanto  vivo-
n o  de l  proprio lavoro. 

Di conseguenza il Cerro  
Innominato,  meta  principale 
della spedizione,; seppure  a f 
f ron ta to  con tenacia e p e r i 
zia, n o n  è stato salito. Ciò 
n o n  significa che  l a  spedi
zione sia fall i ta,  tu t t 'à l t ro:  
ch i  s i  c imenta con cime d i  
t an ta  difficoltà, in  posizione 
geografica <còsm dislocata e 
lontane da l  j h o n d p  abitato,  
deve  sempre f a r e  il conto 

nistica n o n  sta unicamente  
ne l  r isultato clamoroso. D'al-^ 
t r a  pa r t e  A«,te "p Solina n o n  
tornano a mani  vuote. Come 
già abbiamo annunciato, essi 
hanno  scalato cinque ve t te  
vergini, intitolandone u n a  a i  
nome d i  Andrea  Oggioni, e 
battezzando a l t r e  d u e  r i spe t 
t ivamente  Cima Brescia e 
Cima Rovereto, e l ' amore  del 
« loco nat io » si r ivela.  

Insieme a d  Aste e Solina 
c'erano l ' immancabile Cesa-
r ino Fava ,  ed ancora Faus to  
Barozzi, Mario Cateilazzo, 
Fil ippo Frasson. 

L e  notizie sinora da te  d a  
Aste  par lano d i  estenuanti  
sali te d'avvicinamento, di g e 
l id i  not te  ne i  bivacchi d i  f o r 
tuna  piazzati t r a  grossi bloc
ch i  d i  granito, d i  enorme 

cengioné dctri t ico a mil le  
meti ' j  sopra la « Val le  del  so -
^ n i  imi^Mibili  », d i  pendii  
Mti!,dl ghlsecio vivo,  d i  die-, 
d r i  e plaéchè tìw 8i i n t i g 
nano. B soprat tut to  ca r i ano  
d i  ca t t ivo ,  tempo, d i  neve^ 
tormehtii, vento; ' ' 

E sotto vento, tó rmehta  e 
n e v e  c 'è  il lavoro minuzioso 
d i  s t a f f e  e d i  chiodi;  sohO 
giorni di lotta e not t i  inson
ni^ con l à  b u f e r a  cho s i  ost i 
n a  a s t rappare  l a  tenda e b i 
sogno tenerne  a t u t t a  forza  
i teli con  l e  mani ,  perchè 
n o n  voli nell 'abisso. 

C'è l a  speranza .  c h e  r i n a 
sce a d  ogni schiarita, l ' a t tac
carsi  a l  p r i m o  occhio d i  s e 
r e n o  c h e  appare,  i l  r i b u t t a r 
si  all 'àttacco p e r  poi to rna re  
indietro bagnat i  f radici ,  i n 
freddoli t i ,  affainat i .  

P e r  questo, r ipet iamo, l ' im-

fresa d i  Aste  e Sol ina n o n  
fal l i ta .  S e  dovevano osare 

lot tare  e pat i re ,  essi l ' hanno  
f a t t o  con  u n a  tenacia  a m m i 
revole. P e r  questo  ai d u e  ac 
cademici, c h e  h a n n o  legato 
i l  nome a t a n t e  v i e  nuove, 
e si sono cimentati  con la 
nord  dell 'Eiger, esprimiamo 
l 'augurio vivo, quel lo d i  t u t 
t i  g l i  alpinisti i tal iani:  che  
essi possano t o rna r e  a l  loro  
Cerro  Innominato, con i l  q u a 
l e  hanno  stret to un'alleanza 

tra  l a  sferza della to rmenta  
e , l 'ululato del yento.  Cive 
essi possano to rna re  alla 
*,Valle d^ i^ogni ,  in«i08sibif 
i i »  {Aété è p u r  s empre  u h  
poeta)  e raggiungere qUellii 
vet ta  che  stavolta ; l ì  h a  a t 
tesi invarib.' • ' ' 

U INIZIATIVE UCCHESL 

Raduno alpinistico 
Internazionale • 

a i  Reslnelli 
P e r  iniziativa dell 'attiva 

Azienda autònoma d i  Sog
giorno d i  Lecto,  ne l l a  r icor 
renza  de l  X X  di fondazione 
del Gruppo  « Ragni  », s i  t e r 
r à  i l  22 maggio prossimo à i  
P i a n i  Resinelli u n  Raduno 
alpinistico internazionale, por 
i l  qua le  è assicurata l a  p a r 
tecipazione dei  maggiori  sca
latori. 

Sempre  s u  iniziativa dello 
atesso Ente,  i l  Coro Alpino 
Lucchese si  p rodur rà  i l  30 
corrente  presso II Cent ro  d i  
le t tura  d i  Abbadia Lar iana,  
men t r e  i l  25 maggio si  esibi
r à  a Mandello il Coro Alpini 
Grigna.  

Segnaliamo inoltre il Tro-» 
f eo  d i  marcia alpina « Lun
ghi », che  sarà disputato i l  7 
giugno. 

PROPOSTE TECNICHE 

S a l t o - s t i l e  
e sa l to - lunghezza  

Scrivo a caldo, dopo ave r  
le t to  l a  cordiale acuta ri
sposta d i  Luigi F lumian i  a l 
l a  mia  proposta d i  gare o -
limpiche d i  volo con gli sci. 
Debbo anzitutto r ingrazia
r e  i l  mio  pr imo interlocu
tore  ( e  m i  auguro  v e  n e  sia
n o  altr i ,  e s e  l o  augura  a n 
co r  p iù  Flumiani)  pe r  ave r  
integrato 1 ' maggiori  l imi 
ti ', disgraziatamente r i m a 
st imi ne i  tasti, r e f r a t t a r i  p e r 
sino a u n a  r i le t tura  de l  dat-> 
tiloscrltto ingannata  da i  
nomi  f inal i  d i  Lessmer e 
Mitfteldorf. E debbo i n t e 
g r a r e  anche  il part icolare di 
Taimo Luiro.  l a  cu i  moi-te 
oltreché pe r  i l  diabete, f u  
dovuta  alla tubercolosi-
Lapsus, scivolate, coxvsolate 

VACANZE IN AFRICA 
COL C.A.L BERGAMO 

Fin  da l  numero del 16 di
cembre scorso avevamo an
nunciato l 'iniziativa della Se
zione di Bergamo del C.A.I. 
d i  ind i re  una  escuj-sione i n  
Afr ica  orientale nel prossimo 
mese d i  agosto. Siamo ora 
in  grado d i  completare la  no
tizia informando che è uscito 
in  questi giorni i l  dépliant  in  
ca r ta  pa t ina ta  con fotogra-
fi.», Sfoerfimmai 
p{irtlcQlareggiato 41,. .Wé e-
scursiòne"ehe'h& come siògàiS 
« 16 giorni in  Afr ica  orien
ta le» .  

L a  manifestazione si.  svol
gerà  da l  15, agosto a l  l .ò  set
tembre  e of f r i rà  agli alpini
sti l a  possibilità dì realizzare 
l'ascensione d i  u n  6000 abbi
nandola a un  safar i  fotogra
fico. 

Essa è articolata su t r e  di
versi i t inerar i :  

a )  S a l i t a - a i  Monte l i l l l-
mangiare (m, 5963) e v i s i ù  a 
riserve e parchi  nazionali dei  
Kenya e Tanzania. 

b )  Zona del Monte Kenya  
e visita a r iserve e parchi na
zionali d e l  Kenya. 

c )  Safar i  fo tof raf ìco  nei  
parchi  nazionali del Kenya e 
Tanzania come ai programmi 
dettagliati di cui appresso, 

L'organizzazione è fa t ta  in' 
collaborazione con la KUONI 
Viaggi ed ha l e  seguenti ca-
•fltterisliche generali; 

—- trasfer imento da  Milano, 
aeroporto della Malpensa, a 
Nairobi (Kenya)  e ritorno in 
aereo DC 6: 

— trasferimenti  a terra con 
autobus o minibus; 

- sistemazione in alberghi 
di prima categoria o ; i n  mo
derni  bungalow; 

—perno t t amen to  ne i  r i fug i  
e ausilio d i  portatori  p e r  l 'a
scensione al Kilimangiaro; 

—' pernottamento nei  r i f ug i  
e ausilio d i  poi-tatori sino alfa 
Capanna Top-Hut, nella zona 
de l  Monte Kenya. 

Gruppo Klliinanginra:.Soci 
CAI Bergamo L, 345lQ00i'Socl 
CAI  350.000; non soci 355,000. 

Gruppo zona del M. Kenya;  
Soci C A r  Bergamo L. 360.000; 
soci' 'CStì -365.000; 
370.000. 

Safar i :  Soci CAI .  Bergairio 
L. 37Ó.000; Soci GAI: 375.000; 
non soci 380.000. 

La quota comprende: 
Volo Milano-Nairobi-Mila-

n o  in  classe unica con aereo 
DC 6 della società svizzera 
Balair;  sistemazione in  alber
gh i  d i ,  l .a  .cat., a Nairobi, e 
alloggio in  bungalow a Tsavo, 
Marangu,  Amboselli. Siste
mazione ne i  r i fugi  du ran te  
l'ascensione a l  Kilimangiaro; 
t u t t i  i pasti;  t rasport i  con 
autobus; escursioni come da i  
p r o g r a m m i ;  t rasfer imento 
da l l ' aeropor to  e vicevèrsa; 
tasse e servizio; portatori  p e r  
i l  Kilimangiaro e f ino alla 
Top-Hut. 

Sono escluse bevande, spe 
se  personali, passaporti  < 
visti. 

L e  iscrizioni sono ape r t e  
presso l a  Sezione de] CAI, via 
Ghislanzoni 15, Bergamo, tel. 
244.273, e si accettano f ino al 
31 corrente senza impegno. 
Sappiamo anzi che  si sono 
iscritti a l c u n i  partecipanti  
alla spedizione del G.A.M, 
dell '  anno scorso nejla stessa 
zona ; il fascino dell 'Africa. 
Altri  hanno dato rade.^ione di 
massima, ma  la  Sezione orga
nizzatrice raccomanda d i  con-, 

f e rmare  l'iscrizione versando 
il p r imo acconto d i  50 mila  
l i re  entro i l  15 apri le  p .  v .  
ment re  i l  saldo della quota 
dovrà essere f a t t o  ent ro  i l  IO 
luglio. 

I l  dépliant contiene il p ro 
gramma giorno p e r  giorno d a  
Addis Abeba,  ove t u t t i  giun
geranno i l  16-agosto, f ino  alìa 
scalata de l  Kilimangiaro, che  
d u r a  ,5 giorni , Ì ino,ai .23 ago? 
sto.„I.4 iti^ierflria,,della, stona de l  Monte K e n y a  n é  prevede 
l a  scalata, p e r  ch i  lo desideri, 
^ ^ l e ,  giornate d a l  . 19 al 24 
agosto. ' 

I l  sa far i  fotografico com 
prende  u n  ampio  gi ro  al le  r i 
serve, a l  parco Serengeti, al 
parco Manyara,  a i  luoghi ove 
venne girato il f i lm  « L e  nevi del  Kilimangiaro » con r iser
ve ricche d i  f a u n a ;  quindi  a 
Nyeri,  alle cascate Tompson e 
a Nairobi. 

Agli iscritti  ve r r à  in  segui
to consegnata u n a  car ta  s t ra 
dale  1.2.000.000 dell 'Africa o-
rientale e u n  memorandum 
con notizie utili sui  soggiorni 
in  Afr ica  e l a  preparazione 
dell'ascensione. 

soltanto dall 'attribuzione d i  
61 a n n i  a Blrger  Ruud  a d  
opera  de l  nos t ro  telecroni
s t a  d a  Oslor i l  g rande  B t r -
ger,  che  dà  ancora valide 
dimostrazioni d i  salto, h a  
ora  64 anni  e mezzo, e s 
sendo nato il 23 agosto 1911. 
F lumiani  pone i n  rilievo l e  
< circostanze es terne », i 
«g rav i  pericoli»,  i l  «co l 
p o  d ' a r i a »  p e r  po r ro  dubb i  
sulla val idi tà  dei  l imiti  doi 
voli  e sulla validità delie 
g a r e  olimpiche d a  m e  p r o 
poste. D a  questo punto  d i  
vista, ogni ga ra  e ogni p r i 
m a t o  in  qualsiasi sport  a n 
drebbero invalidati  perchè  
ot tenut i  in  circostanze n o n  
comparabili  f r a  loro. S i  p e n 

si  a l le  gare d i  pattinaggio 
e allo discussioni sui p r i 
ma t i  registrati  a diverse a l 
tezze, a d  Alma  A t a  ad  e -
sempio. 

S i  consideri c h e  i record 
d i  atletica possono essere 
ot tenut i  sia d i  giorno sia d i  
sera,  quelli  d i  nuoto  in  a c 
q u a  dolce 0 di m a r e  p u r 
c h é  i n  piscina, quelli  d i  c i 
clismo s u  cemento o legno; 
n o n  esistono luogo, circo
stanza, clima ideali  e unici: 
I pr imat i  sono soggetti a n 
ch'essi a leggi impondera
bili, U n  colpo d 'a r ia  può  
inf lui re  sul  r isul tato delie 
gare  d i  disco e giavellotto; 
quasi  t u t t e  l e  vi t tor ie  ol im
piche del dopoguerra n e l  
giavellotto sono dovuto a l 
l a  f o r t u n a .  d i  un, momento  
irripetibile ' che mai  s i  v e 
r if icò p e r  l 'unico costante 
campione del la  specialità, i l  
polacco Janusz  Sidlo. 

I pericoli; quanti? F lumia 
n i  cita, i n  fóndo, il caso d i  
Br tmo Da Col, cioè di u n  
infortunato. Ma i mor t i  so
no altrove: p e r  l a  discesa t e 
stimoniano a d  esempio Gia
cinto Sertorell i  e Ilio Col 
li ,  L a  mor te  recente di Z n r -
dini si lega a u n a  sei'ie d i  
nomi  illustri come C a p a -
d r u t t  ed Endrich,  m a  si 
disgiunge dal destino di E u 
genio Monti, venuto a l  bob  
pe r  esser.si in for tuna to  come 
discesista. 

L'alpinismo, l 'automobili-
L u c i n n o  S e r r a  

tonllnua a pag. 2 
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L O  SCARPONE 1 6  m i r z o  1 9 6 6  i 

D a l l e  D o l o m i t i  a U a i  L a j g u i u t  
Un grandioso itinerario da rifugio a rifugio unisce ora la Pusteria a Vittorio Veneto 

• .  • • •  

che dov rà  essere s l - jspazla  flullé plana sino al FUiime col rlf.  D e L u c a ,  C6m~itrario di q u a n t o  avviene I n ' d i  S. Mar t ino  sino al passo d t j Gave rd i nà 'T o f lna  a Riva del 
i n  p r lmavefa  alla iraare. S I  divalla rapidamente pletando cosi  l 'anello Jntorno ; altri  paesi. S i  potranno cosi C e r e d a j ^ e f  il P lz  d i  Sagrdn,  j Garda ;  deposto i l  saccOj^ si C ON l ' a v v e n u t a  

za tu ra  
Bttroz-

d l  u n  t r a t to  
i n  roccia è o r a  f i 

n a l m e n t e  possibile u n  i t i 
ne r a r i o  d i  escursionismo che  
consente,  p a o r t e f t d o  da l 
l a  Vali© della Rieri?.», d i  
g iungere  a piedi, d i  , r i fugio 
i n  r i fugiò,  s ino alla p ianura  
veneta ,  a t t raversando da  nord  
a s u d  l e  Dolomiti Orientali .  

Quando,  presiedendo la  
Sezione CAI d i  Bel luno ne l  
ie50-Bl, feci  costruire 11 r i 
f u g i o  7.0 Alpini p e r  f a r  co -
noMere i l  gruppo della Schia-

, r a ,  pròget ta ì  contemporanea-
m e n t a  u n a  v ia  fe r ra ta  s ino 
alla forcèlla de l  Mormol ( f r a  
Schiara  e Pé l f ) ,  indispónga-
b i le  p e r  evi tare  l ì  pericoloso 
e gh iacda to  : canalone qmor 
n imo,  e ^jer'rfeAdate poeslbl--
le,  senza particolari dlfficoU 
Éà, uncQUegàmèTu^i40l j:ó0n<4> 

• tì zoldtthi, a tórdl t i l  « ,anipczi  
zànl,  d a t ò  chi^ a. BWd efewiei 
v a  d à  u n a  sufficlenté re te  
d i  sent ier i  e d i  j l f u g l .  PrOf 
Bpettavè" ¥ ' p r è p d ^ l v o  d à  
al lora Un it inerario,  c h e  da l 
l a  p ianura  veneta,  attraVenjo 
Belluno, s i  spingesse s ino a 
Cort ina,  alla Pùsterla, e i n 
f ine ,  valicando l e  f u r i n e ,  a l 
l e  Alpi  aùstrlache.e b a v ^ e s i ,  

I succèssivi dirigenti  p r e 
fer i rono invece f a r  costrui
r e  le più, spettacolari  v l é  f e r 
r a t e  Zacchl,  Ber t i  e Spoi l l  
sulla Schiara,  « cosi U pr i -

: mlt lvó progèt to  r imase  per  
u n a  quindicina d ì  a n n i  l e t 
t e r a  morta ,  sinO : a elio la  
scorsa estate il b ravo  cus to-
de;del  r l f ,  7.o Alpini, A r t u r o  

.Yalt,  attrezzò con l 'a iuto d i  
a lcuni  volonterosi u n  como
d o  percorso f e r r a to  dalla ba* 
s e  del la  Schiara: alla; fbrtìeV 
l a  del Marmol. ' : ' 

Nell 'ambiente nos t rano Ili-
dea  d i  u n  Itlnèrarlp del gè-

' n e r e  n o n  aveva destato, t 
v e r o  d l r e r  soverchio interes
se  fa t t ivo;  i l lustrata a d  alpi
n is t i  Btraniefi, specialmente 
nordici,  l i  aveva invece s u 
bi to  vivamente entùalasma-
ti. Toni  Hiebeler, a cui  t è m 
p o  f a  avevo avuto  occasione 
d i  esporre il progètto, h a  ad
d i r i t t u r a  dedicato u n  recen
t e  nuraéro  della sua  r iv i 
s t a  «Alplnismus» a un 'appas
sionata e d  esauriente i ì lu-

atrazione dell'Itinerario, a g -
giungendovi u n  inserto c h e  
e u n  pratico e meticoloso v a '  
demecum jper rescurslonlstn, 
compilato smla  scorta di; ,in-
fórmazloni raccolte d a '  u n a '  

forcella Moscheatn (mvece}dalla vet ta ,  incontro al s e n -  a l P e l m o .  Inol tre  è Stato v e n -  avviatet^hllr  grande-  monta-  il SasB t f t  M u r  e « l e  Vette » a t t ràversa  i l  lago s ino a Slr-
oh» niin . r c a l d o  del Campi della tilato i m  percorso attrezzato gtìfc moUi-appasslonatU a n -  a Fel t re ,  a l t r a  c i t t à  da.rlsco-rlmione, per  f i n i r e  poi a Ve

neto;  dove, ch i  lo voglia, può  che, f r a  i l  rif.  Vazzoler e li che  s e , n o n  ; dota t i  di j j a r t i -  prire.  P e r  11 Tomatlco e i r r o n a .  
no pei- Vene - j r i f .  Carestiato. corre  "sulla colat i  "capacità ^p ln iS ichc .  Grappa a Bassano, e chi  vor-^ Tu t t i .  

percorso che  dov rà  
s temato " 

c h e  alla forc .  Giaon) e quin-
d i  al r i f .  P ràmpere t .  

Qui s i  apre  u n  mondo sco
nosciuto e selvaggio, in  una  
incantata a tmosfèra  d i  luo<> 
ghi:  antichi e inesplorati.  Dai 
r i f ,  Prampère t ,  a t t raversan
d o  Il masglccio de l  Talvòna, 
a l l a  Casera L a  Varet ta ,  i m 
por tante  pun to  di sosta-
Quindi alla foréella de l  Mar-
mòli dove, al disopra d i . una ,  
ciipà gola, s i  a p r e  la  vislimaj 
dell 'ampia ed  assolata Va l '  
Belluha.  P e r  l a  v ia  ferra ta , !  
d i  cui  s i  è parlato,  a l  r l f ,  7.o1 
Alpini, quindi  a Belluno, eli* i 
t à  che  p e r  il passaggio, i f a 
scinosi sporel d i  archltettUrà 
venòziaha,- è u h a  sdà- ti'aaór 
Sciata %t lmi t à^ 'Of f re  Incanti" 

fi i  atrtJjMÉ^''àì Nlfve^ai/ '"^i '  

ALLA Val Pusteria a '  
Bel luno l 'It inerario non,  
sceiido m a l  In fondo- '  

val le  e al mantiene f r a  i 
1500 c i 2500 metr i ,  inciro-
oiando solo ciuaitro 
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S a l t o - s t i l e  
e sa l to - lunghezza  

I 

Conllnnn. dalla 1.a | 

smo è il pugilato devono 
essere aboliti? Calcolo ed è -

^ _ . ^ ^ . .  mozione dominano  questi  
p rendere  il t reno pel- Vene-  i r i f .^Cares t ia to .  corre  "sulla c o l a t i ' c a ^ l c l t r ' S p r n i j r c h e .  f r a p p a ' r B a M a n ó " r c h ì  v V -  ^'""Tutti questi  gràndiosl i t i -  jsport, e così è de l  sal to-vo-
pianura ,  s ino a Vittorio Ve-[Molazza at t raversò le, « N e -  pù^ c h f  abbianà 'ganifee  ed  rù raggiungere poi Vicenza h e r a r i  alpèstri,  a ben  vedere; lo. Voglio d i r e  c h e  condan-

' ' [entusiasmo.; "S • ' ' ' vi r i t roverà  l ' intero incanto a t t raversano,  o hanno  come no il r ischio indiscriminato, 
Queste Vie fe r ra te ,  i n s l e - '  Hiebeler ipreatiftiincla poi de lPa l lad io i  g ià  splendldò in ; p ù n t o  d i  a r r ivo  ideale, clttàs' 

m e  còn .què l lè  del la;Schlarà^la desérizlòne d i  a l t r i  grandi  Peltce vecchia. g randi  e piccole, r icche d ' a r -
e quelle della Civétta (iBÌitinerarl nò i^ - sud  at t raverso;  P i ù  a occidente, da l  B r e n -  t e  e di sioria,  come Vènézla, 
«Tissi» e quella recente  «de-  lo Dolomiti.; E f ce r t amen te r t a  a l  Baldo: dalla Vàl  dl S o -  Belluno. Feltro, Bassano, V i 
gli Alleghesl» ! sulla ; c rés ta  pers i ;  sognatori; '* i t ineranti  », le, con percorso lòflgltudina- cènza. Verona.- ; 
nord,  ci tata i n  Alplnlsmus),  dàpa rp la i semb^f f  Oggi t o rna - l i e  del g ruppo-d i  Brenta ,  a l -  L'espérìmontó d i  «Alpinl-
costi tuiranno ;Uiia ca tena  di tajAlmpdà);^.6"nacldrgagliar-' le  S a r c h i  poi. valicando il smua» e i consensi e l4;-.rl-

«nitwioMw, ® n o n  difficili t r a -  dè7é«htm|rt^|é 'a l t r i"<8entle- 'gruppo Granzolìne - Bréiito.icheBte di informazioni che  
anza e Duran,  L e  tappe  ' rofClS; / f ò l l e  p iù  H flél sòlfe i'potrtfn'hòV'cbn un  ad Arco,  Por t indos i  a Malce-  jglà . cominciano a pióvéì'è a 
n r i fug iò  all 'altro sono pò 'di ì faAtàsia  Qfrii^niaiativa, slné si  p o t r à  salire i n  f u n i -  Belluno, spéda imén te  d a i r e -  - , , . , 

• - sono i n  corso di proget ta - ' essere  hon,diff ici lmente e i a - :  via sulle croste del trionte stero, dimostrando come  que- iF lumian i  c è, s i  legga, bene, 
zione d u e  parchi  j iazionali ,}borati .  Nf suggerisco a caso Baldo, scendendo poi p e r  ist i  i t inerar i  di escursionismo im augur io  concordante:  f i -

qualcuno, abbozzato a g ran-  Brentohico nella valle' d e l - i  montano;a  grande  raggio nbn.jrialmonte qualcuno par la  d i  
di l inee,  'TAdlgé. ' , . jgltiuo sòlamèntè iaWasiosè  ààlto, f ina lmente  propone 

D a  Brestónone pe r  Plose, ' Infine,  lì «sent ierodel 'Gar-^ntoplè ,  m a  tirid possibile - e,qtìako^flj  fi'nalriiéhte' Wdéstà 
Putia. '  OdlttiViPuez a l  passo da»:  una  cavalcata d l -mont i  concreta realtà.  ' : • , interèsse, flJialmente muòve  
. j a | i c # n i i , 4 ^ 4 i i - g h i « o c l i ^ a 4 e ì M > ' i ' V » l ' ^ » e r  •'.® che,  in  t e m i s d i i > u t o ^ . . u n , d i s c q v s o  critico.©.sogget-

Siault  
d a  u n  
pércorribiii  a l  iJift i n  u n a  
giornata;  i l  pércoifso può n a -  " v , - "  
tura lmente;  esseràlvariato e d  ' Sennes-Fanes-To-
abbreviato,,» p l a c k e ,  è Iun-15", '> s n e l  massiccio Sehtara-
go H emo-sì poamm salIwilS™"' .,®' P""'»»", 
. numeto i s i  ve t te  celebri. C o t ! " ' ' ' . 8 W l m ? W ° " " o  

r . n . - . - - r w  B V w ' f e  
m seggiovia sulle' creste de l  he,  g i à  d a  t empo  broget tata .  L via delle Do-
Vlsentin (rlf .rBrig'ata Cado-  d e l  f i anch i  de l  monte  sora  * ( c h e  si  po t r ebbe  a n -
^e, Brlàtot' e'&.<»''Artiglieria {Tiera pijr collpgare attraver-i'^^® * ®®''̂ tierQ del-
Alpina) ,  da c t ì lMo àgbardò ' so  la  forcèlla Fòràda,  il Hf.  

Aspetti delio sci alpinistico 
Mancano in Italia rilovaiioni sulle 

M a l -
tóèìb t 

W Ma^moladtìi' e' p e r  i l  passo Cevedalè a l  Tonale,' quindi  

aranci  del  Bénàeo, zioné fisica e mentale,  c i  sia j q  a, .discussione.  Insbmina 
t/tó''pe'iVPOrUéé'y'il''^n^ délla*"gèHté'?'chè af-'{TliTÌTÌttìfli h à  .compreso rche  

Nei  giorni scorsi ne l  cam-l  
po delie escursioni con gli 
sci s i  sono regis t ra te  due  scia
gu re  dovute a valanghe, E '  
u n  pericolò c h e  n o n  si  deve 
mai  sottovalutare? dalle scar
ne, notizie l e t t e  s u i  quotidia
ni, s i  deve supporre  chd : I 
due studenti  padovani siano 
s ^ t i  t ra t t i  i n  Inganno dalia 
pendenisa n o n  poi  eccessiva 
de l '  costone c h e  adduce lalla 
Forcella Ambrizzola; ; forse 
non hanno  valuta to  che  la  
neve non e r a  ancora assesta
t a  e l a  tempera tura  t roppo 
alta;  lo stesso p u ò  dirsi pe r  
il pendio sot to J1 Snss Beceé 
(noto p e r  u n a  va langa  che 
fece qualche a n n o  f a  molte 
più vitt ime) con l 'aggravan
t e  c h e  qu i  i l  pericolo e tà  se
gnalato d a  cartelli .  

L a  rapidi tà  de l  pendio  è 
solo una  componènte del pe
ricolo di va langhe  e neppu-
r è  l a  più. determinante;  IQ 
stato delle nev i  e l a  t empe
ra tu ra  influiscono d i  più, e, 
s ia detto p e r  inciso, nella 
scorsa , set t imana i l  l imite 

dì qualche 
modifica a quello d e 

scritto in  < Alpinismus 
e l imitato al percorsi f r a |  
i r i fugi ,  senza ci tare l e  
ascensioni possibili, c moltol 
succintamente il seguente. 
Dalla Puster ia  p e r  i l  lago d i  
Brales a i  rif.  Biella, Sennes, 

. Pede rù  e Fahes;  t raversando 
i mont i  Castellò ; e Cavallo, 

in  Va l  Travènanzes, po i  
a l  r i f .  Cantore e Dibona. {As
sai  meno faticoso, e tu t tavia  
at traente,  il percorso rif. F a -
nes,  passo di Limo, passo T a -
dega, largo e forcella Laga -
zuoi, forcella Travènanzes,  
Masavè, r i f .  Cantore) .  Qu in 
d i  ai  rif.  Cinque Torr i  e N u -
volau, passo Giau, forcelle 
Giau e d a  Lago, discesa 
Peacul, forcella ' Staulanza e 
rlf.  De  Luca a l  Pelmo. (P iù  
consigliabile, secondo me, 
portars i  invece da passo Giau 
a Cap. Ravà  e al rif.  P a l 
mieri ;  d i  là ,  p e r  le forcelle 
d a  Lago, Col Di|ro,  Koan e 
dalla Puina ,  a l  nuovo r i f .  
Fiume, e quindi» a l  rif.  D e  
Luca, evitando'  cosi grosse 
perdi te  d i  quota  e inclu
dendo nel percorso lmppt--r 
tant i  r i fugi .  Fiurpe e Palmle? 
r i ) . . ,  . : . . • . A . , - r  

i Dopo aver  incrociato l a  r o -
•tabyesnel preqgiaÉella 

« ] a > S t a u M n z a 4 i i $ m , . S o ^ « l u  
,Còiaai^>:èl«r telVar.(2iVBteà^ 
a i  r i f .  Tissi e Vazzoler; di 
qui al rif Carestiato e Duran,  
a l  passo omommo. Con u n  

piccola comltivav.lnvlata 8 p -  dello zero gradi  nellff Alpi  
• • Tpestò' a'cornplere'l  i t t two  'petf-vì fe statojTO'oHo^altór con  pumè), 

corso. (SlebeléF. mtw.éfee al-lfirio,  ai SOOtt m , ' e  spesso^fita-^ 

finlsta d i  prlmlssimó piano, '  * ' • • • 
u n  entusiasta assertore d i  

3uel vegabòndaggiò alpino, 
inamìctì'e'ctìntemplatlvo i n 

sieme, che  può  f a r e  d a  salu
t a r e  contrappeso àll 'esaepé-
r a to  tecnicismo • degli scala
to r i  d i  oggi). 

L ' ITINERARIO c o n  sug .  
gerimenti  

zionantè i n to rno  a i  Ì5QQ-2Ó00! 
m è t r i . ' .  

. I n  Italia : mancano,  piuttO' 
ato, rilevazioni sistematiche | 
in  questo campo, (o, s e  ci so-; 
no, non vengono diffuse) ;  in '  
Svizzera d a  u n a  t rent ina d i  
anni  esiste al- Wéissfluhjoch 
sopra Davos 1'» Ist i tuto p e r  
l ò  studio della neve e delle, 
valanghe > che  óltre a r ac - |  
cogliere e coordinare quoti- '  
dlanamente i v a r i  dati,  oltre 
allo s tùdio  scientifico della 
forniaziorte degli  s trat i  n e 
vosi m a n  m a n o  c h e  si  v e r i 
f icano l e  precipitazioni, oltre! 
a tenere de i  corsi sullo spe 
cifico oggetto de l le  valanghe 
(all 'ultimo d i  essi hanno p r e 
so p a r t e  In gennaio dirigenti 
e istruttori  della Scuola Ma
r io  Righinl)  dirama,  d i  soli 
t p  a l  venerdì,  m a  anche p iù  
spesso, quando occorre, j 
mozzo della radio  e all'ini
zio del giornale d i  informa
zioni delle 1,2.30 d a  Radio 
MOnteceneri i n  italiano, u n  
comunicato ;Con l'indicazione' 
delle quote  e de i  versanti ove 
si  può manifes tare  il-pericolò 
d i  valanighe e del t ipo d i  ès
se  (valanghe d i  fondo  o rot
t u r a  di banchi  di neve, le 
Schnee-brct t ) .  Chi  h a  con
trollato sul  terreno queste 
informazioni l a  t rova  straor-
dmariamente  precise e,., ov
viamente, assai utili. 

t ra t ta  : d i  statistiche molto '  
difficili.. I n  questo ; caso si 
t ra t tava  d i  impostare u n  m e 
todo d i  r icerca — sulla no ta  
base del «campione * -r- In 
un  campo dove rilevazioni 
n o n  e rano  m a i  s ta te  f a t t e ,  S e  
si s t ima a QOÒ.OQO i l  nùmero  
degli sciatori at t ivi  in  I t a 
lia, come f a  con fondatezza 
la  r ivis ta  i n  parola,, gii scia
tóri-alpinisti  dovrebbero es-
aere 91.000; f rancamente  la 
c i f ra  i n  aissolutb appare t rop- ,  
-lO a l t a  é a .  i l  iiosti'o giudizio 

condiviso anche da  chi  dal 
decine d i  anni  f requenta  set
t imanalmente  la  montagna,  
salendo con  l e  pelli d i  foca.  

Ma vogliamo citare — p e r  
f in i re  e p e r  spiegare cer te  
valutazioni — u n  caso recen
tissimo; u n o  dei neo-allievi 
della Scuola Mario Righinl. 
credeva d i  aver  fa t to  del lo 
scl-alpinismo p e r  aver  com- |  
p iu to  il « Giro dèi  Quattro '  
Pass i»  t ra :BadIa  e Gardena 

presò„4RuUPo scrupolo, 
aggiungeva;m« Veramente  Io 

l é  salite l e  faccio i n  seggiq-
..vio:. o'in..akirili£tJ. 

G,  D .  L .  

l a '  laguna >, o < sentiero d i  
Alemagna », cò»né,èqulvalen>, 
t e  pedonale  della s t r a d a ' d i i  
Alemagna) ,  sa rà  u n  po', p e r  
l nordici» respressione : ,ln 
chiave turistico - romantica s a  
de l  loro secolare < D r a n g S 
n a c h  Siiden>>; S e  .ai pensa s s  
pòi che, óve cessassero l e  a t - . i s a .  
t ua l l  difficoltà d i  confine, l ò  k 
i t inerario s i  potrebbe n o n  
diff ici lmente estendere,  co-l  
m e  già s i  è accennato, a l la '  
Zillertal e ancora p iù  a nòrd ,  
sino a congiungere l a  p i anu 
r a  bavarese  con  quella vene 
ta, il inoderno vla tore  po t reb 
be allora avere  la  fel ice i l 
lusione di,  r ivivere  (sia pu re  
con  qualche comodità i n  più) 
l a  passione nomade  degli an
tichi pellegrini. ,  

*•« » 

del le  Clrèijé a i  pàssi di S, a t t raverso il g ruppo  Presa  
Pel legrino e .  d i  vallee.  T r a -  jnella-Adamello a Tipne.; S u -

Qualche le t tore  ci ha  scrit- '  
t o  chiedendoci s e  ri teniamo 
attendibile l a  

4iri ^ird&s 

bifo cinzii'-tenÉatt^ò d i  
ò senza dubblb- interessante 
ed  encomiabile; tut tavia 

nord - sud  delle Pale ! perando i l  g ruppo  Altissimo-

s a *  SO* SCI 

f r o n t a  con passione queste ;volevQ avviare,  e s t t èmlz iah-
fa t lca te  romantiche, è p u r ' d o  l a  q u e s t i o n e , ' t m  pree i -
?emprq co.nsolanté, ; ; jso ;,discor8o; ' agg iungo;  c h e  

; \ ' ,RIarlo B r p v e l l ì '  , [volevo : rompere  l'immòbili-

CAMPIONATI ASSOLUTI 

smo tipico d i  tu t to  le f e d e 
razioni. 

Sono d'accordo aul l ' lnva-
lidainenio o sui  declassamen
t o  de i  sa l t i  sgraziati, con  
cadu ta :  anche, e Sopra t tu t - ,  
to, nel le  g a r e  d i  volo do-v 
v e  salti  d i  ègiial mi su ra  d e 
vono: esséJé diversiflcàti  d a  
u n  punteggio < stilistico >. I 
giudici; perciò, sono  p iù  c h e  
necessari. Cont inuo t u t t av i a  

usa re  la  parola  acrobazia. 
I n  greco akrobàtes  o a k r ó - .  
batoS; è colui:  che c a m m i n a :  
su l la  pvmta de i  piedi; ac ro 
bazia è,  oggj, ogni a t t o  0 
màriòvra che; p resen t i  dlff i -^ 
coltà ecceziohàli. Po iché  a -
gilità, equilibrio e prontezza 
sono l e  do t i  dell 'acròbata,  
agilità, equilibrio e p ron tez 
za debbono essere anche  l e  
doti  de l  sa l ta tóre  da l  t r à m -
polinò gigànté^ Non c'è^ b l - ,  
aognò' d i  i càmodàk^  capi'iò-
l e ; b  t'^apezi. volahtli  'circhi e; 
aereii funambol i smi :  i l  « v o 
lo > con,  gli  .sci ,  è acrobazia 

Ila cojnplutq salilo con gli ad  noi* 
la stagiono ÌP64;65, per un totale 
di m, 53,100 df dUUvèlio, e con 
ciò potrebbo nnclin ossero procla
mato il « liemico Q. 1 del mezzi 
di rissiita. 

praf i i  Berlhel 
a Losanna 

Invitato dalia Sezione - Dia-
b ic re t '  del Club SviZ' 
zerù, il prò}. Amato' Bertket, 
coTwipliere rcpioiiale o prèsi-
dente delta Sezione del C.A.I. 
d i  Aostaì ha tenuto il 28 feb
braio a Losanna una confe
renza di  carattere alpini-stl-
co, accolta da vivi applausi. 

a t t raverso i mont i  s a -
V r à  ' qualche - cosa • di 

più di u n a  impresa  spor 
t iva.  L'àliJinlsth che  vada  
i n  montagna  n o n  sol tan
t o  cól p i e d i ' e  con l e  "mahi, 
o l t re  a contemplare lungo i l  
percorso u n a  straordinaria 
varietà d i  paesaggi, dal l ' am
biente nibelungico del lago 
di Bra les  alla dolcezza còlll-
n a r e  d i  Vittorio Veneto e di 
Conegllano, ; ; po t rà  seguire il 
graduale  t rasmutarsi  e f o n 
dersi  delle divèrse espres
sioni d i  vi ta  e d i  costume del
l a  popolazione montana:  dal
la  par la ta  •— pr ima tirolese, 
poi ladina,  poi veneta -r- a l -
rarclntetturaif^déi^campat^lU 
ohò dui Hehtìèrl altifHUi'mon;-
ti: scòrgerà Bvettàhil'lh'fon;-' 
dovalle. ; • 

Del  vademecum : dell'* alta 
v ia  > si s tamperà na tura l -
thehte anche un'edizione in  
italiano, e ver rà  persino co 
niato u n  distintivo pe r  co
loro  che  la  pereprre ianno;  
cosi arr iveremo almeno buo
n i  secondi. Ma è soprat tut to 
d a  spe ra r e  che  ciò aiuterà  a 
d i f fondere  anche da  no i  q u e 
s to  t ipo  d i  escursionismo a n 
cora poco praticato, a l  con-

Pa.ssio di V; .  
tala una qti-

gara _ojie ha, vi-

Isto le aqiiodro composte da un 
paracadutista, un ìondistn e un 

— b . » .  
ito tìfeiriw fidalo firicho lo Siti Club Torino, 

te per ffiti,; a^ttllart c'Sniprciiì. del (juttlo 'il "Mugglaf ò • sdoló, -
l i  Itomaqnénl!} della" ' 

squadra, un piiraa^uìista^ si è 

B ^ 
di quuta; l'attendeva ncila « nona* 
borìsgUo» ti ì^ndiBla; ai quale do»! 
yovii' consegnare a il. (estimónc 
ai termine d^l suo porcbrso,, il 
foiidiiita conse^avB hì sua volta 
« il testinnjnoj-Jai discesista, clie 
doveva buttani sul traie^uarda. -

La gora èr ta la  vinta dallù fot 
mozione costitUUn dal purncadu« 
tlsta Iiubct-l:^^ge)'Br 'di Bolzano,] 

ctie si è piaz^àto'prlmo néiia óins-
siiica delle società con 1.027.15<) 
metri di disiivelio, segnando uu 
fletto distacco sulla seconda so
cietà ili classifica, lo Sci Club Ri-
Vóli, che ne ita tolaliziiaU sola* 
mente 508.9M. ; 

« • * 

r O I  ci l amen i inmo deli'af. 

l óv ipn i -  Trettei 

C.A.I. Clvidnlc del Friuli-, un'al-
tra guru di sciatori mascherati è 
stata disputata in quel di Prcdax-̂  
zo, sulle nevi di Loze, mentre sul
le nevi dei Bondone c'è stato uu 
trofeo nolturno in costume, con 
un percórso BcHstico-gastrodòmlco 
Qonciusósi intornò D iin grande 
falò; SODO persone' lianno parte" 
clpato Alla ft {laccolata dèlie névi ii 
sull'aitipiùtlo del Consigliò,' 

Da .parlo,Iw.i.maeslri /l! «ri, 
di Ortisel lianno difeso sulla pi-, Ti„,,r,rt 
staldel Vidnlong « fa ola a con la' 
carne affumicata dalla ingordigia 
di iniprovvisati grassatari... , 

' . « « « '  

^ij"! r»'i ' j p  - intnivaiionl o'c quella 
campi di sci: siamo gli eter

ni Bcontenii. Alla 43,a edizione del
la' tradizionale gara svedese «Va 
Bolopp, cho si dbputa su di 

S S " ; ! ™  

U a v u f ò ' W a ' S U à  edizione 
. . r-::. sono'però.', g l i  "eijijitori che'  iniornsKj^'iié' sulle' itioiiiagnel 

del, DeltìgfiijQ4,-;Jft(;.f''®nc'« ® 
olnssl(icàt& prima: ùtaliani' e tede-
sclii sondi- suiti squóllficatl nella 
gara di dlscòsa  ̂ Y 

M a Io scji'rnon èsohanto dl« 
«ceso, lln'apposila commî *' 
sibno ^ i là  FiI,S.Ii si oc. 

cupa dello 8oi;pli)iniiimo e ito prò-
Riamato nella. ieiasslficA il torinese 
Renzo Mugglii di 57 anni, die 

preferiscono la s o l i t u d i n e  
due giornalisti finlandesi han

no compiuto con gli sci la traver-
sata del Baltico settentrionale, dal. 
la Finlandia alia Svezia. Sono 45 
km.; li hanno percorsi in IS 

degù sdatori alpini dello 
Repubblica federale tedesca 

che si alienano scendendo le sca
lle con un sacclietto di salihln'sul
le spo|I(yî >  ̂quella dell'austriaco 
Bppi Gransliummer che sulle novi 
di Aspen, neV Colondo, si ,ptodu< 
icitPcon uriò apcttacftliire wlta^taor-
ta l e  

' : E '  uòmo olir, ila ::cOrlB6Ìo.r̂ ^  ̂
véndere, Bepl GraUsliamniQr v ba
sii dire in quelltt sua prova 
si attacca sulla schiena (jiioì 
mero die. ogni concorrente ; die 
abbia un po' di buon senso xi* 
fiuta, gli aibergiìi hanno bandito! 
dalla numerazione delio camere 
e noi ci guardlarho bene dal ri
petere. 

* * *' 

PRIME INVERNALI 
Dado di Viso | 
Parete nord*ovest 

I l  10 e 20 febbraio, divi.si 
in  d u e  cordate. Clemente 

.Berardo e Franco Colombe-
ro, Enzo Genovese è Livio 
Patr i le ,  di Verzuolo, tutt i  
por ta tor i  del  C.A.I. e m e m 
b r i  de l  Soccorso alpino zona 
Saluzzo, scalavano lo spigo
l o  nord-ovest  del  Dado di 
Viso d i  Vallante (m. 3781) 

Pa r t i t i  dal  rlf.; Gagliardo-,  
ne,  m 11 ore e mezzo p o r t a -

km.  òrarl.  Dopo òtto ore i 
qua t t ro  r ientravano a l  rif.  
Gagliardone. 

Ciarforon 
Cresta sud-est 

Andrea Bonoml dtJl 

Cima di Pescegallo 
Pareto O W  

' Ahtonla Passerir\l, Bruno Bol
limi e Fèlloe- Bottani del. Grup
po EdelwèiMAMorbogno. hanno, 
effettuato, i l  ,6-lebbraio la pri-l 
ma salita i-e ^'la prima - discesa B^gamo e Ludàno Rklo  

C,A I, Torino hanno percorso f « g a  

rt», r i „ r f ™ n  (m SBMI " "  nelle Alpi Otoblo, lungo ln vls' 

saggio di 4,0... . 

[ate bivaccavano ad  
. l e ro turà .c l j i a 'o j r i ' . ]  
irno • R-20?,&«9'^zef ò»| 

;cesa Vehlftìl'étfettua-
ta  a corda doppia, lungo la ]  
cresta sud-ovest, gotto u n a  
f o r t e  tormenta  e raff iche d i  
vento che  toccavano gli 80 

PIROVANO Scuola di sci estivo 

dei Ciarforon (m. 3042) nel 
Gruppo del Gran Paradiso, lun
go la via Andreis-Chabod trac-l 
da t a  nel 1036. 

L'arrampicata è avvenuta In 
ottime condizioni. La discesa si] 
è effettuata per. la via normale. 

Punta Maria 
1 'ìli JUvJiéìlàWfQlllàuft-roWlft^ori! - - , -
ascolani, di-cui-non si conoacethanno portato" a" te t 'mlné ' la  
il nome, scalavano . la^Puntal  scalata . ̂ délla. .'parete nord '  
Maria su) Pizzo del Diavolo; j - m .  •«.1---1T1U" - • 
(gruppo del Vettore) lungo il 
tracciato della via -"GiAP. »•. 

Tempo impiegato: 4 ore dll 
marcia d'avvicinamento e 4 di 
arrampicata effettiva. 

Présanelia 
. Para/e nord 

Gli alpinisti bergamaschi 
Curnis,:.E!;lero.B.e;Ka,-

melli ' e  -Giusto Cortmovif, 

SCIATORI nioscherati hanno' 
disputato una gara sulla pi
sta del MataJijr, organinata'- |^ i{A i tipi strani che frequen-

dalla S^lpn? ,%nte > e r o  del J[̂  la^o le località sollaliche, ci 
sono nnturnlmonto anche 

cleptomani. I frequentatori di 
Morzino ncii'Altu .Savoia si 
mentuyano perchò'da qualche tem* | 
po bastoncini^ giacche a vento, ma-1 
giioni, guanti, occbiuii, qualsiasi' 

aifbandonavano per un soli 
momento, scompariva In modo in-| 
spiegabile. ' 

Dopo Itinghè indagini la poli-
a scopriva che il : ladro era un 

cone. Si sospettò cho qualcuno, 
àpprofiltandn della sua innocen
za, lo avesse addestrato ai furto; 
invece il cane seppelliva gli og
getti rubali nella nevo. 

Acqusato di cieptomania al Com*| 
mlssariato locale, il cane si dU! 
fendeva sostenendo cho non rubatj 
va per vizio. Le site intenzióni 
erano filantropiche. Si procurava 
il materiale per aprire un negozio 
di nrticòU sportivi, iutòndontlo yei--
snre gli utili deireacrcizio per : la 
fondazìons» di un o^ìuìa destlaatj 
ol cani randagi. Considerato le 
buone intenzioni, è stato rilascia-

Il r i ta rdo  sul  programma 
previsto e l a  mancanza d i  
notizie facevano pa r t i l e  d a  
Bergamo u n a  squadra com
posta d i  u n a  ventina d i  e le 
menti ,  tu t t i . . amic i  dèi  t r e  
scalatori. A d  essi si univa 
Mar t ino  Maculotti di Pon te -
dllegno, e t u t t i '  insième si 
avviavano verso Val Ve rmi 
glio. Ne l  f ra t tempo , poro . i 
t r e  vincitori erano già l i d l -
scosì a l  rlftigio Denza pe r  l a  
v ia  normale,  d a ' d ó v e  l an r  
d a v a n o  segnali luminosi p e r  
tranquillizzare gli ,  amic i  

U SeoaU d> t«i  « Plrovane « della $r«fylo inizia |« sue fazioni 31 * le termina « .fine ottobre. •-
Turni selltmsnsll; 35 msettrl e S allenatori per la preparazione sgonis^ica; 4 ore d| lezioni giornaliero. 
SIdIIft, anow-cat e seggiovia; tre rifugi e tre aibergiil con vane combinazioni (soggiorno, scuola di. sci, 
«klldti lrsiporto,sci e bagagli, otsulenra e dlslin)ivo). Condizioni di atsoluio favore par 1 prlnìl 5 turni 
Q gli uitiml 4. Turni spedali dedicali al ragazzi, 

INFORAAAZIONI. Pavia > Corso Garibaldi, 67 • Tet.t 33.200 • 23.040 . Orarlo; 8.30-12.30 • 14.30-18.30 . 

Guide elle scompaiono 
Gugl ie lmo GugllelmlnetU 

della Presatlèlla. Raggiunto 
il 29 gennaio, con lunga e 
faticosa marcia ,  sulla neve il 
Rif. Denza-~(m. 2298), al 
mat t ino ^ e l  30 sl  portavano 
versò la- parete^ che petisa-
vaho di. scalare in., giornata, 

I l  fo r t e  innevamento il co
stringeva a lungo lavoro per  

APPEltfl AllE FAMIGLIE 
DM CADliTl IN GItlfiNit 

„ „ . „ , aprirsi  u n a  pista sino:a 150 
morto a Vara lo a a veneranda dalla "seraccata termi-
eia di 9'li aiini. Nella lunga cor-^jjaje, impegnandoli per  h in 

di guida, durata più di 4<(. ghjgsfjne oi;e, In modo che 
aveva effeUnoto "umerosls- quando rSpnO giunti  alla baso 

alme ascensioni, tra le quali la sa- era  o rmai  t roppo tardi per  
lite alla Gnifetti per la parete sud,'dar corso all'ascensione, 
in prmia assoluta, insiemo a Gi».| Ri tornat i  a l  yfifuglo, r i 
seppe Chiara, c ancora ulia Pira
mide Vincent por la cresta nord, 
altro prima Tealiuata con la gui
da Cerini. ' 

Aveva partecipato nel 1913 alla 
spedizione dt Padre Do Agostini 
alia Terra del Fuoco, tentando il 
SurmientUi. In occasione dcimi* 
compleanno aveva voluto salire 
unVhuiiB volta ali» capanno Oni' 
fctU del Rosa (m. 36'ti7). 

A Cnnipfcr in iingadina è mor
to all'elù di 7& anni la guida Wol-
ter iliscii, che oltre a . numeroso 
nsoensiiml nel gruppi del lierninu 
e del Uadile, scalò per primo tn-
sieine ad Arthur Zdroher io ipii 
golo nord del Pizzo Badile. 

prendevano -l'azl,£ne, par ten
d o  alIe.-.3 dl .not te 'de!  31 gen
naio. La.scalata^ delia parete 
ha  avuto Inizio-i alle:  5 del 
mattino; '  pe r  superare 1 700 
m e t r i - d i  disiivelio i' beraa-
m,aschi:'.hanno ifnpiegatn 

La Seziono del C.A.I. di Mol-
..ilteno rivolge un altro appallo al 

•sodalizi e alle famiglie dei Ce
duti in Grlgna nel periodo dal 
1911 ad oggi perchè provvedano 
all'invio delle fotografie e dei 
dati necessari per poter avere 
sul quadro murnle del Caduti 
(che si sta definitivamente si
stemando al Piani dei ReslneUi) 
un elenco il più possibile com
pleto. 

Come è noto, è avvenuta da' 
tempo un'apposizione provviso
ria di marmi con circa una cin
quantina di nomi, dati e foto
grafie finora ottenuto, ma l'o
pera, che dovrebbe avere dell-: 
nltlva consacrazione entro la* 

luniidi» - Milano (Cecilia, 11-8-
1928); Conti Oreste - Milano 
(Fungo, 13-7-1930); Camagnl 
Davide - Milano (Fungo, 13-7-
1930; Furnarl Rodolfo - Milano 
(Fungo, 13-7-1030! Orsini Maria 
Lnls t i .  - .  anni 24 (Angelina, 
1-6-1937; Colombo Ambrogio -
Milano (Majznaghi, 21-7-1040): 
MUtlavaoca Giuseppe - Mllano| 
(Casati, 8-10-1950; Beonio Broo-
clilert Enrico (Segantini 23-9-
1938). 
. Questi nominativi e ' i l i  par
ziali vennero rilevati, m lorol 
per lapidi o ricordi Immurati o' 
dagli archivi dei Comuni e del
ie parrocciiie, 

La Sezione di Moltono del 
metà del prossimo aprile, ri-1 CAI provvederà a faro le foto-
chiede II completamento con i ceramiche e .cornici in bronzo, 
Caduti del quali mancano dati nonché, incisione . nel marmo, 
precisi. . contro rimborso di-L. 5.500 .per 

Dovrebbero, specialmente es-'Caduto. Per maggior comodità, 

Titoli de l ie  prove  alpine 
Sul le  nev i  d i  S.  Martino 

d i  Castrozza s i  sono svolte 
d a l  25 a l  28 febbraio scorso 
le p rove  del le  specialità a l 
pine de l  Campionati  i talia
n i  assoluti. Ecco 1 t i toli  r e 
lat ivi :  

Discesa l ibera maschile 
(m.  3000, disiivelio ra. 800, 
por t e  14); I v o  Màhlknecht  
(F iamme Oro  d l  Moena).  

Discesa Ubera femminile  
(m. 2050, dislivello m .  630, 
por t e  21) :  Lidia Barbieri  
Sabconaghi S.A.I. Milano).  

Slalom speciale maschile: 
Giòvanni Dibona (S.C. Cor
t ina) .  

Slalom, speciale femmi
nile:  Glorlanda Cipolla (S. 
C. Courmayeur) .  

Slalom gigante maschile: 
Plazzalunga (G. S.  

Esercito). . 
Slalom gigante lemmi-

nile:  Giustina Demetz (S.C. 
Pirovano) .  

Combinata alpina ma
schile: Giovanni Dibona (S. 
C .  Cort ina) .  

Combinata alpina f e m 
minile:  Lidia Barbieri;  Sac-
conaghi (S.A.I. Milano). 

l a  a e r a  
de i t t l r e  ttltugì » > 

. .Organizzata' dallo Sci CAl 
Mohdovl'in collaborazione con, 
altri '  enti, si svolgerà i l  27 
corrente la 14.a edizione .della! 
gara internazionale sclalpina "3 
Rifugi» a sguadi'è d i  due scia* 
torUper li -«Trofeo Mettolo Ca
stellino-, Il percorso è dt circa 30 km. 
con 2000 m. di disiivelio e com
prènde quattro passaggi ob-
bUgatl: Rif. Garelli m. 2000, 
Lago Biecai m. 2000, Rif. Havls 
do Giorgio, m. 1761, Rf. Met
tolo Castellino m. 1740. Parten
za dalla Certosa di Pealo m. 859, 
Pian delle Gorre m. 992, Glaa 
Sottano di Sestrera m. 1331, 
Gias Soprano di Sestrera m. 
1842, Rif. Garelli m. 2000, Por
ta Sestrera m. 22S, Lago Bie
cai m. 2000, Rif. Havis de Gior
gio m. 1761, Colla Rossa m. 
1991, Colla Bauzano m. 1951, Ci
ma-Durand^ m. 2092, Rlf. Met
tolo Castellino • in. 1740. Trucca 
della Turra m. 1756, Stallo Col
letto m;' 1150. Arrivo Baracco 
di Roccaforte m. 884. 
, ; I  concorrenti italiani dovran
no essere in possesso:della tes
sera FISI: tutti dovranno aver 
compiuto "i, 20 anni- ed èssere 
in idonee condizioni' fisiche. 
Iscrizioni limitate a 30 squa
dre, da inviare al CAI Mondo-
vi, corso Statuto 4, entrò il 20 
corr., con L. 1000 per squadra. 

l a  Coppa Funivie 
d e l  Cervino 

Dal 2 4  a l  2 7  marzo 
N e l  giorni 24, 25; 26 e 27 

corr .  s i  disputerà a l  Btóuil, 
organizzato dallo Sci Club 
Cervino, i l  'Trofeo " Cervino i 
(discesa l ibera) ,- .  il • TrofeoI 
FUrggen (slalom gigante) e 

il Trofeo Pla teau  Rosa (sla-
lòm''"'Speciale)'"'be'r la'*grari' 
combinata della Coppa d'oro 

Funivie  - del  Cervino ». ' • 
All ' importante competizio

n e  sono già iscritti atleti di 
f a m a  internazionale, sìa s t r a 
nieri  che italiani. 

Moderno « gal lo del le  nevi » 
a S.  Caterina Vaiiurva 
Fra le novitti di quest'anno 

a Santa Caterina di Valfurva 
c'è un  modernissimo « gatto 
delle, nevi",  del tipo più per
fezionato, che viene Impiegato 
per l a  . sistemazione dei trac
ciati di discesa. SI potrà così 
rendere praticabile le piste In 
brevissimo tempo, anche in ca
so-di. grande nevicata. 

le famiglie e gli interessati pos
sono far pervenire dati e sorci-
mo a Nino Monti, via S. Pietro, 
Slrono (Como), delegato' dal 
CAI di Molleno a curare questo 
delicato lavoro. 

sere rintracciato indicazioni 
_ „ foto del sesuentl: . ] 

ore. Freddo intenso, ghiaccio! Mazza .Abelo - Pavia (caduto 

S S ,  « r i n f l i " ; .  f i S o , ;  
l iove TJBlla ^ouonà stagione, .pemn^ìla Mario - Milano (An-
Le'maggiori-diff icol tà  si in -  geiina. 26-7-1921)! Sgurazzim 
contravano n e l l a p a r t e  t e r -  Arturo - Milano (Florelll, 8-5-
mlriale. ' - )1021): Venturoll Arn'anao . 

L a  dlsce.sa--avvcniva.,por l^-j^hloco mSnTa^ri'o - Milano dei soie>k. opera imponente'che 
v ia  normalCi, e i u  rest» pai"" ) (Punjjo, Se t t  1958); Cumerinl è costata intorno a 50 milioni, 
t icolarmente dura  nell'ultimoIRemò - Milano (Sigaro, «- t j - |  Notata la presenza della pe
t ra t to  pe r  Cortinovis che i i  1020)! Colomtiu Guido - Miiajio polnrf giovane cantante vero-
era  slogata u n a  caviglia. 1 (Sigaro, lfl-a-1927); Mariani Ar-lMM! Gigliola CiuqueUl. 

Seggiovia delia Polsa 
li 10 febbraio in quel di Mori 

è inaugurata -la seggiovia 

'sttl / i l b  de l l ' a r ic i '  
Perciòr conciliando l e  t è 

si, si p u ò  gllmgere a ima; 
miova soluzióne, che  e l imi 
nerebbe  l ' i nu t i l e  doppione 
dèi  « sa l t i  specia l i»  e q u e l 
lo c h e  sa rebbe  s ta to  r i n u -
ti le doppioné de l  « sa l t i  l i m -
gh i» ;  S I  potrebbieirò Ist i tuire 
due  prove  olimpiche d i  d i 
versa  por ta ta  e sijggestio-
ne; u n a  d i  solto-stiie d a l  
t rampolino medio  o grande,  
u n a  d i  so l to - Iunghe«à  d a l  
gigante.  Nel la  p r ima  s a r e b 
b e  sempre  fondarnentale l o  
abbinamento  di, lunghézza e 
stile, ne l l a  secónda l o  ^ti le 
funzionerebbe solo come oc 
casionale spareggio. 

E con  Flumianl  sono d ' a c 
còrdo sul la  validità de l  s a l 
ti d a  .10-35. mèt r i  de l  r a 
gazzini. Bisogna, e Tho già  
detto, crearó uria r e t e  d i  
trampolini-scuola e medi ;  
solo còsi s i  possono ge t t a re ,  
concretamente l e  premesse  
p e r .  d i f fóndere  ques ta  t r a - '  
scura tà  specialità e ,  su l  p i a - ;  
n ò  d i  massa,  per. espr imere  
la  gioia d i  saltare.  Spe t t e r à  
agli Is trut tori  avviare  i g io
vani  migliori ,  a l  salto e a l  
volo, al l 'armonia e a l l ' au 
dacia.  I l  saltò d iverrà  spor t  
p e r  chi  in tende speciallzzér-
si, p iacere  v ivo  pe r  ch i  d e 
s idera  l imitarsi  alla f a s e  d i  
divert im^S^n' ,  
. I n -Norveg i a  esistono c i r 

ca.  mil le  trampolini :  signori 
della F I S I  e signori che  p r e -dell^a F I S I  e signori che  p r e -

Luciano Serra 

Auguri , a . Marino Slenico 
• Mentre s t a m  uscendo .di ca

sa a Trento, per recarsi In vai 
di Fosso dove intendeva com
piere una diffìcile , ascensione 
invernale inàieme aì TÒcciatove 
tedesco Monnfiard, nello zónn 
della iAfarinolada, U noto occa-
dcmico Marino,,Stenico sciuo-
laua dalle scale, /ràttttrandosi 
V piede destro. Per ora, l'im
presa ò /orzatamente riman-' 
dota.- -ne aurA ver 40 giorni. 

All'onrlco inorino Stenico eli 
aufluri dello Scarpone. 

Indii'izzi utili 
per l̂i sportivi 

B O E R I S P O R T 
Prima tibbrics italiari* caschi da 
sci per compatliiona • p«r. roccia, 
LI Irovorcio pratso 090) negozio di 
articoli ìponivi, 

A l l e  DOLOMITI SPORT 
Vis Montanapoiaon» 23, tal. 70.13.26 
Par tutlà la stagloKa Ihvarnàle teonti 
tpecl4ll su tutti' oli articoli «portivi 
e di abbigitamehio. 

O C C H I A L F O T O  

L O I V I B  A R O  A 

{fi .Q^aitlaro Matteuscl . Milano I -
P.iia Grandi 4, ita!. "745.529 ' itam* 
gratuito • dalla vlita-V SpaelalliMte In 
ocehfsji oa vht»,- loìs,-. ipart, ecc. 
Sconto . 20% ed olirà al locl. 

Condizioni speciali • Via Rovello, -
Tel, 870-092 - Milano. . 

Irate) - tel. 63.97.12 • Articoli " 
montagna a da roccia • Sci •.tannisi 
sec. - .^bWslfemenlo spcvtivo. ' 

: t i  
' pio •leecnle 

d'iurepa «on It migliori orctiatlre del 
monda tuite le lere e oomeriggl 
toailvi (EaciUfo II «enerdi I PiatiS 
C ErlJB {«no. r. Plinio 63), I 2J1.37é 

BANCO AMBROSIANO 
SEDE SOCtAUE E OìREZlONt CENIRALB IN MILANO 
Capirai» infer«mante veruio L. 3.0(30.000.000 
Riserva ordinarla L. 3700,000.000 

ANh40 DI PC»4CiAZIQNe l'6V« 

BOLOGNA • FIRENZE GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO - VENEZIA 
ABBIATEGRASSO ALESSANDRIA BERGAMO BESANA CA< 
STEGGIO • CO/HO CONCOfiEZZO ERBA FINO MORNASCO 
LECCO • LUINO IWARGHERA MONZA PAVIA PIACENZA 

SEREGNO SEVESO VARESE VIGEVANO 
Ufficio Cambio a BROGEDA (Pori'e Chiasso) 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D' I IALIA PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

filiti i servizi di banca, borsa s camlìlo in (iatla « ad'eslflro 



1 6  m a n o  1 9 6 6  LO SCARPONE .1 

Nel Parco Nazionàlè dello StelVio n 
L'incremento della fauna favorito dal contìguo Pareo svizzera -
Bisogna che italiani e milanesi in  particolare lo frequentino 

CflnliHijMlone c / i n e  vio, luiinlre dall 'ol t ta pa t to  
numeri  18 i « b b m i o o  1.0 m o f -  j ,  d i  mimto  «i . .  

• * 0  g t J • y i .  

U n  po* p iù  i n  s u  dolla vec
chia chiescttn s i  scorge inca* 
slouatn i n  u n a  r u p e ,  ù a a  In-
tilde ii) cand ido  tnttrmó d i  

' LftSa col prof i lo  i n  rillovo Wcl 
famoso ospioralorc polare 
Foyer, iacòpritore della Ter
r a  di Francesco Giusèppe.  K '  
Io stesso n o m e  cho s] è 8cm-
pro  r ìverontemento laBclato 

stendo seguendo p e r  Cìnta 
Garìbaidi f i n  sopra T u b r e  
tu t t a  l à ,  cresta, compreso i l  
món te  d ì  Glorenza ricco d i  
magnifici" >cefvij o l t re  t a l e  
cresta; t a  vai Monastero f a  da  
cÙBoincUo Ira i l  Pa rco  nazio
na le  svizzero e i l  nostro,  c h e  
con t ìnua  f i n  quasi  a l  corso 
del l 'Adige seguendolo f i n o  
all'altezza d !  Laeés prò r iveroniemenio lasciato, aU'aJtezzn tli l 'aeés p e r  poi 

al p iù  a l t o  de l  2 5  r i f ug i  à i ì  pun ta re  su l  f ondo  d i  vai  Ul-
tu t to  i l  G r u p p o s  eiso domi- t imo,  restandovi così inclusa 
Ita cosi daUa sommità  della Martello, ricca 

b^lm 0 purè,  p w .  
vali» d i  SoWa _o-_Tt^foi f i n o |  gorga pe r  circa,Ó k m ,  d a  atra-

Passo dello Stelvio, nonché da,,automobilistica d'accesso 
i u i f f  1 ̂ I j t j y a l  
ai'*laghi * d e l  Passo ! di! Res i l i  
E viceversa « S e n i l t o r i  » è 
il «pme da to i ' a  ::^co'ridò d i  u n  
nostro p rode  d i  guerrai  ol-
l 'altro be l  r i f ug io  che  flullc 
pendici della Ver tana ,  t r a  
questa e l a  Croda  dLCcngUs,  
giiàrdà alPOrt les  abbracciane 

do i n  u n  sol colpo, d'occhio 
atichc l a  ̂  t ip ica  scintillante 
cresta o l a  vertiginosa parete  
nord ^tùtta ghiacciata de l  
Gran Zebrù ,  t r a  i l  Piccolo 
Zebrù e i l  ghiaccialo d i  Sol-
da con l e  s u e  tondeggianti  
,cimc nevoso., , 

, E'; a Solda c h e  p e r  inizia
t iva,delle g u i d e  e del Corpo 
d i  soccorjio a lp ino funziona  
già da  qua lche  anno,  l 'unico  
centro i n  I t a l i a  p e r  l'alleva-
mento  e l 'addestramento d i  
cani d a  valanga,  i l  cu i  im* 
piego va  sempre  p i ù  riyelan-

. dòsi provvidenziale grazie 
anche a l l '  in tervento dello 
speciale elicòttero della Re
gione T r e n t i n o -  AUó Adige 
pe r  eventuali  tempestivi tra
sfer iment i . -

Anche  T ra fo i ,  oltre ot t imi 
alberghi e pensioni ,  o f f r e  l a  
attrazione d i  u n  ràpida seg
giovia che  sale a l  « P iano  
piccolo» ( K l e i n  B o d é n )  con 
splendido e gi^Wdióéo panò-
là ina  Su t u t t o  i l  massicio dèi-

^ , rp r | l e8 .  Ì ) i  f i anco  a i :  Passo 
i-Cke. Jba" 

mente  sviluppato e migliora-
tò l e  p ropr ìe  attrezzature tu
ristiche e alberghiere non s o l  
tanto p e ^  q m i b t »  cbncérhe 11 
sempre crescentp transito au 
tomobilistico in temazionale ,  
m a  anche conié stazione d i  
smistamento p e r  i sempre p i ù  
frequent i  campi  d i  sci 'eslivo 
del Llvrio con  r inomate  scuo
le raggiungibil i  sempre p i ù  
comodamente anche  s u  «gat
to delle nev i  n, jeep,  campa
gnola, f i lovia. . . )  spicca t r a  
le roccie u n a  caraneristica 
costruzione i n  pie t ra ,  a f o rma  
circolare d i  mongola « yu r -

; t a  B, de tU  i « Tibet  » .  quasi  a 
conferma d i  certe somiglian
ze panoramiche  —r fa t t a  ogni 

: dcl)Ua proporzione ;/per, alti
tudini  e distanze — con ci
me,  Creste e andamento  d i  

: valli del l 'Hlmalaya come an 
che qualche il lustre reduce 
del K 2 n o n  h a  potuto ne-
gare— 

Dal Passo dello Stelvlo la  
strada ohe scendo a Bormio 
segna anche  i l  confine de l  

. Pareo nazionale dello Stel-

propaganda f r a  i ragazzi per, appropriate o appassionate 
u n  sempre maggioro rispetto parole da  ch i  ebbe à prcscn-
pc r  tu t to  quan to  è bellezza tare Tautore genovese d i  m a -
delia na tu ra ,  da i  fiori al le 'gnlfiche diapositive a colori 
far fa l le  ( d i  cu i  pròprio Sol-'Intitolate a « S o l d a ,  l a  sua 

LÈ MONTAGNE , 

DELIA; co i s iCA^  ; 

MASSICCIÒ 
DEL CINTO 
1 lettori già efinóscono ì'opc-

ra  attenta di Michel Fabrlkantt 
che ha compùnto i n  diverse 

I dispenseJb guida delle mon-
Mcondo por oltret ianil  a n n i  tagne di . Corsica. Questa nuo-

'iM Wpralltalio J u m . _ „ , t „  „ ^ t i  c t a b  Al-
CO che_ a Solda, a éuo, teàipo,  pino , Franóece e della Federa-
cbbo ad  optare per  j a  cittadi- «ione trancese delia montagoa. 

Una storia 
chiamata alpinismo 

Einaudi ci presenta qiiestà 
volta, t r a  1 suoi  « Saggi », 
Sempre cosi esemplari  pe r  
scelta di temi e p e r  qual i tà  
d i  scrittori, u n a  «Stor ia  de l -
l 'aipinistno» d i  Clalre Elia-
n è ;  Engel. 

quelle mète  di dimensionlt  occidentali, m a  d i  roccia p u -
addir i t tura  astrali l*uomo è r a .  
quasi  g iunto  cavalcando que i  L'editore perciò h a  Inte-
m b d e m i  ippogrifi che  sono j e  gra to  il volume, che  già à 
navi  spaziali, sulle móhtflgnei cosl ricco d i  notizie, d i  cu -
églf giunge ancora oggi co^ rJosltàj d i  rilievi in teressan-
m e  200 anni  f a  con l a  sóla t i ,  d i  osservazioni intelllgert-

Non c ' è  anna ta  librariaiprestaa-lone é l a  sola v i t t o -  t i  e d i  fotografìe ve r amèn-
le non sia trascorsa senza r i a  delle proprie  forze flal- t é  "s tor iche '  con 1 « C e n t o  

f i n  qtìàsi sotto ;il '  g h i a c c i l o  
de l  CèVeHiilc, cill s r ^ t ó  pu
r e  «ccedèro, dai fondi  valle d i  
Bobbi e di; Pelo per  bui In
f i n e  passa il deUo conf ino  p e r  
ginngero.f lJ  Corno dei  T r e  
Signori  c per  il Passo de l  C a 
via o S .  Calerlna Vfllfurvfl a 
Bormio,  dove ora h o  degna  
sedo' l 'Amministrazione del 
P a r c o  c h e  i n  u n  p r i m o  tem
p o  era rimasto a Si landro.  

Ta l e  quasi immedia ta  con-
tigiiità col Pa rco  nazionale 
svizzero spiega, ins ieme he-
h i n t c j o  col sia p i i r  modesto 
m a  sempre  lodevole servizio 
d i  sorveglianza, l ' incremento  
notevole della f a u n a  n e l  no
stro? cervi, caprioli ,  camp-
sci, marmotte ,  scoiattoli, er
mel l in i ,  galli d i  m on te ,  per
n ic i  bianche,  écc, n o n  esclU'l 
s e  nemmeno  numerose  aqui 
l e  real i ,  i n  attesa forse  anche  
d i  qualche stambecco; persi
n o  qualche orso dal- vicino 
Bronta-Adarncllo v i  s i  e vi
sto passare, di tanto i n  t an to ,  
per  recarsi i n  quello svizze
r o  i n  cerca di ' . ,  moglie!  Ch i  
desiderasse ul teriore precisa
zioni e ragguagli circa f a u n a ,  
f l o b ,  eoe,, consulti  i l  magi? 
strale s tudio a l  r iguardo d i  
Aldo Felicìanl ' i n  rivista 
« Agricpitùra'», edi ta  dal-
r i s t i t u t o  d i  Tecnica e Pro
paganda Agraria ,  n .  3 ,  mar-

L' imperotoro F r a n c e s c o  
Giuseppe a ogni fine d i  sta
gione d i  caccia, usava f a r  
pervenire a Solda, a scopo d i  
r ipopolamento,  qua lche  cop
pia  d i  caprioli d i  Stir ia e Ca-
r inzia .  Ne l  1927 si r iusci  a 
r intracciare l ' an t ica  Dit ta  
« Mayer  Gebriider d i  Wie-
ner.Neustadt ,  specializzata i n  
tali  forni ture  d i  selvaggina 
viva è proprio pe r  suo stesso 
t rami te  qualche volonteroso 
( n o n  pe r  passione d i  caccia 
m a  d i  puro  e semplice abbel
l imento del paesaggio) ebbe 
pe r  a lcuni  anni  a f a r  perve
n i r e  lassù caprioli lasciati 
po i  i n  don^estica l ibertà,  co
m e  i n  Giappone in to rno  ai 
templi  di Nara  o ne i  pressi 
dolla stessa Londra còl cervi 
d i  Richmond. . .  

Sin d'allora s i  cercò an
che d i  evitare, quan to  p iù  
possibile, inconsulti tagli di 
pianto e d i  meglio regolare 
i l  deflusso delle acque,  ini
ziando soprattutto nel le  scuo
le d i  Solda xma particolare 

da  vanta a lcune specie assai flora e l é a u ó  montogrié » !  vi lnonza i t a l i an t r r  • ^ : ; jripòrta a stampa, compietatò 

rare ,  note ^ àgli  studiosi dei era convenuto u n  numero- i  Da nemici^ l o  gù&ft t  s 'era- so t io ' ^nuovr f J rma  n p ^ r a f U  
più lontani Paes i ) ,  agli  uc-. so gruppo d i  amici  frcquen- n o  poi fat l Ì \>i ì t rambl ò t t imi  ea di; volume rlleisato, il con-
celli ( da i  più piccoli, pe r  l o  latori di Solda insieme cori amic} h j  pncò; d a  qualcho^®'^"' ' '  delle topo-: 
più di passo, 0 quel l i  s t an - ' una  schiera non m e n o  folta nnno  H Pinattern'  dermfe i l  de £alpinist« et dii Ran-
tiM. come galli d i  monie , jd l  glovumi. c h e  j i ™  a SoI,la;5„„ olino; i f t t n ó ^ ^ l j ' ó m b r o  S L  .«amernó d»! Moni' c i f  
permei biancho, cccO agli,  non aveva mai  messo piede.^ a d l a  chicsR jdl So t^a , 'ma  già  t e  vero « proprio, ma dell'ln-
scolattoll, érmell lnl  ( c o n  .pel- f /enius iasmo finale h a  tro- l ' anno p r l j n ^ j l s  T u a r t a ' e r a  tero massiccio, comprendendo 
Uccie n o n  m e n o  pregevoli d i  vaio tut t i  p ienamente  d ' o c  andalò  e s p é t e i o n l e  dS'Bor- !S 
quelle d i  Russ i à j  negl i  an t i .  cordo circa l 'opportuni tà  d i  mio a Sòldàf^,r!obhrÌicciar-  * FUosorma ed 

ripeiero quan to  p i ù  spesso lo un 'u l t imà  vòlta. I n  questi  l La Wesentazloné è di Feìlk 
làficmre . indisturbato nel le  le-possibile simili  r adun i ,  non) duo  n o m i  ò'òf. tu t to  u n  p r ò - v o n  Cube, che Xu u prlnio ; a 

- - •  « t ó n t o  a l  p i « 0  » n  
Iflssttv.'doveugla. .convèrgono,pMnfilOBòieiìttpWia;Bhè:pùJ)còIfti^|katò; 'àii 'opèra'tì0f:qqr 

, 
saperc ancho f r a  no i  a Mila- rertti turistiche cu i  anclje da j i i s s ima mòntagno  sa a f f rS '  itSva" rèeafsl ira le mòntagne 
n ò  dove tanto  pòco, troppo par te  tioslri conviene mo-: teJJarc o àiiche Milano, sem- deJ Nlolo/E qui ricordiamo, che 
poco, di,polito si, p a t l a t l l  Sol- s t rato u n  tn l c tw iamcn lo  • J . j j r t j  gonèWsa; ptiò o dèvo an-
d à ' e  ancor Meno del Pa rco  tncno pdri a l  loro.,. Ichè p e r  qucstò à p p à s s ì o n a r - o i l l o m o n t a g n e  della: Corsi-

' " V ^ ò p r i o  quel la  s e r a : v e n i ; « l s c t ó p ^ 4 r a : q i ^  
nero molto>ofrettuosamcnto Ntì2l^||^J^|][|ÌdW;^|Ì!^|^ÌW c h e  
ricorsoti  d u e  n o m i  5 i l  Tua- '  ha  pe r  cuorc '^òlda Aòvò ógni 
n a  d i  Bormio e i l  Pinggera anno,  t r a  pr imavera  ed wtp* 
d i  Solda- I l  p r i m o  per  tant i  le ,  i rododendri  i n  fiore-pò-
anni  custode d e l  Rifugio  treblrcpo r ichiamare anche  
Giann i  Casati  dopò  aver con- nostro^ foUol comofein al t r i  
quistato, da  solo, i n  u n a  gè-»:Paesi avvièilo pe l t i ' c i l i eg i  

gnule l 'ermell ino come... gat' 
t pd l - cas i ) i  

q^ ' ^ t g  lo si pU9Ì,^c' 

tiazionàle dello Stéivio, anche 
so . p u r  molti' sono i milane
s i  eHc già d à  a n n i ,  e spesso 
d a  molti  a n n i  d i  seguito, v i  
vànno regolarmente sia piir  
d'estflte c h e  d ' inverho.  

V i  h a  fa t to  lodevolissima 
eccezione, u n a  volta tanto ,  
u n a  simpatica r iun ione  tcnii. 
t à »  l 'ccentemente a Milano; 

Dell'opera del Fàbrlkant Rlà 
òan i  aòtj.lamo detto • a suo ienipOi 
"9  - precisa, chiara; cosclenziosB, put> 

senz'altro dirai completa ed k 
redatta secondo lo schema più 
niòdcrno di questo tipo di 
guide. 

A .  G .  

e i n  cu i  f u r o n o  p r o n u n c i a t e c i  a iu tante  di,  bat tagl ia;  i l  

Mdtt not te  d i  guer ra ,  l a  c ima p e n i n o  . g l i  Ippocastani. : i n ' „ „ ^ i f / S ' ' a i S ™ S * S , , p u r S  
de l  Gran  Zebru  e 11 grado fiore... ji905; a.i.p. (Bcqu)8toi)iie_preè«o j o  (Bcqul8t0l..._ 

Autore In nip de La Tombo-Is-
soiree 71. Farli 14.e), 

* n o s t r i  A I V I  I C I  

Un podi sostegno morale 
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Emilio .Cotriicli « alpinismo «roUo »> I l  edizione, rilegato, L. 2800. 
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CASA EDÌTRIC& BAIDINI & CASTOLDI MILANO 
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Riccardo Cassini « la  'Sud d e r  McKInley », rilegato, L; 4,500 

Sandro Pradai « te. guglia senza nonie ». ed. Anlelmlnelll, 1. 1.000. 

Fulyló i m p i o t i l i  k, Ce^e «1 ve In mo^iiagne •> ed. d i  lusso, L 2500. 
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edizione d i  lusso illustrata, L 2500.: 

« Guida del Monte Civetta > di V, Dal Bianco, rilegata, l .  2000 
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Graziano Pastorli Disto d |  a iirtehé alpine In dialetto milanese» 
L 200Ó (obbonatl. «Lo Scarpone» L 1800). ^ . .  

Detti vol.urpi sono in deposito al nostro recapito In Milano, yla Bor. 
romei 11 presso Edoardo Colombo, primo piano, ove al possono 
trovare anche i numerosi volumi delle Casa Editrice «l 'Eroica» 

Molti abbonati quelli più 
aftezlonatl e fedeli — nel rin
novare la loro adesione ci man
darlo qualche segno concreto di 
stima e conslderazions?, arroton
dando la quota o passando f ra  
l sostenitori e 1 benemeriti. 
Questo ci conforta a proseguire 
sulla via percorsa fUiora: ma 
qualche voua, conae è ovvio do
po circa 36 anni di fatica inin
terrotta, viene il 'dabeio se sla
mo all'altezza del tempi, se le 
nostre rubriche sono-sempre 
.gradite, speelalmente al giova
ni oha devono a ,pooo -« poco 
sosUtulre i à  numerosa schiet^ 
dei «« f̂edelléèlrol ». ,• ,• 

Per 'queato ci giungono ol-
tremoflo gradite., perchè signi
ficative, anche . le espressioni 
augurali o di simpatia che spon
taneamente .vengono dal nostri 
amici. Ne citiamo qualcuna; 

Bepl de francesch.r n noto 
sestogradista di Moena: «Il caro 
e tanto atteso Scarpone »; Giti-
SCPP0J Parola di Cuneo; « al 
suo bel giornale che grazie allo 
continue migliorie apportate è 
un quindicinale del quale II.ve
ro alpinista non'può più fare a 
meno»; l'accadomlco Luigi Bi-
naghi di Como, « 11 vecchio t 
caro Scarpone "j dr. Guido Cnl-
dcroll di Bergamo: «• Sono «no 
dei superstiti degli abbonati fin 

idài primo anno. Ho compiuto 
gli 80 e non posso, augurarmi 
altri 35 anni per i l ,  seLtanten-
nlo de "Lo Scarpone Lo fac
cio per Lei e 11 giornale, quan
to mai benemeriti ». Luigi Bet-
teUl di Reggio Emilia: ,«11 gior
nale è ben fatto e ,contiene no
tizie, sempre interessanti. Pec
cato che sia solo... quindici
nale». 

Lncfnl Pierino di Qottolen-
: «Dei giornale sono molto 

contento. Esso, con tante par-
iicolorl'notlzle,' crea quell'atmo
sfera di montagna che attenua 
la, nostalgia nel periodi In cui 
non si può' recarvisi»: dr. Fer
rante Massa di Genova: «U 
Suo bel giornale »: Ugo Poma-
rici di Venezia, segretario del 
Gruppo Rocciatori «Granchi»; 
" Sono rimasto veramente en
tusiasta „ de , " Lo Scarpone " 
quando per caso né ho ,  letto 
un numero e voglio, abbonar
mi». Un altro giovane, Ivano 
Masslgnan'' di" •'Nogara:- * Sono 
studente appassionato di mon-
tàglia 'e mi è 'capitato di , ve
dere In, una esposizione dedi
cata al CAI alcune copie de 
",.Lq .Scarpone !' e conclude. 
Qhle^qndo rìê i modalità, per  Iq. 
àbbònamSalo.' ' ' . i " " 
• Carla" Fontana di Leniate 
Soveso; .nostro simpatico 
giornale è rimasta l'unica cosa 
ormai che entra in casa mia 
col nome di mio marito man
cato setto anni fa e spero di 
poterlo sempre avere, perchè 
mi porta un po' di ricordi » 

Adriano Topnl di Lecco: 
.. rinnovo sentimenti di gra

titudine a chi con tanta pas
sione tiene alto il prestigio del
l'alpinismo e fa opera di • di
vulgazione tra 11 popolo".. 

Infine Tomico Vincenzo Rossi 
di Monza, che è sempre stato 
un nostro entusiasta, conclude 
una recente lettera ai nostro di' 
rettore; " Che sereniti e suc
cesso premino 11 tuo lavoro te
nace. diligente, equUibratis-
simo». 

..Abbonamenti benemerill (Li
r e ,  5000): Società Escursionisti 
Campo dei Fiori di Varese. 
Scuoio di sciolpinismo Mario 
Righini di Milano, ' Circolo La 
Kfnascente-r/pim di Milano c 
Azienda autonoma di soggior
no e Turismo'di Cortina d'Am
pezzo. 

Abbonamenti sostenitoi't (Li
re,2500); Rag. Gino SloU di Mi
lano, Antonio Bellomi, di ,In-
trobio, Sezione CAI d i ,  Sarn- ' 
pjerdarena, Colonn. comm. dr. 
Enrico Caselta di Varese, Pie
rino Lucini di GotlM'^neo, dr. 
ing. Marino rali 'Opl'o, di Mi
lano. Medaglie, d'oro Mario Rl-
gattl di Treviso, dr. Lamber

to Berti di Milano, dr. Marino 
Tremontì di Udine, Guido Ben
venuti di Treviso, Giuseppe O-
llverl di Riva 'Irigoso, Vin
cenzo Castellano di Biella, dr. 
Ferrante Massa di Genova, Lui-
li Binaghl di Como, Sergio 
,^anonl di Sondrio, Pierfranco-
sco Chiodonl di Mllaho, Seg
giovie di Foppolo, Giannina 
Férrario, Do Fonti dì Milano 
"iti memoria del marito rag-
Bruno», Cappellano militare 
capo mons. Nob.jCroso-.dl Torl-
no^.«con .complimenti à -'ViniI 
IH por ' Crepaccio " fi  HaiK 
Manoukiati ' a i  Conio'," dri 'Brilùp 
Barablno di Tortona. Sezione 
UOEI di Treviso, dr. Regolo 
Corbellini di Tolmezzo «con sa-
iutl : ' e , auguri all'infaticabile 
Pasini", dr. Arrigo Paita • di 
Carrara, Gen. Giuseppe Inaudl 
di Roma, Sezione CAI di Gal-
larate, rag. Daniele Morchie di 
Tortona, avv. Michele lacobucci 
de L'Aquila, Ente Lecchese Ma
nifestazioni di Lecco, Sezione 

Il 26 Qiugno 
a lecco 

ii Concorso 
Canti della montagna 

I l  C o n c o r s o  n a z i o n a 
l e  c a n t i  d e l l a  m o n t a g n a  
è s t a t o  d e f i n i t i v a m e n t e  
fissato d a l l ' E n t e  l eqche -
s e  m a n i f e s t a z i o n i  • p e r  
d o m e n i c a  26 g i u g n o  p . v .  

L a  m a n i f e s t a z i o n e  è 
p a t r o c i n a t a  d a l l ' A z i e n d a  
a u t o n o m a  d ì  s o g g i o r n o  
d i  L e c c o  e d a l l ' E N A L  
d i  C o m o .  

CAI di Faenza, pozione- CÀI di 
Pallaiiza e Sezione CAI dì Ab' 
blategrassO. ^ 

Ernarti l'àb di New Y6rk ha 
mandato'1700 liro in plfj. ' 

Hanno orrofondofo a L,.2000: 
Antonio 'Colot t l 'd i  Udine, dr. 
Sergio Donati di Mantova, Da
vide Frigerio di. Lecco. Adal
berto',. Frigoria . d i  ..Sàrlassina, 
Sezione CAI di jl/ùcca,. rag. A-
drlano Tógnì ,,ai( Leccò', Arrhan-
do Bròógl di' Sunè, Pietro Ma
gni di Milano. Hòrhèno Palva-
rlnl di Milano,' Battista Favfe 

CimpiteUo, dr.. Candida Ma-' 
tarSzzò, d i  T6rÌ |o : ;  ' ^ 

.rrotbntoto.,* U tSW)! 
Nlcora Silvio > RtcfBt{lo, Tullio 
yemi-lo; Glanrlcó'"Ach\nl e Fm-
tpiìi' Fiisflo. tuMtiidi Varese, citv, 
Giuseppa Parola ;di Cuneo, Nicola 
Polre di Genova, Adolfo RancoU 
di MUnno, Nora CIbért dl 3. Gio
vanni BollBgio,̂  rag. Anton Giulio 
Borro di Genova, Michele Arnol-
dì di Genova, Antoiilo Bonvlcini 
di, Padova, Luigi: BetlelH di Reg
gio Emilia, Sàyuo, Magoni di 
Pieve Ligure, prot̂  Domenico Ca. 
stagna di' Genoyh, ' geom, Angolo 
Oe Ferrari di Genova, dr. Umber
to Trenti di Genova, dr. Giorgio 
Dlfliri di Bolo— • - -
fo di Bolóffn 
za di Bergafno,,,Umb^cto 'Taveo-
chl di Stezzano, Giuseppe Mlno-
3a di Vigevano. Lorenzo Caxgnel-
11 di Venezia «seguirà poi altri-
bombola, di ossigenò »??lng/ Enri
co Glurletl di H^ma, ^o t t i .  Pe
ricle -Sacéhl di .'©l'amofini ing. Ro-
dolfoS'Hazzolini di Flren'zét 
Arnaldo ,Sas|l di • Leccò,l'Ing. . .  
driana "Valdo: di-' Vicenza. Guido 

VlUaguardla, 

«ta Mont ra i lo  di  • Vll lnsanta,  F a 
migl ia  Mor ta r l  d i  Bologna,  
u f f ,  Francesco  Marcol in  . d i  

mayeu r ,  Sa lva to re  P i n o  d i  S c a 
le t ta  Zànelea,  Car lo  T e r r a n e o  di  
Meda.  U g o  Salza di  Occ^hiep 
P i e r o  Ber l ini  d i  LUcoa, Ing. G 
corno Mentas t i  d i  V a r e s t .  J o l e  
De l  Soldato  d i  Varese,  M a r i o  H a -
r i o n e  d i  Bièlla, A X . P . E .  (Asso
ciazione- P ro l e t a r i a  ÌBecursionlatl) 
d i  Mi lahóf 'Mar io  Cosrezza  d i  G a l -

i l a r a ^ '  ìAuge lóBig l  'dl 'MitanoK Ni-
iQo<^rainl  . d i  Torlno .v .Irtd» C a n i ^  
• dlrMllano, .  Giorgio  ,à«rt(>nl. dii A -
g n o n a  d i  Borgosesla,  Mar ia  Bo t -
. taro di  Milano, d r . .  M a r i o  Bressy 
d i  Torino,  Lorenza  Espos i to  di  
Tr ies te ,  Elsa ' Clhentre d i  Prà l ì ,  
cQv. K a  Ubaldo B e y  d i  C o u r 
m a y e u r  e d  Ev lo  Chlappor l  d i  
Sample rda rena ,  . • 

l 'ropBKandlstl ( f r a  pa r en t e s i  i l  
n u m e r o  degl i  a b b o n a m e n t i  p r o 
c u r a t i ) ;  Cav.  Ciri l lo F lo rean ln i  d i  
T o l m e u o  (2). C o n t e  G i a n f r a n c o  
Prev l ta l l  del l 'Orò d i  Suis io  ( i l .  

Baldi d i  d r .  Ca r lo  
Baldi  d i  Padova ,  L a m b e r t o  D e l -

P i e r o  CaranjelH di  Plnerolo ,  iUc-
cardo: Rlmm-occV di 'Monta 

Milano,  A r m l l d o  Gnidi  d i  Kìliano, 
Ernes to  Dagnin'n di  Genova ,  G i a n 
n i  P l c ropan  d l 'V lcan ia ,  E n t e  p r ò -
vlnciale  d e i  T u r i s m o  di  Como-
Giovanni  La?zarlnl  d i  Mestre ,  ing .  
Emil io  Zange lml  d i  Torino,  R e n -

Per H completamento 
delle carte turistiche 

delle Dolomiti Orientali 
Negli ultimi anni la zona 

•cha. ; dall'altezza i di , Allesha 
e dìt 'Jef 'e 'di CTedort sfc wfen-" 
de verso sud fino al Visen
tin e ai Consiglio, ha fatto 
grandi progressi nello svi
luppo turlstico-alpinlstlco con 
numerosi. niiovl rltuRl. bi
vacchi fissi, sentieri, vie fer
rate, mezzi Invernali di risa
lita, eco. Inoltre sono state 
tracciate numerosissime nuo
ve vie di salito, e sono state 
pubblicate guide alpinistiche 
e turistiche, monografie Illu
strative e plastlgrafle, Infl-. 
ne, U recentissimo clamoroso 
«làncio-, culla rivista Alpi-
nismtis di un itinerario' di .  

•escursionismo 'alpino dalla 
•Pusteria .a, Belluno, richia
merà. in tutta la zona un 
grande, numero ,dl visitatori, 
italiani e stranièri. 

Per tutto questo è sempre 
più .sentita la necessità di 
una opportuna carta topo
grafica che Illustri la zona 
deseritta. SI consideri là su
periore- ed immediata effi
cacia,, in, confronto di ogni 
altra puhbllcazlotic, d i ,  una 
carta, leggibile, da uuaidasl 
straniero senza, la, difficoltà 
della lingua,, 
. Le tavolette , al 25.000 del-
VLG.M.. pur. pregevoli sotto 

. meUi. aspetti, non sono le più 
comode, anche perchè trop-, 
PO ingonbranti per un set
to r i  vasto. Par, la zona ci
tata la più utile è attualmen
te la carta dellè Dolomiti 
Orientali' della serie delle be
ne agijiornate Touristenfcorien 
al louooo di Freytag e Berndt, 

^con - dettaglio Piperò uî  ̂ poj 
: troppo- plce;Jloj (^gpeclalijj^nté. 
per ralplnlsta^i 

Il, tipo idealo./iè: quello del
le ofiims «carte deJIe zone, 
turistiche» aV BO.OOO del T,C. 
I„ di cu r  per> le Dolomiti 
Orientali sono -̂.usciti da • pa
recchi „anni , l  itre fogli, (Val 
Gardenia, di Cortina, d'Am
pezzo :e',di S, Martino di ,Ca-
strozzs), ehe liei-ò non 'cbm-
prendonb- là zòna ad est' 'di 
Agordo-e'B:'sud di. Alleghe, 
La stessa ^limitazione hanno 
le pur , belle Kompass, Wan-
derkarten si. 50,000. 

Manca qùiiidl , li settore 
sud-orientale,' che "'complete-^ 
rebbé, assai opportunamente 
In 'cértografla delia regione 
descritta nella; guida Berti, 
e che dovrebbe comprendere 
i gruppi Clvetta-Wolazza ,(per 
intero),'.BosconeroV 'Duranno, 
S. 'f l^ebastiatjò-Tamer. ' Brani-
por,Schiarà-Talvena,' Monti 
del Sole..rintera'vallB di Zol-
do, Lohgar6no<,;Bellimo, IL la
go dj.S, ,Croce,.la oonca deir 
1 Alpagor4-,Nievegal.,il Visen-, 
tm e 11 Cansiglió^ L'elenco dei 
luòghi''è'" già sUfflcfen,t6 per 
dare mn'idoà dell'interèsse di 
questa" cariti , ' 'da ^Intitoiaré 
"Dolomiti dr.Belluno. Lon-
garone, Zoido, e, Agordo », e 
che rappresenta ròmaggio più 
bello e .più efficace-che il 
T,C.|;/posca pffrfre per la di
sastrata' zona del' Vàlònt, che 
avrebbe In questa pubblica
zione un prezioso strumento 
per una Impostazione e uno 
sviluppo del suo turismo, 

m. b .  

Luigi  Bet tel l i  d i  Reggio  E .  (1),' Si 
C. Sca rpone  eli Mi lano  (11, m g .  
Car la  Mnvérna  d i  JMllnno i (3).  
Giu l io  Ghislcni  d i  P o n t o  Selva 
(13, Sezione CAI Abbiategrasso 
(1) ,  d r ,  Fab io  Cnracr ls i i  d i  Mi la 
n o  (1), P .  'Pozzoni p res iden te  
Sot tosezione CAI Cisano Bergn-
m à s c o  (4). E rnes to  Dagrilno ril 
G e n o v a  (1), d r .  Giuseppe  Grass i  
d i  T ren to  (1). Giovann i  Gaata l -
d o n  di  Trev i so  ( t ) ,  S t e f a n o  C a m -
P o  A n t i c o ' d i  Milano (21, Sezione 
C,A,I. L u c c a  (1), d r .  B n i n ò  Da-
r a b i n o  d i  T o r t o n a  (8), Seziono 
C.A.I, di P a d o v a  (6), Riccardo  
C«RSln di  Lecco (2), El io  Focchl  
d i .  Milano (1). Sezione CAI  Ve
d a n o  al  L a m b r o  (11, Sezione C .  
A.L B e r g a m o  (1), S e r a f i n o  Coscio 
d i  Gàllaratfl  "(1). d r ,  T o n i  Gobbi  
d i  C o u r m a y e u r  (3), A m b r o g i o  
Bonfan t l  d i  Lecco (1) e Giovanni  
L u p o  di  Cas te lbuono (1).  

le conferenze 
di (asara 

L'avu.  Sei;eritio Casara ha  
ultimamente , tenuto la sua 
interessontc  conferenza s u  
Comici o Trieste, poi  a Por-
,{tenone, Novara e Lonipo. 

Ora che: ha passato «Ile 
s tampe  il libro s u  Pau l  
Preuss ritemito il più gran
de arrampicatore d i  tut t i  l 
tempi,  ha preparato su di 
lu i  un'altra conferenza i l 
lustrato d a - u n  centinaio d i  
dtaposifij;e, , 

^ Pochi  conoscono la vita di 
questa nobilè /ipwro' che in  
pó'éhi antif'Hiiìf6i"à àònipìer'e 
2000 ascensioni nell'intera 
cerchia, delle Alpi  e che, co-1 
me nessun altro, defini con '  
la parola e con l'esemplo il 
più a l to  concetto dell 'atpini-
mo, separandolo nettamen

te dallo sport dell'arrampi-
camento basato .stii mèzzi ar
tificiali. 

E' augurabile che le Se
zioni del C.A.L si prodighe
ranno onde promuovere nei  
ri.5pcftii3i centri tale confe
renza, utile pe r  far conosce
re,  specialmente ai  oiouani, 
la vera concezione dell'alpi
nismo intat ta  ed eterna, al 
di sopra d i  ogni confine di 
razza, e di nazione 

La conferenza . sarà pron
ta per il prossimo ottobre' 
e verrà tenuta, la prima vol
ta, a Milano e a Vienna. Le 
Sezioni del C.AJ. possono 
quindi prenotarla fin da ora 
seguendo all'avv. Severino 
Casara, viale Margherita 41, 
Vicenza, 

che tión sia triiscorsà senzà' 
l a  pubblicazione di u n o  o 
p iù  volutili avent i  p e r  avgò-
ihènto monti ;  alpinisti, scàla-
te,  espltirazJoni alpine scien
tifiche o Bscetìsionl compe
titive, m a  quésto del la  E n 
gel ;  p u r  ne l  r igore storico 
e nella serietà  tó precisione 
della r lcetca documentarlH, 
ha  un 'a t t ra t t iva  particolare 
e off re  u n  singolàrè e a v 
vincente quadro,  di d imén-
filoni assai vas te  o cronolo-
gicamèntè có^plelt ì , :dl  q u e l  
J0 che ey  è l a  stòria' del,-
l 'alpinismo, Una storia receri}-
t e  150 cottslijerata nel le  àufe 
ftìtóHóétàÈlonI ; gàtilaitSmenr 
t é : ' , ^ ^ t t i v é r m à  ' tfjnlcMssliiih 
èe  rlaflHarao ai préistofici, 
anzi addir i t tura  mitici rap-i 
por t i  che  intercorsero t r ^  
l 'uomo e la  mbntagria. ; 
i Una '  rapida quantò  ammi
révole carrel la ta  ci riporta, 
infat t i ,  a l le  epoche favolose 
in  cui J e  montagne  erano  l e  
regge degtì de i  e dft cui- l e  
nubi, Venti e folgori usélva»-
n o  solo còme manifestazioni 
divino, p e r  risalire poi ai 
tempi p iù  tenebrosi quando 
Je c ime montane,  l e  góle 
oscure e le pare t i  invetra te  
di ghiaccio e rano  abitato da  
esseri mostruosi,  da  fantaàmi 
terrificanti e d a  streghe m a 
ligne. 

L 'uomo allora era Ancora 
u n  insetto Strisciante, t imo
roso de l  giganti. Poi accad
de che nell ' insetto si Insi
nuasse la  piccola vivida l u 
ce ,  della curiosità e dell 'au-
dflcla. I naturalisti ,  J v i an 
danti ,  l geografi, gli scr i t to
r i  penetrarono e risalirono 
vallate no te  a i  loro pochi 
abitanti,  raggiunsero valichi, 
sfiorarono le radici delle ve t 
te, che  e r ano  ancora lassù 
vérgini e intat te ,  in u n a  so
l i tudine che  setnbraya invio
labile. 

Ma l 'uomo, giunto a u n  de. 
terminato pun to  critico de l  
suo sviluppo storico, mirava  
con tu t te  l e  sue  forze a "sa
lire".  É cominciò col salire 
le montagne che  gli pa reva
n o  una- ̂  sfida,' Un; t raguardo,  
0 forse  chissà, ne l  suoi i n 
conscio, un-'primo passo v e r 
so ben  p iù  meravigliose e 
fantas t iche ,mète. '  M a  se  „,a 

l i  Coro de l la  S .A.I .  
a n c h a i  a ! £ i n e c l l l à  

A Roma negli  s tudi  di Ci
necittà, i l  Còro della ,S.A.T. 
di Trento  h a  partccipatò n e 
gli scorsi giorni alle ripreso 
d i  uno « show * con li famc.so 
.soprano Anna  Moffo, t r a 
smissione che  ver rà  ,diffusa 
dalla televisione italiana ne l  
prossimo aprile. 

Queste le canzoni fi lmato: 
« L a  mon tana ra  », « S e  j o  ves 
d i  mar idami  >, <A1 ciante il 
gjal « L e  malt inade de l  
Nane Pe r io t» ,  «Qua t t r o , c a 
vai che t rot tano », « L a  ban
da  » e « n f io re  di Teresina ». 

Il Coro a lp ino  ì ecchese  
In Cecoslovacchia 

11 Coro Alpino Lecchese si ré-
chorà nel ,'prosalmÒ maggio In 
Cecoslovacchia per una tour
née; la manlfestazlòno è soste
nuta dall'Aziènda autonoma di 
soKBiorno e turismo di Lecco.' 

"Tale complesso continua In
tanto a farsi oiióre: il 17 feb
braio scorso'ha cantato noi sa
lone del Municipio di Lecco 
per l soci di iGioventù musi
cale» riscuotendo un grande 
successo. 

r i a  delle proprie  forze 
che. 

E d  eecó emergere dalle p a 
g ine  della Engel I protagoni
sti del la  storia de l l  alpinismo, 
1 loro  melòdi, le  loro scon
fi t te  è l e  lóro vittorie, i lo to  

anh t  d i  alpinismo i t a l i ano*  
scrit to d u e  anni  f a  d a  M a s 
s imo Miiaj  oppor tunàmenle  
aggloriiato, e appunto  q u i  
pubbl icato  p e r  gent i le  c o n 
cessione del C lub  a lp ino i ta -

d ra r tmi ,  Persino i l  cara t tere  Hano. 
del la  loro  epoca, l e  corrent i  Uri l iWo dutique .non cer -
le t terar lc ,  le  mode  ,gli ìdea- j  t e m e n t e  J u o v o  m a  interes-
ìi, l o  s fondo  politico, sclen; 
tifico o di costume; C ' è  d a  
d i re  f o w e  che la  nfistra scr i t 
t r ice  s i  sofferma con u n a  
simpatia  =tut|a part icolare s o -
prat t i iUo  ̂ ì j  quella .che f u  
l 'epoca ; classica dé l ra lp in i r  
smo. de l le  graon^i epiche, ̂ ca
la te  d i  Whympér,* d i '  
daU,,,e,,4i-, M u i n m ^ y ,  , 8  <H 
quello che  f u  il loro campo 
d'azione e i l  l o ro  metodo d i  
arrampicata .  E', qiieàtjohe q u i  
d i  tradizione e di guatò, n o n  
discutibile certo, m a  c h e  tut
tavia crea nel la  "s tor ia"  del-
la  Ertgel u n a  smorzatura sò-

sante ch^ ' s i ^ l egge  piacevol
mente  sii'ccio p e r  chi  ama e 
sente àncora li fascino s t r a -
ordinai'io e sémpi^e vivo de l 
la  montagna,  

CABLO ARZANI 

S j o r l b ,  c i i v -
''pagg. 4D0. . 

ròtò in tìtiinèo 'é  Giulio 
''il'n&tìtìFìyitò'rc, "rorlho."' • 

s i n g o l a r e  inc iden te  
In u n a  sciovia 

il e mano «tiilc ncui di Coi 
d{ Tenda,, li cflwo d i  una /iinf-

pi»4iH4to pe r  uua juu  BJ i n t -  " y  ••••j— 
risco al le  vicende deU'alpi-- 1-1 precisate tiscii;a eolie cornico-

da  lei non  colpenSo comt uno sferra nismo italiano. 
mol tó  "senti to , 
. Infat t i ,  specie ip quello 
femminile,  p u r  ci tando la  K o -
gm è la Boùlaz, ignora de l  
tu t to  l a  nostra Varale,  f o r s e  

.escluBiVamente T^elle^^Q^j^gi^^ ferite ed ha  dovuto 
Dolomiti  dove i l  p e r c o r s o r i c o v e r a t a  d'urgema al-
n o n  e misto come sulle AlpilVaspcdalà dt Cw«eo. 

0» flcfoieri che si frovouano 
nelle Dlclnanée. 

Qualcuno, buttato a terra dal 
colpo, ai' è rialzato ineoltm?; 
Qualche altro ha aujito legge
re contusioni; la sctoirlce £lc-
tifl Claccflcdl intjecc ha .subito 

Il nuovo Comitato 
del Festival d i  Trento 

Come abbiamo già pubb l i -  Riccardo Grigolli, indicato 
cato, il dott.  Mario Morghen dalla Provincia d i  Trento;  lo 
è stato nominato  nuovo p r e -  avv.  Manlio Ste/eneJlì, ind i -
éidente del Comitato organiz-  cato dalla Camera  d i  Com-
zatore del Festival cinema- meroio; il prof.  Riccardo G a -
tografico d i  Trento,  In sosti- speri  e il cav. Giuseppe Gras -
tuzione del dimissionario si, scelti da l  Presidente, Que-

Bt'uir " dott .  Belli. 
Nel pomeriggio de l  25 feb

bra io  scorso il Sindaco d i  
T ren to  d r .  Edo  Benedett i  h a  
insediato nella sede d i  Pa laz
zo Thun ,  il nuovo Comitato, 
che  r ima r r à  i n  carica p e r  d u e  
ann i . ' I l  d r .  Benedett i  hOt vo
lu to  sottolineare che  i l  suo 
intervento intendeva sopra t 
tutto.;; po r t a re  respressldrie 
della simpatia '  e -dgi rappréz-
zàmento della civica Ammi
nistrazione agli  organizzatóri 
del  Festival. Dopo aver  ricor
da to  l e  benemerenze de i  pas
sati presidenti, d a  Amedeo 
Costa ohe, quale  vice-presi
den te  generale de l  C.A.I., f u  
il fondatore  delia Rassegna al 
d r .  Biondo, dal  d r .  Franco-1 
schini a l  dr .  Belli, h a  rivolto 
a l  d r .  Morghen e a i  suoi col
laboratori  del  Comitato il 
cordiale augurio d i  u n  prof i 
cuo lavoro, neiia certezza che  
la rassegna possa raggiunge
r e  sempre maggiori t r aguar 
di .  H a  risposto ringraziando 
i l  Presidente d r .  Morghen. 

st 'ultimo è s ta to  elet to  Segre
tar io  generale de l  Festiva); 
carica ricoperta negli anni  
precedenti s u  ; designazione 
dell 'autorità comunale. 

L a  r iunione è proseguita 
con r e s a m e  ^egU a l t r i  argo-
benti ; all'o-d-gy:','"^ 

Capo tiell'Ufficio Stampa 
del /Festival, è rtato .nómiriato 
il •coHe^'Glnb-fiuìWt.' • » v 

Quest 'ahnb l a  grande  m a 
nifestazione t rent ina  av rà  
inizio il' 25 se t tembre  e t e r -
mirierà 11 l .b  ot tobre p.v. 

Minime 
1 8  milioni 

per 6 camosci 
II  Tribunale di Aosta  ha 

condannato i l  9 corr. 4 cac-
ciotori. CJro i quali  i l  porroco 

TI .. i. u ^ Oyace d o n  Camillo Vui l -
II  Comitato h a  quindi  elet- .  le rminJ ,  colpeuDli d i  cflprj« 

to due  vice-presidenti rielle 
persone de l  comm. Amedeo 
Costa, rappresentante de l  C. 
A L  e dell'assessore alla P.I.  
d r .  Lorenzo Savorana in  r a p 
presentanza'  de l  Comune, il 
dot t .  Angelo ZecchinelU, pre
sidente della Commissiono ci
nematografica centrale de l  C. 
A.I.; il cav. Bruno Bini ne r  l a  
S.A.T. (CAI);  il dott. Mario 
Cristofolini i n  rappresentna-
za dell 'Azienda autonoma d i  
tur ismo d i  Trento;  Ulisse 
Marzatlco, indicato dalla R e 
gione Trent ino - Alto Adige; 

abusiva pe r  aver abbat tu to  
ti 15 setteTnhre scorso 6 c a 
mosci «e l  Parco noiiionale del 
Gron  Paradiso (Comune di 
Rhcmes JVotre Dame), a u n a  
ammenda d i  4 milioni e 250 
mila lire ciascuno, oltre  a 
3Q mila Uro per  violazione 
alla legge sulla caccia e, covt-
plessivdmente, a 1 milione e 
mezzo di l ire pa r  risarcimen
to de i  danni :  fra tu t t i  do
vranno  quindi pagare p iù  d i  
18 milioni, Serua  questo 
esemplo di atnmonimento ai 
male  intenzionati... 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

KNAPP 

STRADA di acMito percorribile con autg 
SAIA P(tANZO-DAft in veranda belvedere 
TENDE palchettate <on llluminatione 
CAMERETTE in rifu0lo 
MICROCHAIETS 
LETTINI con maleratii, lenzuola e coperte 
LUCE eletrica (120 V,) 

C A M P E G G I O  

^ 4  ' N A Z 1 O N À L E 

CAI-UGIT 
M O N T E  B I A N C O  
VAL VENy . COURMAYEUR - M, 1700 

TURNI DAI 2 f 6  A l  28-8.J 9 6 6  

QUOTE SETTIMANALI {per Soci C.A,I,) 

da L 14.000 e L. 16.000 

GITE e ASCENSIONI'organizzate con la 
collaborazione dello Guide di Courmayeur 

.Richiedale opuscoli l l lus l ta l lv l  • Inviare la prenotai ,  (accompagnandole con l .  3 0 0 0  per  lurao 

e pe r  persorn) a; CÀI-liOET • Jor ino,  Galleria Sùtalpina 3 0  • Tel. 5 2 7 . 9 8 3  .-X.C.P. 2 / 2 7 1 8 7  

R I F U G I O  

G. R E Y 
a B E U L A R D  
(VALLB DI 8USAJ 

R f F a G I o 

V E N i N I  
a S E S T R I E R E  

In una meravtgliosfi foresta di conifere su Wì*(tre.n 

balconata (li piedi della Grand'Hocìie vi attende il 

Rifugio G .  Rey. Stazione ferroviaria a Beaulard. 

Ardita seggioviafino al Rifugio 

VACAISXE ESTIVE AL SOLE DEI 2000 
IN UN ACCOGLIENTE E FAMILIARE RIFUGIO DEL C.A.I. 



LO SCARPONE 1 6  m i n o  1 M 6  

C.A.I. SEZIONE DI MILAKO 
e sue Sottosezioni 

Orario dlnrnoi da lunedì • v«Q«rd]i dalle o u  9 «U* 12 e dalle ore IB mie iQs sabato dalie 
ore & alle 13. Seralti martedì e vanerd) dalle ore 21 alle 22.30. Telef.t B0B.42Ì • 866.971 

C«A«I« Sezione S*E»]VI» 
Via Vgo Foscolo 3 • MILANO • Tel. 099.191 

22 marzo 
Assemblea annuale 

Elezioni 
per i l  parziale rinnovo 
delle cariche sociali 
L e  elezioni avranno luo

go  i n  sede n e i  giórni dì 
m a r t e d ì  29 marzo, giove
d ì  31 marzo e venerdì 
1 apri le  dalle ore 18 a l le  
10 e dal le  ore 21 alle 22,30. 

I n  base  all'apt. 17 del  
nos t ro  Hegolami^to sezio
na l e  al la da ta  odierna è 
s ta ta  presentata le  se* 
guente l ista:  
PRESIDENTE: 

Casali g ran  croco avv. 
j Advio;' ^ 
C Ò N S I G L I E W Ì j j  • 

' Caràt toni  'i)|vV\ Giorgio 
DoUa Piota dott. Silvio 
Dollà T o m  p.i'. Guido 
Gaotani dotti Lodovico 
Lucioni rag.  Luigi 
Momhelli dott. Pietro 

REVISOKI: 
Colomlio rag. Enrico 
D a  Col comm. Francesco 
Zoji) dott .  Giorgio 
DELEGATI ALLA S E  

D E  CENTKALE: Cacchi 
dott .  Roberto^ Cagna Ame
deo, Carattoni avv. Gior* 
gio, Casati Brioschl ing. 
Gian Franco, Costantini 
L u i g i ,  D a  C o l .  
Francesco, D e l l a  T o r r e  
Guido, F a r a s s i n o  dotti 
Gianfranco, Gactani dott. 
Lodovico, Gandinl dott. 
Mario, Lcvizzani ing. ^or> 
borto) Lucionl rai;. Luigij 
M a g g i  g e o m .  G i a n n i ,  
M o m b o l i i  dott. Pietro, 
M u r a r i  comm. Giorgio, 
MusitolU avv. Alessandro, 
Panzoni dott .  Stefano, Pc> 
rogo rag,  Giuseppe, Zoja 
dott. Giorgio, Zoja Igino, 

t CajRlll, Lu ig i  Oppiarti  « 

Sottosezione Pirelli 
OITA A C E n V t N I A  . 25-20 mni  

*o: par tenzn  11 X5. o r e  lo  Cen t ro  
P l m t t ,  a r r i vo  Vnl tour i innehe  83,181 
r i t o r n o  bflr iénsa Vfl l toumflnche 
n .30 ,  a r r i vo  M i l a n o  22.15. Quote :  
! . .  7000 (Upendenti  e l amiU^r i  soci 
Sezione; C. aooo g l i  n l t r j .  

verrà  da l  10 higli» al> 
r i l  settembre. 

L a  nostra tendopoli sarà 
piantata  In Val Canali, lo
calità « Cant del gal » al
l'inizio del sentiero della 
Val  di Pradidali, gruppo 
Pa le  di S. Martino. 

L a  Commissione s ta  r e 
visionando tut to  i l  matO' 
rinle pe r  poter acconten
ta re  gii appassionati fre< 
(^ucntator i .  L 'organizza.  
zione sarà curata in ogni 
particolare, specialmente 
ne l l a  d i rezione de i  t u r n i .  , V",'? ck^vinia 
TT i> • i IO marzo, s i  dh lude  t i  cl<^o 
I J n q  . c o n t i n u a  assistcnza|<lcUe invernati, sui numero 
sarà aàta,  sia neil'organiz-
zuzione dello gito settima-
'naK'chd' a i  gruiip). 

L r  zona si presta mòtto 
pe r  soddisfare tutto le  ca
tegorie dei frequentatori ,  
alpinisti ed escitrsionisti. 

A giorni sari\ spedito il 
programma dettagliato. 

1 s o c i  s o n o  c o n v o c a t i  i n  a s 
s e m b l e a  o r d i n a r l o  a n n u a l e  p e r  
l a  s e r a  <11 f n a r t e d l 22  c o r r e n t e  
a l l e  o r o  20.30 i l  C e n 
t r o  S. Fedele ( p i a z z a  S .  

u t e r o  i l  

COMUNICATO Al SOCI 
La Direzione de l le  F e r r o 

v i e  Word Milano,  i n  d a t o  12 
marzo c i  còmunicaya  che per 
disposizione ministeriale le 
facilitazioni di tariffa ridot
ta concessa per i soci  del CAÌ, 
vengono  a cessare  co l  31 m a r 
zo c o r r .  

ANGELA « MARIO VILLA 
a n n u n c i a n o  l a  n a s c i t a  d e l  l o r o  
p r i m o  b a m b i n o .  A l  g e n i t o r i  < 
a l  p i c c o l o  L u c a  l e  v i v i s s i m e  f e 
l i c i t a z i o n i  d e l  soc i .  

APERTA 

F i r n  AI, MAHZO 

Mostr,a. in s e d e  
d e l l a  p i t t r ice  

Amelia Colombo Corda 
Soggè t t i  d i  m o n t a l a  d i  

v a r i e  z o n e  a l p i n e  a d  a c q u a 
re l lo ,  t e m p e r a ,  olio. 

O r a r i o r i t ì a l  l uned i  a l  v e 
n e r d ì :  ó r e  9-12 e 15-19; s a 
b a t o :  9-12; m a r t e d ì  e vener
d ì :  21-22.30. 

In Val Canali 
TAttendamento 

«A. Mantovani» 
L a  41*̂ edizione del no« 

s tro Attendumento nazio
nale « A. Mantovani » av-

Sottosezione 6.A.M. 
CAMPIONATO ROCIALB SCI 

966. — Cat t ivo tempo,  pers ie ten-
t e  nev ica ta  c p i s t a  poco  b a t t u t a  
h a n n o  l a t t o  t r a m o n t a r e  l sogni  d i  
m o l t i  concor ren t i  ol conipionat l ,  
c h e  al preliggevano d i  b a t t e r ò  i 
r ecord  p receden t i .  L o  clasaif tche 
de l le  g o r e  d i spu t a t e  s u i  c a m p i  d i  
P a l a  A Chiesa Va lma lenco  d a n n o ;  

Seniores  maschlJe! 1. F e r r a r i  D .  
i n  1.21.5! a .  Sav i  I n  1.40.4i 3. A r 
c h i m i  A. .  In 1.46.1! 4. BfogUoj  8, 
Mot ta .  S c f a o n o  dol 6.D a l  17.o: 
Veronesi ,  Di  Chluno, Conter lo .  
Spinola,  PaHl F „  P r a t o .  Popolo,  
Bulnzzt, Qal lor lni  G „  Tonal i ,  Gal -
lor ln l  N. i  Cavlezel,  

Femmln t t e ;  1. Ból la  In 2.27.6! 
S c h m i d t  I n  2.S2.0; 3 .  M a n f r e d i  

A .  I n  2.M.1! 4, B r e n t l n l :  6. B a i -
za r l ;  8. M a n f r e d i  F „  7. A r c h i m i  O .  

A n z i a n i )  1. Bccgamaachl  . . .  
3.01.41 2. Pozzi  I n  3.16.5; 3,: B o n o -
l u m i  i n  6.05,8? 4i  Ot^iaolWtf; 

C.',; 6. S> 
' P lccè l l  gamln l :  i ,  Tornasi  M .  
1.31.7; S, Tona l i  " F .  I n  2.12,4; 
P a s i  A. i n  2.23.1; -4. Tonfili  . 
e .  B e r t è  D .  

L a  p remiaz ione  h a  a v u t o  luogo 
n e l  pomer igg io  a Chiesa  Vnlmn-
lencoi  1 v inc i tor i  h a n n o  r i c evu to  
11 p r e m i o  d a l  p res iden te  E r m e s  
Tornasi ,  t r a  g l i  app l aus i  d e l  g a -
m i n i .  U n  p r e m i o  speciale  è t o r  
c a t o  a l  date.  Bonaluml ,  « vedo 
del la  compagnia .  

ao, i w l  -floiotto d e l l a  s i " #  t e - :  
n u t a  la p remiaz ione  d e l  V I I  C a m 
p iona to  lodigtano d i  sci.  n Vice 
PrcstdcntBi m . o  I n n o c e n t e  S t e f a 
nelli, d o p o  a v e r  r ivo l to  p a r o l e  di  
congratulaìlR)Ael5.àl ;Vùy vincitori  
d i  categoria ,  s i  è s o f f e r m a t o  In 
par t ico la re  c o n  Enr i co  Tesaern, ri
cordandogl i  c h e  U p ross imo  onnc 
d o v r à  d i f e n d e r e  l ' amb i to  « t r o 
f e o  » comm.  Mnrzagal l i .  P r e s e n 
t e  alili s e r a t a  a n c h e  VAssessorfs 
a l lo  S p o r t  Ore s t e  Lodigiani ,  c h e  
n e l  consegnar»  l a  Coppa  d e l  Co
m u n e  s i  f e l i c i tò  col vinci tore,  
congrntulandoiit  ne l  c o n t e m p o  coi 
Consiglio deitlu Sezione p e r  l ' a t l t -
vitft sc l j i lp ln ia t lca .  

E '  seguita l a  p ro iez ione  d e l  c o r  
tomet ragg lo  g i r a to  d a l  soci  C o n -

Sedo e Cremones i  i n  occasione 
elle ga re  t e n u t e s i  a Schl ipar lo ,  

e u n  a l t ro  co r tomet ragg io  d i  m o n 
t a g n a .  

SOOOIORNO ESTIVO 1908, — 
A C a m p i t e n e  d i  Fassa  s j  t i ene  
ques t ' anno  11 « Soggiorno  estivo» 

" 'Hotel  G r o h m a n n  è a dlspoaìzlo-
coloro c h e  v o r r a n n o  q u e -
, f r e q u e n t a r e  l a  v a i  d i  F a s -
>epffo nuov i s s imo  con  t u t t e  

- c a m e r e  c o n  servizi ,  pos to  i n  l o 
cal i tà  solatio, a b r e v e  distanza 

alla partenza d e l l a  seggiovia per 
Col Rodella c o n  u n a  capienza  

1 o l t re  00 pos t i  l e t t o .  Ampio  sa
lone  d a  pranzo ,  s a l e  d i  sogg lop  
no.  ba r ,  ròdio,  T V  e te lefono,  11 

IQ 4 )  p e r  d i s c u t e r e  11 s e g u e n t e  
o.d.g.f 

N o m i n o  d e l  P r e s i d e n t e  a d o l  
s e g r e t a r i o  d o l l ' A s a e m b l e a  e d i  
•• s c r u t a t o r i ;  

a p p r o v a z i o n e  d e l  v e r b a l e  d e l '  
l a  p r e c e d e n t e  a s s e m b l e a  d e l  26 
mai-20  1965. 

r e l a z i o n e  a t iauale> m o r a l e  
f i n a n z i a r l a ;  

b i l a n c i o  c o n s i m t l v o  160S 
( e s p o s t o  l a  s e d e )  « r e l a z i o n e  
d o l  r e v i s o r i ;  

e l e z i o n o  d i  7 c o n s i g l i e r i  d e l  
q u a l i  6 p e r  s c a d u t o  t r l e u n l o  
( i ng .  L a m b e r t o  B a r c h i e s l ,  d r .  
L o r e n z o  Bozzo l i ,  A r n a l d o  C a 
s t e l l i n i ,  E t t o r e  C o r b e t t a ,  A t t i 
l l o  M e l l l  o G a s p a r e  P a s i n i )  t 
u h  d i m i s s i o n a r l o  ( E d o a r d o  Co
l o m b o ) ;  3 r e v i s o r i  ( s c a d u t i  
C o r n e l i o  B r a m a n i ,  d r ,  F i l i p p o  
B o l o t t l  e r a g .  D i n o  C a r u g a t l ) ;  3 
d e l e g a t i  e f f e t t i v i  ( s c d u U  E l v c -

Boaiollr I di!o4!'Al9j>o- BplQtU 

l e i l o n é  i n  p a l e s t r a  d l  r o c c i a  . 
c o s i  via> s e o o n d o  11 p r o g r a m m a  

Blor^ 
n i ' - l a ?  f u c c e s s l o n e .  i 

L a  q u o t a  d i  p à r t c o l p à z l o n e  è 
d i  L .  : 2000 e dìi d i r i t t a  a l l ' u s o  
d e i  m a t e r i a l e  d e l l a  s c u o l a  d u 
r a n t e  l e  l e z i o n i  e a 7 p e r n o t t a 
m e n t i  n e l  l i f u g l ;  V a s s l c u r a z i o n c  
p e r  7 l e g i o n i  p r a t i c h e  è d i  l i r e  
lOM; isctìxiobf ìn héàe nèìle se-
r é  d i  i t i a r t e d l  e , . V e n e r d ì  c o n  
v e r s a m e n t o - d i r i n i e r a  q u o t a .  

bilancio preventivo 198(3; « , 
suniento quota Seda centra-

lo e adeguamento nostra Quota;! CompUmeniS « 

Heo-giudice 
u n a  S o d a  del la  S.E.M. 

FlflUa « n ipo t e  d i  i i?ccM soci  
de l l a  «ssa pure socio  da 
quind ic i  a rmi ,  lo do t to ressa  E M I 
L I A  CAPELLI i  l'S m p r t o  è s t a t a  
so lenn«ment«  tnt.<esttta de l le  « /un -
sJonli» di oiUilicti lìffaitiva prèssa 
il THbunnlg lil Milano ed o»»e-
Dnata pilo, ««sto so f iònc .p sna l e .  

CpmiiL s i  ricorderà, etBd f u  u n a  
deUe p r i m e  ot to  donne  ammaisae 
n e l l a  m a p i s t r a t u r a  i ta l iana  i n  te-

concorso de l  1P(J4 (300 
2090 candida t i ,  f r a  c u t  
S u p e r a t o  i l  t i rocinio,  

3i aprile dello scorso 
anno, in quall(A d i  ud i t o r e  ffiudi-
thrfq — prima grcfilo ^ e t l «  c o r -
,rf»rB.,-t presitì varif5,iejlorit 
e pena l i ,  è e r a  d i v m u t a  g iud ice  
ef/itUeo. Altà aéffipìtce ''i6^d"'si 

S e z i o n e  U . G . E . T .  
Galleria Subalpina 30 - Torino - Telefono 52.79,83 

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
GIOVEDÌ' 31 MARZO - Ore 20.30 

SALONE SOCIALE — GALLERIA SUBALPINA 30  

auguri v iviss imi  

< de -
— -ra b 

nostro Sezione s i  6 f n t t .  ... 
n o m e  i n  ques to  campo,  mlgHd-
r a n d o  s e m p n i .  p i ù  eia l a  scolta 
dell'Albergo c h e  1 servizi  e l e  l o -

p a r t i r e  d a i  p r i m t  d !  luglio.  Poa-
slbllrtiente l ' a lbergo p o t r à  es 
ape r to  a n c h e  a p a r t i r ò  d a l l a  
tA d i  giugno.  SI a cce t t ano  s i n  d a  

TESSBIIAMENXO 196». 

v i .  

OUOXE SOCIALI) OROINAKI 
J800- AGOIIEX3AT1 L ,  WOO. 

s\jo>m jisciazKJNi L. 1000, -
s o c i  o rd ina r i  r icevono:  l a  Rivis ta  
del la  Sede  Cen t r a l e  e L o  Scarpo-

T 1 sol i  n u m e r i  uscenti i l  
o g n i - m w e .  .Coloro c h e  In

t e n d o n o  a v e r e  a n c h e  i l  n u m e r o  
d e l  1.0 de l  m e s e  d e v o n o  versa re  
i n  Segre te r ia  L .  .600. 

Sottosez, Gervasutti 
NUOVO CONSIGLIO. —• I l  2: 

f e b b r a i o  scorso ne l lo  s ede  d i  v h .  
F iuggi  s i  è svol ta  l ' assemblea  a n 
n u a l e  d f l  soci c h e  h a ,  f r a  l 'a l t ro ,  
p r o c e d u t o  all 'elezione de l  n u o v o  
Consiglio, l i  q u a l e  r i s u l t a  o r a  cosi 

s q u a ;  cassiere Gino Tagl lubue  

A P E R T U R A  R I F U G I  
ne l la  s tag ione  primaveri le  

ZONA ORTLES CEVEDALE 
R I F  F IZZINI  - A p e r t u r a  marzo-apr i le  f i n o  a l  7 

maggio.  Accesso d a  B o r m i o  - S .  Ca te r ina  d ì  VaUurva .  
Cus tode :  F i l ippo Compagnoni ,  S .  Cater ina  V a l f u r v a ,  
te le fono d a  Milano 0342-è5513. 

HIF .  B R A N C A  - A p e r t u r a  marzo-apri le-maggio.  
Accesso d a  Bormio  - S. Ca te r ina  d i  Va l fu rva .  Custode:  
Fe l ice  Alber t i ,  S. Anton io  d i  Va l fu rva ,  te le fono d a  
Mi lano  0342-95501. 

R I F ,  CASATI  - A p e r t u r a  marzo-apr i le  f i no  a l  m a g 
gio. Accesso d a  Bormio  - S .  Cater i i ia  d i  Va l furva .  C u 
s tode  : Sever ino  Compagnoni ,  S .  Ca te r ina  V a l f u r v a ,  
te le fono d a  Milano 0342 - 05507, 

R I F .  N I N O  CORSI  - A p e r t u r a  marzo-apri le-maggio.  
Accesso d a  Coldrano - Valmar te l lo .  Custode  i cav.  
Ca r lo  Hafe le ,  M o r t e r  Va lmar te l lo  - Bolzano);- '  1 ' ' 

R I F . w : C r f T A '  D I  M l L A N O i - ' A p e r t u r e  ttiarzo''aprjle. 
f i n o  a l  7 maggio. Accesso d a  Solda.  Custode. E r m a n n o  
?e r to l l i ,  Soldft^.teL §Ì812. , m 
, R | j ^ „  S E { I R I 9 T 0 k I  - A p e r t u r a  m o r z o - q p r i l e  f i n o  
7, . i r t a g g i o . , " A c c e s s o  d a  S o l ^ a i ^ s C u s t ò d e ?  OttOTrà -RSìt t -*"  
s taà le r ,  Solda.  i 

ZONA tìERNlNÀ , ' , v . 
R I F .  F . L L I  Z O J A  - A p e r t u r a  a r i ch ies ta  s a b a t o  e 

domenica.  Accesso d a  Lanzada  - C a m p o  Fransc ia  
( s t r ada  a p e r t a ) .  Custode:  Peppino  Mit ta ,  Sondrio,  
piazza Toccalli 33, telef .  0342 - 24777. 

KIF.  ROBERTO B I G N A M I  - A p e r t u r a  a rlchiejsta 
s aba to  e domenica.  Accesso d a  Lanzada  - Campo 
F r a m o i a .  Custode:  Isacco Dell 'Avo, T o r r e  S. M a r i a  
<Sondrio). 

R I F .  AUGUSTO P O R R O  • A p e r t u r a  a r ichiesta sa
b a t o  e domenica.  Accesso d a  Chiesa - Chiareggio.  
Custode:  Livio  Lenatt i ,  Chiesa Valmalenco p e r  Chia-

' reggio. Telef .  0342-51108. 

ALTRE ZONE 
R I F .  CARLO P O R T A  a i  Resinell i  - Ape r to  t u t t o  

l 'anno.  Custode:  Ezio Scelt i ,  P i a n i  de i  Resinelli, te le
f o n o  d a  Milano 0341 - 59105. 

AS.9EMI1LEA GENERALE O R 
DINARIA. — I n d e t t a  p e r  l a  sera 
d e l  21 marzo ,  n e l  sa lone  del l 'Ate
neo  P r e a l p i n o  a l l e  20.30 i n  p r i m a  
convocazione, e d  al le  21.30 i n  s e 
conda  convocazione.  Ord ine  d e l  
giorno;  n o m i n a  p r e s iden t e  e de l  
segre ta r io  d ' a s semblea  e d i  3 scru
ta tor i :  re laz ione  Consiglio dirett i
v o  su l l ' a t t iv i tà  sezionale 1965 (( 
re la t ive  de l lberaz ion l j  presenta
z ione  b i lancio  1965; re laziono Col-

S. p. A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A -

1 1 V 1 fe A 
r t !  

L a  

L1A n L L A 
camicia dello Sportivo 1 

La e a m i e i e del K 2 

gioifàni 
r i o r d i n o  s e d e  e b i b l i o t e c a  c o n  d f l l p  

u t i l i z z o  d e i r u t U e  e s e r c i z i o  '65; 
v a r i e .  

T r a s c o r s a  u n ' o r a  d a  q u e l l a  
I n d i c a t a ,  l ' a s s e m b l e a  è v a l i d a  
q u a l u n q u e  s i a  i l  n u m e r o  d e l  
p r e s e n t i .  

I s o c i  c h e  non h n n n o  a n c o r o  
v e r s a t o  l o  q u o t a  J065  s o n o  p r e -
BOli d i  farlo p r i m a  d e l l ' o s s e m -
blea. 

VARESE 
VIA  BACCO 2 0  

mina  a n n u a l e  _ .  _ . 
In Sede  Cent ra le ;  d is t r ibuzione di  
s t int ivi  par t ico la r i  a soci  25ennnli 
della Sezione;  even tua l i  e var ie .  

CAMI>IONAH SCIISTICI 191 
- S a r a n n o  e f f e t t u a t i  domen ica  21 
larzo i n  local i tà  d a  dest lnaral .  

p o t r a n n o  p a r t e c i p a r e  ne l le  ca te 
gor ie  seniores ,  Jun io res  e f emmi
ni le  tu t t i  1 soci del la  Sezione,  a n 
che  se  n o n  Iscr i t t i  allo Scl-C.A.I. 
Locali tà  e o r a r l o  d i  p a r t e n z a  del 
t o rpedone  v e r r a n n o  res i  not i  nel.  
l a  vc t r lne t t a  s o t t o  i por t ic i  d i  Cor
so  K o m a  e su l l a  s t a m p a  . locale. 
Sono i n  pa l io  numeros i  e r icchi  
p remi ;  Iscrizioni i n  s e d e  e n t r o  ve
ne rd ì  25 

Lovere, 
All 'assemblea a n n u a l e  11 presi

den t e  do t t .  S a n d r o  G a m b a  h a  te-
n u t d  l a  re laziono su l fà t t iv i t à '  deV 
lo '  aeorso'i a n n o ;  ; t r o f eo  RodnVi, 

Diretfors SERGIO';1,UCCH1N' ' 

Istruttore i iaiìoi iaie' alpirtlsmo 

CORSO 
D'ALPINISMO ORIENTALE 

Inizio: 31 MARZO 
Per ficrfx/onf e {nferfr«itOnlJ S.E.M. - V)« Ugo Foieaìo 3, 
t»l«fono B99.191, nellt »»ra di warudl -e  vns fd l , .  prg, 21 ali» 23 

InliiSRO i« • primaverili • 

- Perl l is  
I l  c a l e n d a r i o  d e l l e  g i t e  s o 

c i a l i  p r i m a v o d U  e d  e s t i v e  i n i 
z i a  11 3 aprile p,v con q u e l l a  a l  
P e r t i l a  ( m .  1180) ,  c a r a t t e r i s t i 
c o  v a l i c o  c h e  s e p a r a  n e t t a 
m e n t e  l a  c a t é n a  d e l l ' A l b c n z a  
d a l  M o n t e  L o c o n e ;  f r e q u e n t a 
t o  p a s s a g g i o  I r a  i l  t e r r i t o r i o  
d i  C a r e n n o  e l a  V a l  I m a g n a .  
V i c i n o  a l  F e r t i l s  f u n z i o n a  u n  
a c c o g i i e n t e  a l b e r g b a t t q ,  U a  Qa-
l o l z i o c o r t é .  ( S t a z i ó n e  P i f i ; )  o r e  
2.30, , d l „cBn\ t i ? l ào ; . .  s i  rRUQ dfc 
m o z z a r e  l a  a t jcada  a .  p i e d i  p a r 
t e n d o  d a l  p a e s e  d i  C a r e n n o  
c h e  s i  r a g g i u n g e  i n  c o r r i e r a  
d a  C a l o l z l o  ( p i a z z a l e  s t a z i o n o  
f e r r o v i a r i o ) .  

A n d a t a  i n  t r e n o  d a  M i l a n o  
C e n t r a l e ,  c c o n  p a r t e n z a  a l l e  
6.40, a C a l o l z i o c o r t e  a l l e  7.39. 
R i t o r n o :  d a  Ca lo l z lo  a l l e  o r e  
18.13, a r r i v o  a M i l a n o  P o r l a  
G a r i b a l d i  a l l e  19.18, 

D l r e t t ,  N i n o  S a l a ,  t e l .  491.154 
( o r e .  p a s t i ) ,  o p p u r e  i l  m a r t e 
d ì  e v e n e r d ì  i n  s e d e  d a l l e  
21.15 I n  p o i .  

M. Fé irt ̂ r t i c b i o r e  
4,.. o J c i ' C ' »  : rebbaTo 'co»  
n e i  cors i .  d i  b i p i n i m o  i 

i(ic,qi^presciisticu. 

h u  controBsegnato quel la  a C a s -
"Ilo d e l  20 f e b b r a i o  scorso .  
' ando ta ,  soMa a De ieb lo  che  

h a  p e r m e s s o  di  renf lére  omaggio '  
a l la  t o m b a  d è i  nos t ro  c e r o  Am
brog io  RiSori. rKonostante  l a  con
t r a r i e t à ' d e l  t empo ,  t u t t i  h a n n o  
p o t u t o  s f r u t t a r e  11 tesser ino  d i  
a b b o n a m é n t o  tii mezzi  d i  r isal i ta ,  
d e l  m o d i c o  costo di  1300 l i re .  A n 
c h e  l a  n o s t r a ' s c u o l a  d i  sc i  s i  è 
svo l t a  r ego la rmen te  coi m a e s t r i  
locali,  n i  q u a l l ' a l c u n l  a l l ievi  h a n 
n o  espresso la loro g r a t i t u d i n e  p e r  
l a  pazienza  e l a  c u r a  c o n  )e  q u a l i  
h a n n o  t e n u t o  l à  lezioni. D i r e t t o r e  
Enirlco Savaré ."  '• 

NARTnot)^Q<BA. - r  -I soci C e 
s a r i n a  é ' Q t o r d a n o  Cosi , a n n u n c i a 
n o  l a  nasc i t a  d e l l a ' l o r o  p r i m o g e 
n i t a ,  a v v e n u t a  i l  21 f e b b r a i o  a 
Mi lano ,  a l l a  ai tale  h a n n o  
Ij nome.ijl BmauneiaiiViviMime 
'caHg«awtìaiion&Atì?^ R e n t w f i  ; à i  
n o n n i  « 4iiguct->dl p r o s p e r i t à  a l i -
n e o n a t a .  

Le g l i e  sc la lo t le  
I l  c a l e n d a r i o  g i t e  soc i a l i  d e l 

l o  S c i  S E M  p o r t a  p e r  i l  2 -3  
a p r i l e  p . v .  q u e l l a  a l  G r t e n o n e .  
N o n  a b b i a m o  a n c o r a  i l  r e l a t i 
v o  , p r o g r a m m a ;  p e r  n 
i n f o r m a z i o n i  r i v o l g e r s i  . 
r e t t o r e  d i  g i t a  L .  R a t t i .  

I l  16-17 a p r i l e ,  g i t a  a l  T o n a -
le-Pa. 'ìso P n r a d l s o - R l / .  M a n d r O '  
ne c o n  d i s c e s a  d a l  g h i a c c i a l o  
d i  P l s g a n a .  D i r e t t o r i :  M .  O a e -
t a n i  e D .  R a v a r i n o .  

Ricordo d i  Sagllo 
S u l  nu rne ro -de l  10 / ebbrn lo  d e i  

« Cor r i e re  d i  Uovara » è tippnrso 
u n  ur t icolo s u  3 colonne d i  M a r 
zio Torch io  dol t i tolo « Silvio S a -
ffUo: una vita'dedlaita alla mon-
tagnau. J t  sorr idente  r i t r a t t o  tìet 

nostro ex Pres idente  i »  abiCo 
dei m o n t a g n a  ' Udoma l o  sc r i t to ,  
c h e  di Stiglio ^numera l a  mUUt-
lorme a t t l u i t à ; '  

S u  « Riiroegifo ossolono « d i  D o 
modossola ,  i l  M delio stesso  mese 
è stato pubblicata « n  altro arti-
colo' f i n o n i m o  guestò)  comtnemo-
t a t l u o ;  «M(icuB"aca - Ricordo a» 
5i luio iSOEilio ». 

S o n o  d u e  testimonicinte q u a n t o  
Witti sionl/icatiwe del l ' e redi tà  d i  n / -
/ e t t i  losf iu ta  i n  quel la  z o n a  dui 
c o m p i a m i ,  Siluto e- c i  • / «  p i ace re  
seffnalarle _ai soci. 

I l  3 1  c o r r .  a l l e  o r e  20.30 n e ]  
s a i o n e  s o c i a l e  s i  t e r r à  l ' a s 
s e m b l e a  g e n e r a l e  o r d i n a r l a  d e l  
s o c i  p e r  d i s c u t e r e  i l  s e g u e n t e  
o.d.g. ;  

N o m i n a  d o l  P r e s i d e n t e  dol-v 
l ' A s s e m b l e a .  

N o m i n a  d e g l i  s c r u t a t o r i  e d e l  
s e g r e t a r i o .  

L e t t u r a  d e l  v e r b a l e  dell ' ,  
s e m b l e a  d e l  2 5  m a r z o  19i!5. 

C o n s e g n a  d e l  d i s t i n t i v i  d ' o r o  
a l  s o c i  v e n t i c i n q u e n n a l i  C A I .  
O m a g g i o  a l  soc i  d e f u n t i  n e l  

.1905, 
D i c h i a r a z i o n e  d e l  P r e s i d e n t e  

d e l l a  S e z i o n o  s u l l a  r e l a z i o n e  
a n n u a l e  d e l  106& ( i n v i a t a  t 
t u t t i  1 soc i  c o n  l ' o r d i n e  d i  con
v o c a z i o n e  d e l l ' a s s e m b l e a ) .  

R e l a z i o n e  d e l  P r e s i d e n t e  d è i -
. S e z i o n e  s u l  b i l a n c i o  con> 

s u n t i v o  1 g e n n a i o - 3 i  d i c e m 
b r e  1965. 

SUuaiionOj PatriBioidnle (do-
cumeatl esposti aij'albó In : Se-
>i^óiio'djil'"l7-c.m.)v' 

R e l a z i o n e  d e i  r e v i s o r i  d e l  
C o n t i  s u l l ' e s e r c i z i o  1 g e n n a l o -
3 1  d i c e m b r e  19(ì5. V o t a z i o n e  d e l  
b i l a n c i o  c o n s u n t i v o .  

P r e s e n t a z i o n e  d e l  b i l a n c i o  
p r e v e n t i v ò  p e r  l i  IfiCO ( e s p o s t o  
a l l ' a l b o  I h  s e z i o n e  d o l  17 c .m . )  
v o t a z i o n e  d e l  b i l a n c i o  p r e v e n 
t i v o .  

V o t a z i o n e  s u l  n u o v o ,  R e g o -
l a m e n t o  s e z i o n a l e  ( l o  s i  p u ò  
c o n s u l t a r e  I n  S e g r e t e r i a  n e l l e  
o r e  d i  u f f i c i o  e a l  g i o v e d ì  
r a ) .  

V o t a z i o n e  p e r  l ' e l e z i o n e  : d e l  
s o c i  e l e t t i  aJJe c a r i c h e  socia l i .  

P r o c l a m a z i o n e  d e l  s o c i  e l e t 
t i  a l i o  c a r i c h e  soc i a l i .  

A n o r m a  d e l  R e M l a m é n t o  
s e z i o n a l e  - C a p .  V i l i ,  p a g .  f 
- l ' a s s e m b l e a  è v a l i d a  q u a l u n 
q u e  s i a  i l  n u m e r o  d e l  s o c i  i n 
t e r v e n u t i ,  s e n z a  b i s o g n o  d i  u n a  
s e c o n d a  c o n v o c a z i o n e .  

H n n n o  d i r i t t o  d i  p a r t e c l p a -
! a l l ' a s s e r h b l e a  t u t t i  1 soc i  

o r d i n a r i  t n  r e g o l a  c o n  l a  q u o 
t a  soc ia le .  O g n i  soc io  h a  d i 
r i t t o  a d  u n  v o t o .  . ' 

C i a s c u n  s o c i o  p u ò  d e l e g a r e  
i l  p r o p r i o  v o t o  a d  a l t r o  socio;  
l a  d e l e g a  d e v e ' r l s u U a r e  d a  a t 
t o  s c r i t t o :  . n e s s u n o  p u ò  e s s e r e  
d e l e g a t o  p e r  p i t i  d i  u n  soc io ,  

i r ,  P R E S I D E N T E  
( G e n .  d i  D i v .  G .  R a t t i )  

S c a d o n o  1 s e g u e n t i  c o m p o 
n e n t i  d e l  C o n s i l i o :  per rota
zione; 11 v i c e  p r e s i d e n t e  U s -
se l lo  L e o :  p e r  u l t i m o t o  trien
nio: l c o n s i g l i e r i  G a b u t t l ,  I v a l -
d i ,  M a r c h i s i o ;  p e r  d{mi.58loni; 

' l l  con. 'ìigliero R a m p a z z i ;  da so-
stititire: i l  c o n s i g l i e r e  S a r a c c o  
( d e f u n t o ) ;  p e r  fine m o n d a t o ;  
1 r e v i s o r i  d e l  c o n t i  C o r r e d i n o ,  
S o a r d I  e V a s c h e t t o ;  p è r  / i n e  
m a n d a t o r  1 c o n s i g l i e r i  d e l e g a t i  
A n d r e o t t l ,  G a b u t t l ,  Gozzi ,  I v a l -
d l ,  M e l l a n o ,  D e m a t t e l s  G. ,  Pa s 
si,  R a b b i ,  S a r a c c o ,  T o n i o l o  < 
U s s e l l d r  •< 
" - - I l  v i c e .  p r e s i d e n t e ,  t consi
g l i è r i  p e r  • u l t i m a t o  i r l e n n l b ,  L 
• r e v i s o r i ' ^ d t ì ' ' c o n t i ' ' ' e  1 ebflél-
g l i e r i  d e l e g a t t  s o n o  r i e l egg ib i l i .  

D a l  G a p ,  I X ,  p f t r .  S R e g o l a 
m e n t o  s e z i o n a l e :  

" L e  l i s to  d e i  c a n d i d a t i  a l l e  
c a r i c h e  soc i a l i  d e v o n o  e s s e r e  
p r e s e n t a t e  a l m e n o  10 g i o r n i  
p r i m a  d e l l ' A s s e m b l e a  a l l a  S e 
g r e t e r i a  d e l l a  S e z i o n e  c o r r e 
d a t e  d a  SO f i r m e  a u t e n t i c a t e  
l e g a l m e n t e  d i  soci  i n  r e g o l a  
c o n  l a  q u o t a  s o c i a l e » .  

Spor t ln l à ) .  a,10,0; 3, Lev i  P i e r a  
(S.C. Ses tHere )  Jl.24.fl. 
rONDO. — 1. K r n t t e r  Pao lo  

(ANA-TOl .  49.16; 2 .  O i r l a n d a  L u 
c i ano  (SCf -CAI  UOETl ,  80.33 ; 3. 
L e o n e  D a r l o  (B .  A. Tau r inense ) ,  
51.04; 4, B i e t t o  A n t o n i o  (S. G i n n a -
Btiea); S. P e s c a r m o n a  O .  P i e r o  
( C U S - T O ) i  8, Bol la t i  Agos t ino  
( A N A - T O ) !  7. B e r g a g n a  D o m e 
n ico  (S, G innas t i ca ) !  fi. F a b h r i s  
Gillo ( A N A - T O ) ;  9. B a v a  G .  D o 
n a t o  (S .  G innas t i ca ) ;  10. D e  G a r a  
G iovann i  (B.A. T a u r i n e n s e )  e al
t r i  6 I n  t .  m .  

Corso Sci 
L'iniziat iva d e l  corso  colleti 

t i vo  domenica le ,  è n a t a  d a l  desi
d e r i o  di  d a r e  la possibilità ai. So
ci  d i  . f r e q u e n t a r e  l a  m o n t a g n a  
a n c h e  d ' Inverno ,  i n  sc j -n ipinismo 
o d  i n  pis ta ,  c o n - a d a t t a  impos ta 
z ióne  t ecn ica .  

Chiuso i l  co r so  11 20 febbra io ,  
poss iamo t m c c i e r e  u n  ; bi lancio 
c h e  c i  « p r o n a  a!irlp«ter)a= ne l la  
pross ima,  s t ag ione  sciisilCii. . .  

Ar t ico la to  In 2 ' ò r a " d r  Ì è ì ì one  
)cr  10 domen iche ,  divis i  In S c a -
.egorle (spazzaneve,  s tenun, ,  c r l -

d r e o t u  • c o n  l a  p ro lez ione  d i  dia» 
pos i t ive  a colorii « in te t lzzant l  l a  
v i t a  d e l l a  Sezione:  a scens ion i  de l  
m e m b r i  de l  O.A.M., v i s ion i  d e l  
n o s t r i  b ivacchi  e r i fug i ,  p a n o r a 
m i c h e  d e l  campeggio .  

de l l a  speleologia e h a  I n .  
p r e s e n t a t o  i l  f o t o d o c u m e n -

tf l r io  a colori.  * M o n d o  sot terra-
o >  d i  Car io  Tagl laf lco .  
I l  pubb l i co  h a  po tu to ,  a t t ra 

v e r s o  l e  sugges t ive  i m m a g i n i  e d  
i l  d o t t o  e poet ico  c o m m e n t o  di  
Tagl ia i ico,  pe r co r r e r e  u n  Idea le  
Viaggio ne l l e  v i sce re  d e l l a  t a r rn ,  
n e l  co lore  e n e l  f a s c i n o  de l le  
g r o t t e  pre is tor iche  e d i  a l c u n i  del 
p i a  p ro fomi l  abissi conosciu t i .  

L a  s e r a t a  conc lusa  c o n  l a  
proiesdone i n  a n t e p r i m a  d i  u n a  
c i n q u a n t i n a  d i  d iapos i t ive  a co 
l o r i  s u l l a  spedizione do l  G r u p p o  
Speleologico i n  S a r d e g n a  del la  
scorsa  es ta te .  L a  proiezione,  c o m 
m e n t a t a  d a  Gla tml  Sartori ,  h a  d e 
s t a to  g r a n d e  interesse.  

L a  seconda  mani fes taz ione ,  
(23 f e b b r a i o )  h a  r i c h i a m a t o  u n  
ioltisBimo pubbl ico  accorso  a d  a* 
sco l t a ro  i l  C o r o  C A I  U G E T .  

11 complesso,  c h e  i n ,  q u a s i  v e n -
t ' a n r i r d l  v i t a  n a  racco l to  eùcces-
Si d i  crit ica e d i  pubblico,  p r e m i  
e r i conosc iment i  d i  ogn i  «ene re i  
j n j ò  v a n t a r e  u n  a l to  l ivel lo  d i  p r e 
pa raz ione  tecnica  e n o n  c o m u n e  
. inlcl l lgeiun mus ica le :  m e r i t o  de l -
' l a  ^uTda d e l ^ M . o  • 

CAR?}EVALB lOM. — Un t rà t -
t en l i iwn to  d a m a n t e  ti A «vol to  i n  
s e d e  g ioved ì  g r a s s o  c o n  l a  p a r t e 
c ipaz ione  d i  c i r c a  lOO p e r s o n e .  
Mol t i  soci  s i  soik)  masche ra t i ,  e d  
h a n n o  m a g g i o r m e n t e  r a l l eg ra to  t 
convenu t i .  C o n  u n  p r e m i o  a l la  
m à s c h e r a  mig l io re  l a  « Vispa Te- ,  
r e s a » ,  s i  è conc lusa  l a  l i e ta  i 

v i s i i  
L u i s a )  s i  I 
d a  o r a .  A l  
t a n t o  l v e r  

Venerdì 25  marzo • Ore 21.15 

Sala Cravesans (via A .  Avogadror 3 • Torino) 

SERATA DEI GRUPPO ALTA MONTAGNA 
con proiezione dì diapositive a colori sul tema 

« IMPRESE ALPINE » 
Ce/ebrazione del 20® anniversario di fondaz. del Gruppo 

Ingresso ad invit i  gratui t i  ( in segreteria) 

s t ianla)  t 130 a l l ievi  suddivis i  i n  
10 classi d i  10-12 a l l ievi  h a n n o  
s egu i to  l a  to ia l i ià  de l l e  lezioni,  
i m p a r t i t e  d a  10 maes t r i  de l l a  
Scuola de l  Ses t r iere .  

D a  n o t a r e  c h e  le  iscrizioni so 
n a  s t a t e  ch iu so  a 130 allievi, n o n  
p o l e n d o  o v v i a m e n t e  r i ch iedere  
u n  m a g g i o r  n u m e r o  d i  maes t r i .  
S i m u l t a n e a m e n t e  è s t a t o  o rgan iz 
za to  u n  serv iz io  d i  p u l l m a n  p e r  
11 Ses t r i e re ,  OWe p e r  l a  q u o t a  r i 
d o t t a  di  L .  "JOO. è .s tato r ich ies to  
a n c h e  d n  mol t i  soci n o n  iscri t t i  
a l la  scuola ;  l a  i r e q u e n z u  m c d m  
d e i  t r a s p o r t i  è s t a ta  d i  "JO-BO p e r  
domen ica  con  u n a  p u n t a  mass ima 
d i  100 g i tan t i ,  

u n  r i n g r a z i a m e n t o  alla Scuo
l a  naz iona le  d e l  Ses t r ie re  e d  a l  
s u o i  d i r igent i ,  c h e  c i  h a n n o  d a t o  
l a  possibil i tà d i  c o n c r e t a t e  q u e 
s ta  Scuola, m e t t e n d o  a d ispos i 
z ione  l suo i  va l en t i  m a e s t r i  a 
m o d i c h e  condizioni.  

C o r o  è 11 reper tor io :  o l t r e  al  c a n t i  
d e l l a  p i ù  n o t a  t rad iz ione  a lpina,  
e s so  s ' a r r icchisce  di  m e n o  cono
sc iu t e  melodie,  r i ce rca te  e d  ar> 
monizzate,  In va r i  oasi, o r ig ina l 
m e n t e  d a  alcuni  c o m p o n e n t i  i l  

>ro (A.  Alila e G .  Mozzar l i .  
I l  pubb l i co  h a  segu i to  c o n  . .  

t e r e s se  vivissimo e ca lorosamente  
a p p l a u d i t o  l 'esecuzione de i  c a n t i  
p r eacn ta t l  d a  u n a  b r e v e  n o t a  i n 
t rodu t t i va .  

•La se ra ta  h a  o f f e r t o  l 'occaslo-
9 p e r  u n a  raccol ta  d i  l o n d l  a la

vare del l ' India .  
VACANZE DT PASQUA. — Sono 

a n c o r a  disponibili ,  p e r  le  vacanze  
pasqua l i ,  a lcuni  post i  a l  I t l f .  V e -
n i n i  a i  Ses t r i e re  e d  al  Rif .  H e y  a 
B e a u l a r d .  Chi des idera  a p p r o f i t 
t a r n e  s i  a f f r e t t i  a p r e n o t a r e  I n  Se 
g re te r i a .  

Gruppo sd-aipinisllco 
Pross ima g i t a  

33-24-20 ap r i l e  - Kif, n c n c v o l o  -
P u n t a  tiullsla, m .  3348 - PuntA C a 
labrese ,  m .  345S (Val le  d i  Khème) .  

P a r t e n z a  s a b a t o  23 apr i le  a l l e  14 
. ( r i t rovo  i n  p i azza  0aatellOK Vlegi: 
ctio con: a u t o  d i  i Soci a lno a i  * -nt^Ar^.A*'.i < 

. : 1 ' v l c e p r e s l d é n u  
Pezzlnl  h a  Hhistrato l ' a t t iv i tà  a l 
pinist ica d e i  soiH, c o n  scala te  di  
5,0 o '6.0. ^ 

F r a  t p r o g e t t i  p e r  i l  f u t u r o  ^ \'i 
- i n  par t ico la re  r a m p l l a m é n t o  
dPl r if ,  Ma?no!lni ,  c h e  r ichiede  
u n a  spesa  di  4 milioni. S i  por te 
r à  la c.npienza de i  posti  let to d a  
70 a 1;ìo e si cos t ru i rà  u n a  sala 
di  soggiorno,  IJ cav, Leonida M n -
gnolinl, p a d r ^  dellniinedaBllB d 'o -
•o alla «luale i l  r i f .  è dedicato, 
h a  o f f e r t o  L. 100.000 p e r  la sdt-
toscrlzlo-ne a p e r t a  p e r  sostenere  
l e  spese d i  ampl iamento .  L a  s t r a 
d a  d'accesso a l  rlMCin è già s ta ta  
s is temata a c u r a  del la  fores ta le  

di  a lcuni  soci .  

lyiodena 
raz ione 
s e d e  ( ! ' ,  ,, , _ . .  
sercltazionl p ra t i che  alla Grot ta  
di  Galbola,  al la Gro t t a  Noveila 
e d  all 'Abisso Fan t in i ,  

Al  corso s a r a n n o  ammess i  non  
p i ù  d i  15 par tec ipan t i .  P-ir chi 
non  h a  21 anno,  è indispensabile 
l 'autorizzazione de l  padre .  

i l c a l enda r io  estivo 
' s t a t o  s p e d i t o  i n  q u e s t i  

g i o r n i  a t u t t i  1 soc i  i l  c a l e n 
d a r i o  g i t e ,  s o c i a l i  e s t i v e  d e l  
1988. D o p o  q u e l l a  d e l  3 a p r i l e ,  
d i  c u i  d i a m o  i l  p r o g r a m m a ,  v i  
s a r a n n o ;  l . o  m a g g i o ,  Z u c c o n e -
C a m p e l l l ,  Rif-. Cazzaniga ( d i r .  
B r a m a n i  H o s s o n l ) ;  15 m a g g i o ,  
Sof / rn  d t  p r i m a u c r o  a Conaon-

no ( d i r .  C a s t e l l i n l - V I g h i ) ;  28-20 
m a g g i o .  Pizzo la Scheffgla ( V a l  
V l g e z z o )  d i r .  S a l a :  «l-B g i u 
g n o ,  Pizzo Bianco ( d i r .  B .  R o -
m a n o - S a l a ) :  19 g i u g n o ,  C o l l a u 
d o  A n z i a n i  i n  l o c a l i t à  d a  d e 
s t i n a r s i  ( d i r .  C a s t e l l i n i ) ;  25-26 
g i u g n o ,  Rif. Sciora-Pizzi de' 
Ferro ( d i r .  A c q u i s t n p a c e ) ;  9 
10 l u g l i o ,  Kl^. T o r i n o - T o n i ' K o n  
•dè tdip, LUceHiiini 'ì7-^'r.iu-

:Uo, 5flOr;ROpd5.:gh(acOÌO;;.e t d i à l t à  
'/appà: ( S c u o l a  d'àlplnlstiTó S à -

Rllo);  7-14 agos to ,  Accantona
mento al Passo Pordoi ( d i r .  
L u c c h l n l - A c q u i s t o p a c e ) ;  U - 2 1  
a g o s t o  C o r s o  d ' n lp in i s i no  o r l e n -
tflle a l  Pas-so P o r d o i  ( S c u o l a  
d ' a l p i n i s m o  S a g l i o ) :  3-4 s e t 
t e m b r e ,  R i / .  T n c k e t i - S e n t i e r o  
d e l l e  B o c c h e t t e  (d i r .  F e v r è - A c -
q u l s t a p a c e ) ;  17,-18 • , s e t t e m b r e ,  
R i / .  E. Castiglioni-Marmolàda 
f d i r .  A c q u l s l f t p a c e - S n l a ) :  2 o t 
t o b r e .  P i o n  d i  Wui'H-Ri/. Riuu-
P l a t e r o l  ( d i r .  S a v a r è - B r a m n -
n i ) ;  15-16 o t t o b r e ,  Clrrm d i L h -
ro sea .  Val Viyezzo ( d i r .  S a l a ) ;  
23 o t t o b r e ,  A r c u m e p g f a ,  c a s t a  • 
g n a t a  ( I d r .  Cas to lUni -AcquIs t f i  • 
p a c e ) :  4-fi n o v e m b r e .  Campi d i  
b a t t a g l i a  ( d i r .  S a l a - P a s I n l ) ;  11 
n o v e m b r e .  Promontorio d i  P o i -
tofino I d i r .  B o z z o l i - P a s i n i ) .  

SOCI  V E N T I C I N O U E N N A L L  
— I soci  c h e  n e l  1960 e n t r a n o  
n e l  25,0 . a n n o  d i  t e s s e r a m e n t o  
C A I .  a scanso d i  d e p l o r e v o l i  
d i m e n t i c a n z e ,  s o n o  p r e g a t i  d i  
s e g n a l a r l o  I n  S e g r e t e r i a ,  a n c h e  
a m e z z o  t e l e f o n o ,  p e r  l a  c o n 
s e g n a  a l o r o  d e l  d i s t i n t i v o  d ' o r o  
a l l o  p r o s s i m a  a s s e m b l e a .  

SEZIOl^G D I  TRENTO. — Si  è 
i n a u g u r a t a  giovedì  presso l a  s ede  
u n a ' s e r i e  di  incon t r i  t r a  soci  e ap 
pass iona t i  del la  mon tagna .  pi'»vl-
stL s e t t i m a h a l m e n t ^  ogni  giovedì .  
L u  p r i m a  se ra ta ,  aper tas i  c o n  u n  
r i n f r e s c o  o f f e r t o  dalia d i rez ione  a i  
soci convenut i ,  ò prosegui ta  " 
la proiezione del f i l m  « S u l l e  . 
fitre c i m e » ,  g i r a to  da En r i co  Z a m 
b o n i  e p r e m i a t o  al  Fes t iva l .  

SEZIONE; u i '  A V i o .  — s i  è 
s t i tu i t a .  u f f i c i a lmente  il 10 f e b -
b r a i o ' d u e s t a  S4zlone.-AHa cerimo
n i a  h u  c a n t a t o ' i !  Coro  « C a s t e l »  
d i  Arco, applaudit issimo. 

SEZIONE DI  ROVKUKTO. ~ I) 
<( Corso di  a lpinismo»,  d i r e t t o  da l 
l '  i s t ru t to re  nazionale Bep l  D e -
f runceach ,  è s ta to  inaugura to  11 27 
febbra io .  Comprende  -1 lezioni 
t eor iche  e 4 lezioni p r a t i che  neJJfi 
pa les t ra  di  Castel Corno, 

L 'a t t iv i tà  d e l ' G r u p p o  g ro t t e  
o ape r t a  alia •grotta ,dellù Bi i 'on-
IdAJ^iJóVip ato-tr r i l e W l f l ' n d m e f o s l  
jd%ill„KclentificÌi per,; lp. .studto idRlr^ 
- l ' e n o r m e  fenomeno  carsico ne l  
f i a n c o  d i  Clmij, d 'Asta .  

i l  G r u p p o  b »  is t i tu i la  vm p r e 
m i o  annua l e  , denoi-niiiiitn « S p e 
leologo del l ' anno » che  s a r à  asse

to  al  socio cne  magKiQrnientc 
..arft d is t in to ,  p e r  l 'ultivllfi spe 

leològica, facendosi  . p romoto re  e 
reuilzzaloro ili .iniv.ialive a t t e  a d  
i n c r e m e n t a r e  II gi'UPP" iv la spe 
leologia i n  :gefiere.« Ln g i u r i a  è 
lonipoata da l ; i  càv,- Bruno  Bini  
)residpnte;.ó' d a  Marco  Caval ier i ,  
•ag. Nino;  ZanolU. avv.. Frunt-o 

Cerrur i ,  njg,; Carmelo  Nuvoli .  
Le.proHslme g i t e  sono: a^apri le.  

Rollo, splalplnlsllca; l,o maggio.  
Lago di  Cei;  15 maggia,  Cirpa T e 
legra fo  (m. •2120): tO giugno. Cat i -
nncclo; .'S'^giugno, Hif. XI I  Apo
stoli  - r i f ,  Brentei? .2r3 luglio, Ci
ve t t a :  9 luglio; Corno  Batt is t i ;  l'I 
luglio, R j f ,  Pe l lo r :  :i0-3i luglio, 
C i m ^  Venezia j m .  338S);_5-7 agi" 

SCI CAI UGET 

( a m p l o n a l i  torinesi  
Questa edizione è s t a ta  avver

s a t a  dulie cont rar ie tù .  I n  calenda
rio il 20 febbra io ,  aveva  regis t ra to  
u n  successo d' iscrizioni e non  solo 
d i  numero ,  pe r chè  i p i ù  bei nomi  
delio sci c i t tad ino  avevano  da to  
la loro ades ione.  Ma il g iorno del 
la gara  p e r  mancanza  di corrente ,  
a i  Ses t r ie re  gii Impiant i  d i  r isa
li ta r imase ro  f e rmi  f i n o  a l l 'una  
provocando 11 r inv io  dello slalom 
gigante,  

l-a g a r a  di f o n d o  si svolse egiiai. 
m e n t e  e d  i n  u n a  f i t t a  col tre  di  
nebbi la  17 fond is t i  si d iedero  ba t -
tagiia su u n a  aneiln di  1! Km, pe r 
corso t r e  vol te ;  v inc i tore  e cnni-
plono to r inese  tOfie K r a t t e r  Paolo  
( A N A - T o r i n o l  In 4H,1G, 

L a  nuova  d a t a  p e r  I Campionati  
d i  s lalom g igan t e  venne  f issata  il 
6 marzo, m a  anziché  ai Sest r iere  
dovet te  d isputars i  n Borga ta  .'iulla 
p i s t a  del la  Banehe l t a .  

F u ' u n a  peiJa gara  con  sole ma
gnif ico e ammirevo le  agonismo 
del migliori  a t le t i ;  laurea to  carn-

Prato 
I l  n u o v o  Consiglio direlUvo p e r  

Il b ienn io  I006-fi7. e le t to  a g r ande  
maggioranza d e i  soci, è co.n com
posto! p res iden te  Ing. Mario P r i 
mi.  vice-pr«s- doli ,  Giorgio  Coz
zi a per .  Ind.  Albino Malerba;  se
gretario, r a g .  Si lvano Masollni, 
vice-segr. r ag ,  Vit tor io  Orfe l ;  con
siglieri pe r ,  i nd .  Mar io  Reconi, 
per .  Ind.  B r u n e t t o  Conti, avv  
F e r n a n d o  Giannini ,  Mauri  Inver
ni,  rag,  Enzo Squlllon.  Sergio Rol. 
Roviaori Otello Niccoli e per .  ind,  
G ian t raneo  Rosat i ,  

Il 1 5 °  Corso  d 'a lpinismo 
E '  u s c i t o  in^ q u e s t i  g i o r n i  II 

d é p l i a n t  d e l  X V  C o r s o  d i  al
p i n i s m o  1966 d e l l a  n o s t r a  Scuo-
l a  n a z i o n a l e  di  a l p i n i s m o  - S i i  
v i o  Si tg l iO",  d i r e t t o  d a  S e r g i o  
L u c c h i n i ,  i s t r u t t o r e  n a z i o n a l e  
d ' a l p i n i s m o ,  e de l l a  q u a l e  s o n o  
i s t r u t t o r i  A n g o l o  Ga lb l a t l ,  a i u 
t o  I s t r u t t o r e  naz iona l e ,  G i o v a n 
ni  A c q u i s t a p a c e ,  V i t o  B i a n c h i ,  
P i e t r o  E n r i c o  D I  P r a m p e r o ,  
O r e s t é  F e r r é ,  G i a n c a r l o  Ja.9el-
11. L u i g i  M a g e n e s  e A n g e l o  
P a v e s i ,  a l u t o  i s t r u t t o r e  L a m 
b e r t o  B a r c h l e s l ,  

L e  l e z i o n i  t e o r i c h e  I n i z l e r a n -
no  i n  s e d e  i l  3 1  c o r r ,  c o n  <• S t o 
r i a  d e l l ' a l p i n i s m o »  e s e g u i r a n 
n o  n e i  g i o r n i  7 e J4  a p r i l e ;  
i l  16-17 a p r i l e  v i  s a r à  l a  p r i m a .  

. . .  e; Alto •(m- .,3463V, 
temhre. ihradd ferrata «Br igala 
Tridentina'» al-Sellà;'  2 ot tobr 
Congresso- SAT:  IB 'ottobre, r i  
Alt issimo; : .0.•. novembre,' pranj 
chiusura,. '  

C A L . L . Ì I  
ESTIRPATI CON 
OLIO Oi RICINO 

Qasta ean ( lastidiosi Impaccili 
ed i raaol perlcoloelt. il nuovo 
liquido NOXACOHN dona sollie
vo Immedlalos dissecca duroni e 
calli 6lno alia radice. Contiene 
cinqua ingrediànli con olio di 
ricino che rende «ubilo nroroido 
il osila. Con tira SQO vi liberale 
da un vero supplizio, Qiìeato 
nuovo preparato iNGUSSE si tro
va ftalls farà 

Sestr iere)  In vSo. I t e g l i  juni i  
mitsciillt s ' I m p o n e v a  Ziingelml 
VUffirio (S,C, Sestr iere? in 2,02,8; 
2. Fe r ino  Alber to  <S,C, Rosmlrii; 
in a,0-i.4. 

Nei femmini l i  l a  Cncclatore NI-
oliata (S,C, Seatr iere l  e la T a -

sglan Anah ld  (S.C. Bardoneochia)  
rlRuliavniio p r i m e  r lspct t lvamcii te  
senior e Juniores .  

L a  Coppi! « C i t t à  d i  Torino 
nivii assegnata  allo Sci Club ASLE 
e l a  Coppa « Prov inc ia  di  Tor ino  
nllo .Sci Club Monti  del la  Luna ,  

SLALOM GIGANTE.  
Mitsehllc Giovani :  1. Zangelml 

Vittorio (S.C. S e s t r i e r e .  2,02,9: 2. 
Perini  A lbe r to  (S. C. Rosmini) ,  
2.04,4: 3. D o n n a  Guido  (S, C, 
ASLE). 2.0D.2: 4, Torel lo F r a n c o  
(S.C. Ses t r ie re) ;  5, Tessere  Gior 
gio (S,C, ASLE) ;  6, B a g g i o ' A n 
d r e a  (S.C. 50): 7, Artero  Paolo  
(S,C, Monti L u n a ) ;  8, Uber t l  Gior 
gio (S.C, A S L E ) :  i), Casalegno P .  
AgtiBilno ( id.) ;  10, Giiermiini P a o 
lo (S,C. Sostr ierel ,  e a l t r i  7 In 

f enun ln l l e  Giovani;  1, Tasglan 
Anahld (S, C. Bardoneechla)  In 
2,t7,8; 2, Ce r ru t l  Chiara  (S,C. 59). 
2,20.2; 3. Boggio Pa t r iz ia  .( id,) ,  
2,4S.B: 4, F e r i n o  Claudia (S.C. 
ASLE); 5. Guadagnini  Mar ina :  
•' " • «, Cravo t to  Anna  Clara  (S.C. 

a i  t e t 
te; à W d i  
nevolo. 

m i n e  de l la  va l l e  d i  Rheme;  _ 
i n  3 o re  c i rca  al  r i f ,  B e n e v c . . .  

Domen ica  24: sal i ta  a P u n t a  Ga-
ilsia (ne l l 'u l t imo t r a t t o  u t i l i  corda 

picca) .  • , 
Lunedi '2S;"  6'allta a P u n t a  Cala 

b r e  (senza  difflcoltCì con gli sci 
s ino I n  p u n t a ) .  I n  se ra ta  r i e n t r o  a 
Torino,  P e r  e n t r a m b e  ie g l i e  p a r 
t enza  e r i t o r n o  a l  r i f .  Benevolo  
con  servìzio d i  a lberghct to .  

P r e s so  t a l e  r i fug io  ta Commis 
s ione  Gi t e  h a  p r eno t a to  25 post i .  

L e  Iscrizioni si ch iude ranno  il 7 
apr i le .  S a r a n n o  considerat i  p a r t e 
c ipant i  a l la  g i ta  e p o t r a n n o  
f r u i r e  del la  prenotazione,  i n  
gio solo  , coloro che .  e t i t ro t a l e  
da ta ,  a v r a n n o  da to  adesione I r  
g r c t e r i a  c o n  accon to  di  L. 500. 

Gite svolte 
20 tebbralo • Crite de la Dor-

mil leuse  (Va l  d t  Susa) .  
I n  sos t i tuz ione  del la  Rocca T e m -

.lesta,  r i nv ia t a  p e r  .lo scarso Inno
vamento ,  si È.scel to ques to  Itine-

"a classico. Ragg iun to  T h u r e s  
le  au to ,  p rosegu iamo a p i ed i  

p e r  Hullles, sa lendo  poi .  c o n  f i t t a  
nebf/la,  s i n  o l t r e  i l  Col Chabaud ,  
all '  Inizio de l l ' ampia  c r e s t a  c h e  
sale  a l l a  Dormll leuae.  Pe rco r r i a 
m o  l a  creata ,  m e n t r e  il v e n t o  c o n 
cede  b r e v i  sch iar i te  t r a  u n a  f o l a t a  
e l ' a l t r a  d i  nebbia .  Ne l l a  p o r t e  
aita 11 v e n t o  si t r a s f o r m a  i n  t o r 
m e n t a  e solo  u n a  p a r t e  del g i tan t i  
r i esce  « r agg iungere  i l  p u n t o  c u l 
m i n a n t e  del la  cres ta .  L a  discesa 
al e f f e t t u a  s u  u n a  neve  quas i  si 

buona ,  m a  c o n  visibil i tà  si 
f o r t u n a t a m e n t e  l a  p i s ta  d i  .... 

c a l ca t a  d a  o l t re  35 pa r t ec i 
pant i ,  ^ u n a  s icuro t raccia .  L a  
g i ta  Ri conc lude  con  soddisfazli 

• d) unii.. 

Corso di sc!-alpintsmo 
s t a  o rma i  p e r  concluderst  il 

p r i m o  Corso d i .  pe r fez ionamen to  
scl-alptnls t lco.  organizzato d a l  no .  
Siro G n t p p o ,  e d  l r i su l ta t i  s i  pre-
8P)5tnno super io r i  a l le  pivi ottiinl-
8tit;he previsioni .  Dei 30 lacrlt t i .  
Infat t i ,  solo u n a  min ima  p a r t e  si 

pe r sa  p e r  v i a  e d  h s t a t a  .subito 
;rlmb'|azzata d a  n^ov i  'eldipéptil  " 
i La magg io r  p a r t e  .'dcRU,,lsorlt1i 
svolge con  impegno s e m p r e  - cre
s cen t e  intenna a t t iv i tà  so t to  It 
guida d e i ' b r a v i  i s t ru t to r i ;  e q u e .  
sii  cominciano,  a rHcnogilere, .1« 
p r ime  sodilisfazioni:  dirli'Inlziativ.a 
cui s i  sono-dédlcnt i  con t a n t o  en-
tnsliismo. Molti  allievi, in fa t t i ,  
sono ormai  d ivenut i  s icuri  i 
pagn l  di  g i ta  o e r  p r o g r a m m i  di  
quals ias i  Impegno, 

Sci Club Scarpone 

Soc. Alp. 
F^.L.C. 

r a t a .  11 i a v u t o  segu i t a  -
g i ta  d i  s a b a t o  grasaa  a l l 'Abe to -
n e ;  c o n  M pa r t ec ipan t i .  I n  u n a  
su le t ta  de l l ' a lbergo:  g l i  e t a k o n o -
v l s t i  < le t -k lsB (Gabr ie le  « . 

lo es ib i t i  f i n o  a t a r .  
j i t t i n o  successivo so l -

v e r i  appas s iona t i  dcQo a d .  
81 sono r i t rova t i  a l la  seggiovia,  
c h e  d u r a n t e  l ' o r a  t r a sco r sa  i n  co 
d a  h a n n o  f a t t o  Ui t e m p o  a d  a b 
b ronza r s i .  Q i u n U  s u l  c i m o n e  c h e  
f ina lmen te ,  sve lava  l a  s u a  b e l 
lezza, 1 n o s t r i  ec la tor i  »1 a b b a n 
d o n a v a n o  a l l e  d i scese  BUllg vits 

l ivello eu ropeo .  
l SOCIALI  D I  8CL ~ So -

- L o  Thul le ,  s i  svo lgeranno  
a t ' en l l e  In V a l  Oeroln  s o p r a  M o r 

i i  20 e 27 m a r z o .  Cjuesfa 
Stazione v a n t a  o t t i m e  p i -
v a r l e  d l t f l co l t è .  E* d o t a t a  

de l l a  seggiovia  c h e  sa l e  a S a l -
m u r a n o  ( m .  1800) e d i  u n a  sc io
v i a  che  a r r i v a  f i n o  a m .  2050. 

N o n  essendos i  « f f e t t u a t a  l a  g a -
. j  a L a  ThuUe,  vwrrà p ra t i ca t a  
l a  q u ò t a  d i  L .  3SOO soc i  e d i  L .  4 
mi la  «ImpatiTizanti, p e r  a v c r a  I '  
mass lmó numdTo d i  p a r t e c i p a n t i  
a la  alle g a r e  c h e  a l la  g i t a  c h e  
s i  svo lge  n e l l a  z o n a  d e l  nosUt» 

"o a l  P i zzo  V a i r o n e .  
ALPINISMO.  — I l  j i o r t t ^  

p res iden te  O l o n  M a r i a  RadaelU 
c o n  a l cun i  a m i c i  h a  e f f e t t u a t o  
u n a  escurs ione  al  Colle d i  T u r r a s  
( m .  200.'») c h e  s i  a p r e  f r a  l o  o>-
a t i e r c  de l l a  Con t i l l l ouse  • de l l a  
I ^ n t a  H a m i è r e  n e l l e  Cozle s e t -
ten t r lona l l .  

P a r t i t i  d a  T h u r e s  h a n n o  p e r 
corso,  p e r  r a g g i u n g e r e  i l  Colle,  
u n  lunghiss imo va l l one  (circa 10 
k m . )  con  m o l t a  n o v e  f r e s c a  c h e  
è s t a ta  b a t t u t a  con  l ' a iu to  d i  u n a  
comit iva  t o r l ne so  incon t r a l a  s u l  
percorso.  Q u i n d i  .mol to  , f a t i cosa  
sa l i t a :  ne l l a  discesa god imén to  
modes to  d a t o  i l  f o n d o  nevoso  o 
l a  dolcezza d e l  pend i i .  T e m p o  
buono,  pnesaggio  Inesn tevo l f t  In 
ce r t i  p u n t i  q u a s i  f i abesco .  

I f o n d a t o r i  de l l a  F.A,L,C. C . . 
Riccardo ,  è s t a t a  co lp i ta  d a  g - _  
>6 l u t t o  c o n  l a  m o r t e ,  a v v e n u t a  
Homi f a ,  d e l l a  s igi iora G e m m a  

. tabagl ia  v c d .  Bonozzl .  s u o c e r a  d i  
Riccardo  e m a d r e  de l l a  r 

Il 2° Trofeo Vibram 
aS;CilèHni«ÌllytvB 

' I l  3 apr i le  p.  v.  su l l e  n e v i  
d i  S .  Ca te r ina  V a l f u r v a ,  i n - '  
d e t t a  e organizzata, con l ' a p 
provazione del  Comita to  Alp i  
cen t ra l i '  del la  F.I.S.I., dal lo 
Se i  C lub  Scarpone,  v t j r r à  d i 
s p u t a t a  l a  ga ra  d i  s la lom g i 
g a n t e  d i  qualif icazione zonale  
denomina ta  « 2® T r o f e o  V i 
b r a m  » con abbina ta  ca tego
r i a  seniores femmini le  e g io 
v a n i  ( juniores,  a sp i ran t i  t 
al l ievi ) .  

V i  s a ranno  d u e  tracciati:  
p e r  i seniores con u n  dislivel-:  
l o  d i  m .  500 e l ' a l t ro  p e r  i 
g iovani  e l e  f e m m i n e  con d i -
sl lvello d i  m .  300. V e r r a n n o  
s t i la te  q u a t t r o  dis t in te  clas
s i f iche  individuali :  seniores  
maschi le  e femminile ,  giova
n i  maschi le  e femmini le .  

L e  iscrizioni nomina t ive  e 
corredate  del  n u m e r o  del la  
t e sse ra  F.I.S.I. del la  ca tego
r i a  e della classifica, d o v r a n 
n o  perven i re  a l lo  Sc i  C l u b  
Scarpone,  v ia  L o r e n t e g g i o  
n .  31/3, Milano, te l .  42.25,332 
o r e  d i  ufficio, t r a m i t e  l e  so
cietà concorrent i  e n t r o  mez
zanot te  de i  Io ap r i l e  p .  v 
Quota d'iscrizione L .  500 p e r  
i seniores  e L .  300 p e r  i g io 
vani .  

Fra g l i escursionisl i  
Giovane  M o n t a g n a  - Muncallérl .  

P r o g r a m m a  gi te :  3 ap r i l e  Cogne;  
l i  apr i le  P i e t r a b o r g a :  25 ap r i l e  
Sot to  11 Mon te :  8 m a g g i o  P i cch i  
d e l  Pagl ia io :  s a  maggio  Gugl ia  d i  
Mezzodì; 5 g i u g n o  Ors lera :  10 
g iugno  P u n t a  O a l a m b r a ;  3 l u ^ i o  
MarguarelS;  17 lug l io  Croce  R o s 
s a ;  31 lugl io  Castone (m,  4221)t 
agosto  campeggio  a Kn t racque  (S .  
Giacomo) :  2d agosto  G r a n  P a r a 
diso (m, 4061)! 11 s e t t e m b r e  Ci-
m a  X I  e M o n t e  G r a n e r ò  (3171); 
25 s e t t e m b r e  UJa d i  Mondrone;  9 
o t t ob re  cas tagna ta ;  23 o t t ob re  
ca rda ta ;  6 n o v e m b r e  S a p è  d 'Exl l -
les. • 

Pubbl i ( ;az ion i  r i c e v u t e  
GLI  BPIRLGOLOOI. — G r u p p o  

Gro t t e  « F a l c h i  » d i  Verona  (F.I.E. 
- S.S.I.1 I l l u s t r a t a  d a  in te ressan t i  
fo tog ra f i e  su l l e  i m p r e s e  recente» 
m e n t e  c o m p i u t e  d a .  q u e s t o  im« 
nQi-t«ite.".Crup&eu,.-.,'. 

COnHO HOCOOKSO ALPINO « 
X l l l  l )»I .KGAZtONi:  « T O I t l N O »  
- Relazione a n n u a l e  lu65. Reca  l o  
e lenco de i  componen t i  la Delega
zione, de l le , s taz ioni  e d e i  re la t iv i  
componen t i .  

GASPARE PASINI  
I d t t o r s  • Di re t tore  resporuabfl» 

Hstfnffs  I X i t S .  - h l u M  i l i  Ui 
H M  9 H a n s  ( s w a .  I 

Alpiniamo • Roccia 
tulio II compUio «qulpsgglimwite <U 

GIUSEPPE HERATI 
a j r t  A i l  A VJa Buftol, 3 
m l L A N u Tel. 701.044 

Specializzata Sartoria 
per le  Sportive 

L'ECO DELLA S T A M P A  
U F F I C I O  D I  R I T A G L I  

D A  G I O R N A L I  E R I V I S T E  
F o n d a t o  nel 1601 

D i r e t t o r e :  Umberto fruaittele 
Via Giuseppe  Compagnóni  SS 
MILANO . Te le fono  72,33 33  
Caselift Pos t a l e  3549 • Tele ,  
g r a m m i !  Ecostampa • Milano 

B A N C A  

C O M M E R C I A L E  

I T A L I A N A  
BANCA. 01 INTERESSE NAZIONAIE 

"^CApi|ALÉ,SOCiAi.E" t .  '20.000.000,000 • fJiSERVA L 9.350.000.000 

, Si'-s r iere:  
IVIuscbilc SPiiio|-os: 1, Rat t i  Ati-

(ii'L-a (S.C, IVJonU L u n a )  1,34.0; 2. 
MmcPlUn P i e r o  (S.C. Sestr iere) ,  
l.BG,0: 3. Cnstnii DorlRon France
sco (S,C, Mont i  L u n a ) .  1.5B,S; 4. 
Rocca Alessandro (id,):  5, Carbo
n e  Cesure (G,S. Lanc ia i ;  0. Soresi 
Angelo (S.C, Mont i  L u n a ) :  7. P r e -
ver  Ernes to  (S.C, Spor t in ta ) :  8. 
Muscionlco • Biagio (S.C, Seati-lc-
r c ) :  1), Scalerò Massimo (S, C. 
Monti L u n a ) ;  U), Hm-cÌ!) Ginn Ma
ria (S.C. SDortlhja).  

Femmini le  Seniores; 1. Cacc-in-
iVicoIetta'(S.C. Sestr iere) ,  i n  

R o m a n o  Luc iana  (S.C, 
( t o re  i 
[2,09,7; 

Sera l e  
M Teatro Cravesana 

I l  28 gennaio,  a l  Tea t ro  C r a . .  
s a n a  si è Iniziato 11 ciclo delle s e 
r a t e  organizza te  p e r  I l lustrare al 
soci e a u n  p i ù  vas to  pubbl ico  
di  interes.satl lo nos t re  a t t iv i tà .  

L e  s e r a t e  previs te  e r a n o  t r e ;  2B 
gennaio ,  25 f e b b r a i o  e 2.5 m a r z o .  
Di  esse sono  protagonist i  r i spe t 
t i v a m e n t e  al  G r u p p o  Speleologi
co  Piemontese ,  Il Coro  CAI U G E T  
ed 11 G r u o p o  Alta Montagna;  

L a  s e r a t a  d i  a p e r t u r a  s i  è i n i 
ziata con u n a  b r e v e  presentaz io
n e  de l  v i ce  pres idente  L ino  A n -

Lucca 
I n  segui to  alle elezioni sociali 

ed alla p r i m a  adunanza degli  e le t 
ti. 11 Consiglio di re t t ivo d e l l a ' S e -
z ione  r isul ta  così composto ;  pres,  
do t t .  Enr ico Lello, v i ce  pres ,  
geom. Fab io  Boschi, segret .  P loro  
Ber l in i ,  cassiere Car lo  Bet to l i ,  
cons. Mario Alderigiil, Marcel lo  
BercViioUi, Dino DI Grazia,  Gian  
Piero  Landuccl ,  p ro f .  Pao lo  P e r 
gola, Miircclin Pesi ,  avv.  M^rio  
Raggiant i .  Revisori avv.  Michèle 
Rovai, Giiistìijpe Giorgi, Si sono 
p u r e  tnsecllute speciali commis
sioni con IncHriuiii particolari  p e r  
rncrementure le  d iverse  a t t iv i tà  
•salonBU, 

viLTELLiHii E vmiE m m  
PROVINCIA dì SONDRIO 

Ferrovia da Milano a Sondrio, a Tirano e d  a Chiavenna. 

Rete compieta ed efficiente' di servizi Butomobiiistict. 

Strade praticabili tutto l'anno. 

Funiv ie ,  t e l e c a b i n e ,  s e g g i o v i e ,  sc iov ie  

ad APRICA, BORMIO, CASPOGGIO, LANZADA, U-

VIGNO, MADESIMO, MOTTA DI CAMPODOLCINO, 

PRIMOIO, TEGIIO E SANTA CATERINA VAIFURVA 

Alberghi e pensioni di ogni categoria 

S C U O L E  D I  S C I  

INFORMAZIONI: t>reiso l i Vostro Uillclq Viggsi.. presso ie Azierìds di 
Soggiorno o le AuaclazIcnI Pro-Loco della singole località, oppure presio; 

L'ENTE PROVINVIALE PER IL lURISMO Di P D R I O  

i k 


